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Fia e reatino i nimbi itl cere 


Numero doppio, Cent. cinque, 





È signori Associati la cui associazione 
scade col 15 corrente mese, sono pregati 
di rionovarla cun sollecitudine a scanso 
d'interruzione. 


Si pregano i signori. Associa di 
indicare se sì. desilora l'edizione. del 
mattino o. quella della serà. 
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Ti prebulio d'una futura Encidlica — Tlso- 
‘ialimo el 3 ‘clero — La verità nel 
Pintrazione — Un comu 
cino — I clericali 
tissimo programma 
tali 

Se l'ultium lettera di Leono XII al 
Cardinale Vicario, pubblicata ne' giorni 
scorsi, non hn dentato grande interesso 
in Italia, pato però abbia preocettpato più 
aal'bisogno ta stampa ‘elle altro nazioni, 
che vi fa sopra commenti di ogni genere; 
© Vi sciorina articoli d'ogni colore; Ora, 
ai va dicendo che quella lottera non È 
che Îl preludio d'ims fatura Eaciclica, la 
quale, verrà diffusa in tutto il mondo cat- 
tolico, e tenderà ossa prre a organizzare 
largamente tatto il meccanismo della fstru- 
zione cattulisa, È tntto nn sistema di pro- 
puganda, tendente a riacquistare. un'in- 
fiuenza che si vedo ogni giorno svanite. 
Como già lo dimostrò nell'ultima sno En- 
clolica trattando del socialismo, Leone XUI 
non lia che uno. scopo, quello d'ingra- 
ziarsi i Governi d'Europa, e di trovare 
ogni mezzo per iuonteaare | popoli. Ma i 
mutati, tempi gli permetternnno di riuscito 
în questo ano intento? 

‘Alla sccennata prima Enciolica papale) 
aul socialismo; l'illustre cconomizia Gero- 
Inmo Bocondo gli fece una risposta indi- 
vetta, ma assai rimorchevole, prendendo 
egli puro a trattaro delle, dottrine nocfa- 
liste, Pur troppo queste) dettrino varno 
‘facexdo. capolino anche in ‘Itala, non 
‘oetante l'ottiminmo che ci lasciava cre- 
dore essera il socialismo una pianta. e*o- 
tica: ma è questione dI morale più che di 
politica, Il clero poi, scrive Il Boccardo, 
ché del teoremi economici non fa giammai 
né tenero, né studioso; il clero, uno più a 
predlcare ‘la fede: mella provvidenza che ad 
educare il sentimento della. previdenza; 
il elero, cui l'antica olemosina di mine: 
stra 6 di olio largita allo porte dei con-| 
venti sembra sistoma di gran lunga pre-] 
feribile alla cassa di risparmio od al 
muto. soocorso; il elora che vive in un 
‘ambiento o carezza un idealo ai quali si 
é datto straniero il pensare moderno; il 
loro lia quasi interamente cossato di es- 
ere un. effaco elemento, di ordine © di 
conservazione nella nocietà ‘italiana, — E 
dirò. forse cosà ‘cho. suonerà paradosso, 
specialmente: dopo la manifestazione pa: 
pale, io non sarei molto meravigliato se 
in un prossimo avvenire il olero, special- 
mento nello campagne, ci al palesasse 
piuttosto l'aZleato, cd almeno l’indulgente 
éscusatore, anziché l'avversario; di quelle 
fas» di xiballiono, cho, allo stato di indi 
atinta elaborazione, già fervono in molte 
parti d'Italia; un soclaliamo rosso fode- 
rato di sooiallamo nero, 














Questo a proposito della prima Enol- 
olica. Che cosa diranno pol gli uomini 





Appendice della: Gaszetta Piemontese. 





"al FUMO DI UN BRACIERE 
RACCONTO 
x 


Sloria di tutti è giorni. 

Marco Lorenzini era un nomo come vo 
me han tanti nel mondo, nè affatto buoni, 
nè affatto cattivi; ma con una tendenza 
ad estro più quasto che quell, e ciò per 
ume debolezza di volontà e per’ uns man- 
canza di carattere che li fa più facili agli 
impulsi delle condizioni corrattrici e del 
assioni malvagio cho ai più deboli in- 
nai dei buoni esempi o dello sane idee, 
Roberto Ardenra medesimo non era gran 
fatto diverso, se non cho nel Lorenzini 
questa agevolezza all’intuenza dol malo 
era alutato da nn carattore acre, invi-| 
dioso, maligno. La fortuna lo aveva fatto 
nascere ricco, ma gli aveva fatto: pagare 
questo vantaggio colla disgrazia dell'esser 
ratto, Potà credere per un perso di tempo 
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Tolo ni occupano del maggior bens della 
| umanità, riguardo all'altra che sta per 
‘vonie fuori riiguardnnte l'istrazione ? Certo 
non tornerà guari difficilo il cèmpito di 
confataro vittoriosamente questo nuova 
siatenia ‘di propaganda papale, pur ba- 
ntaado di far osservare che i clericali , 
\per ricorrere a tale propagauda, sono co- 
l'atrotti di valersi dello armi, delle jatitu- 
ioni, dei mezzi che nol loro porgiamo , 
cho noi abbinmo foggiati ,, dei quali 
tanto nuvi ci servinmo 6 che sono mezzi 
‘dì Mibertà e «li progresso. 

Lu differenza” di metodo tra la Chiesa 
6 lo Stato, è che Ja prima non concede 
‘ad‘altrì il ‘Qiritto d'insegnare, mentre che 
il secondo lo ammette per tutti. La Chiesa 
'lice : jo, unicamento io, sono la rappre- 
ntante della verità. Lo Stato rispondi 
No, il vero non può essere un monopolio; 
fo Iascio che esso si sprigioni dall'at- 
trito delle varie affermazioni e delle op- 
propagande. Cosicchè il sistema 
liberale, delin disputa, del'a controveraia, 
della gara, è il solo ‘che serva efficace» 
‘mente alla scoperta ed alla diffusione del 
vero. Non è possibile che il Papa si per- 
isuada di ciò: tuttavia quando nega la 
libe:tà, ento. non sì accorge di negare 
nna cosa di cui egli stesso fa nso, Il vero, 
che ha hisogoo del rogo, delle ‘scomnni- 
‘che e delle minncele dell'inforno per fin- 
‘oral, è w'varo, per Io meno, molto 
strano | 

















porti della Chiesa con lo Stato, crediamo 
convenga qui prender nota d'um impor: 
tantissimo. ‘comunicato dell’ Osservatore 
[Romano circa il fataro concorso dei. cat- 
toliel allo elezioni; politiche, 

Dal complesso di questo comunicato 
‘officiono risultu che. il risveglio alla vita 
‘pubblica sb va realinente preparando nelle 
'schiere ‘cle obbediscono alla: parola d'or- 
dino del Vaticano ; @ che soltanto, per 
‘non fillarmare gli avversari! , si faxaono 
pet ora le cost in silenzio , alla cheti- 
(cliella, fino al momento opportino d'en- 
tirare Spertamente nell campo dell’azione. 
[Vediamo il sunto. 

L'organo semi-officiono del Vaticano eror- 
disce ricordando + precedenti di una si- 
mile questione: la risoluzione dalla ‘Penl- 
tenzieria prosa ne! 1868, (che concedova 
l'accesso fn Parlamento, sebbene Pio IX 
'isprimense moi! suoî discorsi ‘un giudizio 
‘eoniracio al concorso ‘lle, elezioni poll- 
ticho. dopo. l’occupasiono di Roma, quindi 
le deliborazioni. “ella Peniteazieria pro 
Ruvo non etpedire. 

Ta questiono è adanqne di semplice op- 
[portunità, sotto tre condizioni: Le circo-. 
Stanze del momento, — la probabilità di 
ricavita, — In sicurezza dei programmi 
'àei candidati assulntamente conformi 
principii cattolici «d allo solenni dichi 
azioni della Santa Sede. 

Emergono da ciò le seguenti conse- 
[guenie, olie il cercare di organizzare in 
movimento di veri conservatori in Italia, 
per. serviraeno nel momento opportuno 
dell’azione, anzichè costituire un atto ir 
tivorente, può porgero al giudioi compe- 
tenti gli elementi ‘utili per pronunciare 
inn decisione. Però convertà attendere, 
prima di spingere 1 cattolici all'azione 
pratica sul ‘terreno parlamentare, che sì 
pronunoi tale decisione. — Quindi ogni 
‘attolico: non verrà meno al’ debito pro: 
prio cooperandovi: 1° Col preparato gli 
animi ‘e-le forze per: partecipare, in uus 
‘epoca. prossima, alle, opere elettive. anche 
mel campo. politico; — 2° Coll'aderire, 
frattanto, apertamente ad una dichiara: 

ione di principi perfettamente conformi 
'all’insegmamento; della Chiesa e del ‘sno 
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(che il denaro anpplisse a tatto, e a per- 
‘suaderglielo ‘avevano. congiurato i geni- 
tori che l'avevano cresciuto in nosso a 
‘iziato condincendenzo, i servi che 1o:s- 
'dulavano, 4 maestri che tolleravano ogni 
‘cosa, gli‘amici parassiti, che abbondano 
[sempre nel mondo, i quali lo esaltavano 
amungendogli Ja ‘borsa; ma un giorno 
venne, fn cui dovette accorgersi che tutto 
l'oro ‘ch'è sotto la luna, per dirla con 
[padre Dante, non vale: 

abile, piacevole e'piacente agli 
occhi d'una bella e virtuosa ragazza, la 
‘quale aveva avuto. la disgrazia d'inna- 
‘morarlo proprio perdutamente. Dico la| 
‘disgrazia, perchè quenta. fa davvero per 
lei la fonte della irrimedinbile. sventura 
di tutta Ia vita. 

Vedendo inutile ogni suo, tentativo per; 
farsi amare, Marco pensò che il sacra- 
[mento del matrimonio. poteva dargli in 
Potore quella vagleggiata bellezza che 

ja poteva conquistare, coll'amore, 1 ge- 
hitori di quella ragazza erano di poco s- 
Ginta condizione; ci aveva bensi uno zio 
‘materno. che era piuttosto ricco, ma era 
‘iù originale, non andava troppo d'accordo 
col cognato, e c'era da contar poco sulla 
fortuna' di lui. La proposta dl. matrimonio 
fatta dal ricco Marco Lorenzini parve ai 
[genitori della; bella Guglielmina ‘addirit= 
tara Is manna del cielo ‘e prima ancora 
[di consaltare la figliuola: medesima e meno 
[ancora quel blszarto d'uno zio, si affret, 


























E poiohé siamo sull'argomento dei rap-| 





‘un fico secco al 


EDIZIONE DEL MATTINO 


‘analogo’ della pubblica cosa; — 3* (Col 
(di sostenere ‘e faro l’apologia di sim: 
hiità dol’concorso alle: elezioni politiche, 


l'Attorità ‘è l'adesione nincera dei buoni 

[edl'onesti’ cittadini, facendo voti che la 

Santa Sedo proferikca, nel. gravisaimo ar- 

[gomento, 

‘generale. 
Esco, danque, il novlssimo programm 





‘dorati conservatori; cattolief o non cato: 


{Iel, per non perdere il tutt 








Il partito moderato 
e la gioventù italiana 


VIL 
Economio) e dicentramento. 


Giuseppe Garibaldi, che ora abbiamo 
‘qui contretto a letto dal suo passato eroico, 
fl glorioso, vecchio, intorno a cui alita 
ffome una carezza figliale la, venerazione 
‘del popolo e della Reggia, Giuseppe Ga- 
fibaldi per dimostraro che gli eroi non 
fono soltanto. mirnooll nei tempi straor- 
‘divari, ma in quelli ordinari mon riescono 
poi poi affatto. disturbi , nella sua ‘ultima 
'afariata. di lettera al Rosso: degli Imbriani 
[gli disse fra alcune: intemperanze questa 
verità: cloè che'un eserofto permanente, 
il quale divori Ia quarta parte’ dei. pr 
dotti dello Stato, non serve a conciliare 
l'affetto delle popolazioni alla. Monarchia. 

L'Italia si trova costreti 
sità ad attuare per la prima,non tutte le 
dee ostili al militarismo di Jginio Ugo 
archetti e degli Erohmann-Chatrinon, 
‘ma a gettare per lo meno; la prima car- 
fata per 'ottarare quell baratro che ingol 
le forze vive della civiltà. presente: l'e- 
normità degli eserciti stanziali. Infatti 
l’Italia ha da una parte cifre. inenorabili 
del bilancio passivo e dall'altra una ine- 
sorabilo questione soctale; 





























mangiare 200 maflloni in tempo di pace. 
[Ciò ‘sembra Illogico ‘persino flologica- 
‘mente. Ora togliere per quel che si. può 
‘id che è illogico, ecco la maggiore delle 
‘economie razionali; e mancomalo si può 
togliere di più dove Ja pezza è più larga. 

Anche, mogli. altri rami dell'azienda 


i [pubblica ci sono det Consigli di sinecure 


ia abolito; ma; ciò sl deve fure maggior: 
‘niente per vantaggio degli affari che per 
vantaggio della finanza; imperocché qual- 
(cho miglialo di lire sopra un bilancio da 
più d'un millardo non pone nè lava, 
Riguardo poi alla abolizione di alonne 
Corti, di alcuni tribunali, di alonns scuole, 
[eoò., in corti luoghi, bisogna dirlo una 
buona volta: ciò sarebbe un vero re- 
gresso, percliò si toglierabboro a questi 
logi alcuni gradi ; © ciò farebbe incon- 
Wsolabili sccolarmento le popolazioni degra: 
‘inte. Imperoeché perauadinmoci, che il 
pacifico cittadino, poichè vive una volta 
[sola a questo mondo, ci tiene a viverci 
meno acelleratamonte © più comodamente 
(che gli ala possibile : quindi egli fa. con- 
alstero‘In queste comodità il massimo pre- 
[gio degli ordini civili, © quando egli va 
‘Al mercato è contento di trovarvici 
Pretura, il Tribunale; l'Utfcio dello ipo: 





tarono a consentire, La infelice fanciulla, 
[lebolo © timida, non osò fare che una pio: 
(cola resistenza; ma soffri immensamente; 
lo 2Î0, forse appunto perchè non era stato) 
consultato, disapprovò scremente. quelle 
nozze, non volle a niun modo avervi parte 
|e dichiatò che non avrebbe. mai conside» 
ato come suo congiunto quel'bratto, sca- 
pestrato © scervellato Lorenzini, del'quale 





(chezza, per 
‘non avrebbe tardato n dileguarai. 
E lo zio era tato voramenta profeta, 
[Marco da tal matrimonio non aveva con 
guito; neppure! quelle dolcezze che: ago- 
[goava, L'infellce Guglielmina non era 
solamente indifferenza che' aveva per lui, 
iplo una vera ripugnanza ; 0 
Je abitudini del’ suol 

















‘sentimento e far nascere un'ombra al 

meno d'atto, Egli F 

lé veggio, non tardò a atancarsene @ pre- 
ferirle ‘Ye solite. peccatrioi di cul aveva 
iù da tempo convacenza © subira jl fa- 
bcino e la tirannia. Fu una cssa quella 
‘delle più malavviate : ini ad ogni spasso 
(con ogni eccesso, scandali, ginoco , don 
‘niacolo e va dicendo ; lel vola a plangere. 
Fa meno sventurata la giovano donna 
‘quando Iddio le:concedeito la grazia di 
(essere madro : anzi de, principlo fe 
rittara felice di quel suo figlinolino che 
parve a lei il bimbo più leggiadro, più 














procurare una manifestazione allo scopo| 
lprincipii; — 4° Call’anpettare. l'opportt 


'afinchè apparisca ovidente. l'amsenso del: | 


una nuove decisone. d'ordine! 





‘le! conservatori cattoliol: aspettare cio 
la opportunità per concorrere alle elezioni 
Politiche, & frattanto... votare con i mo- 





dalla. neces |di 


Per conoiliare cifre e questione non ri-| 
(niane altro rimedio fuorchò. quello di dare 
‘ima atrappatina di'20 milioni a'un bilan- 
[6io che si’ chiama della guerza e protendo 


Îl solo merito, che era quello della rio- 
regolata di lui condotta] 





(Capo, diretto a promuovere un indirizzo aocne 01 Collegiù-convitto per le ane 


peranza d'Italia, 

Ciò non toglie però mancomale, che i 
debbano togliere le: Corti, i tribunal 
#onole, eve., in quei luoghi dove la 
{tistica, dopo le nuove comunicazioni; 
dimmontrati ridicolosnmento ‘ozio: 

Questo problema si collega coi 
dol discontramento. 















[rica d'ali non comporti 1 grandi cent 











daro dall'Italia alla sofenza in membri di 
‘accademi» scientifiche forestiero andò man 
mano scemaudo dal accento: in pol; 

Lia nostra mazione, come notò Cesare 





‘differenza della Francia, = dell'Inghilter= 
Ta; che hanno seltanto nna storia mo- 





[soltanto una'storia antica, essa Italia ha 
Una bella toria antica; e una bella ‘sîo- 
ria. moderna. 

Aizi c’è qualeheduso, che fissando ‘lo 
guaio sul piano inclinato. della storia; 








(sente unitaria, quella del finire del quat: 
trosento, dondo comincia la storia. del 
Guiieciardini;, nella quale: epoca Rorivano 
in Itala così illustri e varli orgauismi di 
rità © di potenza civile, specialmente a 
Napoli, a Roma, a Firenze, a Milano © 
Vonezia. 
Cortamente i principati ‘è le oligarchie 
‘d'allora non avendo saputo confederarei , 
-dero. poi Juogo alla, più triste epoca 
che’ Balbo chiamò della 
taniora ; 6 i campi d'I- 
la piazza d'armi d'Eu- 








[della mostra stori 
preponderanza, 
Italia divennei 











Focchè Je blade dello stivale d'Italia non 
farono certo! fatte da Domoneddio per le 
bssseggiate militari. d 
stieri, Ma ora cho abi 
litare: è diplomatica dell'unità, 








Tanguidiro città, che, al'pari di Firenzi 


Vita, e di ‘una cultura speciale artistica , 
lè vedinmo Venezia scoprire. lo magre, 
‘sbiadito e quasi dimenticate ame. forma 
sotto i lodati merletti di Paulo Fambri, 
Ora che cor ha fstto il partito mo- 
‘dorato per 
mento? 
Ha ritirato velocementa il progetto delle 


lasciato al filosofo Giuseppe Ferrari © al 
Pepabblicano Alberto Mario le buone idee 
(di una varietà federale nella compatezza 
dell'unità. 

Questi sono i problemi, i grandi pro 
blemi che si devono studiare, per evitare 
i catacliemi che Garibaldi (polchè è ‘lui 
‘all'ordine dol giorno) scongiura in prosa 
‘8 in verai endecasillabi. 

Un'altro problema importante, dopo 
‘quello del Quarto Stato... 

"Ma per raggiungere un numero cabali- 
stico non voglio fermarmi: sulla lettera 
Ottava, e vi farò ancora una lettera nona, 

Rome, 10 aprile 1878, 








Cimano. 
—__—___4+4<= 





‘amare , ed ella quel frutto delle sue vi- 
‘acere 10 idolatrò ; quasi perdonò al marito 
logni torto passato , che dico ? quasi le 
fu riconoscente perchè le avesse procn- 
tato quel celestiale tripudio, quella or- 
‘gogliosa gioia d'essere. madre; pose al 


pure di suo figlio ! 
una ineffabile ventura, dovevano, venire 
per: el { più strazianti dolori. Ella mon 


[era di complessiono molto robusta ; 
‘sventura della sua vita, Je tanto lagrime 


bambino, di poco vigore 


lioveva essere. l'unico loro genito; 


Ne dava gran pensiero: aveva, 











le 


‘quello 


Un bravo vontto professore a Forino; il 
mio amico Luigi d’Ancona vi ha dimo. 
trato, come la costituzione fisica 0 ato- 


a Jevarcì di sapo, "cho Vitali 
cadiea soltanto dopo , fl onl fa\questa: che, data la presente 
foclamato il Regno d'Italia: Cha cata e: |sj RICO PA 
tasse solentificamente una volta. forme 
d'adesso, lo disse Quintino Sella 
ua orazione per la Accsdemia dei 
Liucei, dove. dimostrò che. contingente 


'Baibo, è la più nobile di tutte, perché a 


derna, e a differenza della Grecia, che ha 


trova molto più gloriosa, dell'epoca. pre: 


ropa ; Jocché fa il mnasimo male; impe- 





potes- 
‘simo innestarvi la varietà. naturale della | 
Potenza feerativa, non nì guasterebbe 
‘biente, anzi si accomoderebbe molto. Tanto 
è vero, che, dopo l'unità, nol vediamo il- 


‘andavano ina ‘volta per la maggiore in 
[grazia di una pleiade d'inzegni, © di una 


la questione del. diventra-| 


teloni, appena l'aveva sfornato; ed ha 


‘sano, più meraviglioso che fosse mai stato. 
[Non ‘era, più sola: aveva qualcheduno da 


‘suo tiomo stima, rispetto, uma certa affe- 
‘zione’che prima non aveva, perchè era il 


Ma anche da codesta ch'ella chiamava 





versate l'avevano ancora indebolita e 
fatta vieppiù infermiccia; il padre del 
"i fisico ancor egli, 

rovinato da eccessi, non aveva potute) menda notizia che il marito, che il padre 
trasmettar n quello che era il prime r;(di sno figlio era moribondo, 6 che doveva 
Soma, |affrettarni ‘se voleva ancora vederne lo 
‘salute, floridezza di vita, Il bambino vr,nne [sembianze e raccoglierne le ultime parole. 
iu ‘a stento, visse per nnica virtù del) e eure [Fa un gran colpo per quell'anima coni 
incessanti, miracolose dellamadre ,‘maogni [buona ed onesta. Lo parve quasi che il 
poco atrnggendo; quest'infelica. c.ollo spa-|non aver amato quell'uomo, che. l'esserai 
vento di doverlo perdere. Il po,dre non se |in cuore allietatis di viverne lontana, fonse 
ripreso la |una colpa che ora Dio puniva con' quella. 


SI pubbiica tutti i giorni, anelie i festivi 


i, e pina 


STUDI ECONOMICI 


L'ODIERNA QUESTIONE SOCIALE 


Cause e rimedi. 
Xx. 

Chiediamo venia ai Jettori ‘per averlì 
fatti passaro per una selva di cifre, di 
‘statuti, regolnmenti negli opifzi da ‘noi 
traseorai, ma lo enigeva Ill rostro metodo 
L | positivo che dei fatti e sui fatti. medita, 

Fagiona © conchiude. E la conclusione è 








‘zione! del lavoro. le condizioni attuali 
(delle classi operaie, il sistema della pat 
tecipazione diretta dell'operaio al capitale 
le all'utilo del'lavoro, è tunto prematura, 
(auauto inefficace al miglioramento del'sno 
(Stato, se ne ‘eccettuiamo un n'imero! ri- 
ftretto d'industriv speciali, in cat Ja ana 
‘applicazione può. dare, osservato le ne 
arie precauzioni, reali vantaggi così agli 
operai che agli intraprendicori, 

Gli sorittori sistematici mon si prestano 
‘a questa ‘distinzione: propensi, por 
dire risoluti; a volere la formola; il domma, 
lessi vengono a conclusioni assolute, ‘uni: 
veraali, sia cho affermino l'applicazione 
di queta apeoie di partecipuzione, sia che 
la neghino; E fea' quei che la mogano si 
‘annoverano serlitori chiari per forma © 
per'antorità, con alcani de' quali vogliamo 
fare conoscenza prima di passare agli e- 
tempi di altri nistemi di ‘partscipazione, 

Così vedremo come in questo argomento 

incontrino la teoria @ la pratica, 
Ta Francia abbiamo celebrati i casi del 
Leclaire, del Voiron, del Lenoir, del 
'Dofoar. Eppure ivi è ‘sorto a combattere 
il ‘sistemn' della partecipazione. diretta. il 
not economista Paolo: Leroy-Bsanliea. 

Le primo frecolate: partono dall'Eccno- 
‘miste Frangais, di ent Serry-Benuliea è 
direttore, Nel maggio 1870, egli pobblicò 
nella Revue des duer: Mondes unarticolo 
‘dimostrare l'inefficacia © assurdità del si- 
tema, articolo che poscia stampò a parte 
col titolo u La question onvridre au XLX 
'sizole n (Paris, Charpentier ot C., 1872). 
[Tri sostione che « il sistema della parte- 
‘4 eipazione, diretta deglitoperai ‘agli utili 
« delle {mprese, quando si voglia consi- 
« derare:come modo nniversale d’orga- 
« nizzazione del lavoro, non solo è nna 
« utopia fallace, ma anche. pericolosa, » 
[E pribcipia dallo stabiliro che! cora si 
[debba intendare per partecipazione diretta; 
fanale sia fn pratica la vera 6 completa. 
[Reale partecipazione mon è che quella che 
(orea una perfetta solidarietà d'intoressi 
tra capitale e lavoro; che riposa sopra un 
(contratto legale tra padrone ed operai, 
per cul a questi ultimi: & accordato il die 
ritto d'ispezione e disamina noll'ammini 
[atrazione; è di regolnrne l'andamento coi 
forme anche ai suoi desideri; questa specie 
(li partecipazione deve stabilire diritti e 
doveri eguali tanto nell'una parto che 
‘nell'altra; gli operai e i padroni sono e- 
(Gualmente responsabili gli uni verso: gli 
altri, © tutti insieme; verso Io statuto o 
‘bontratto, cui sì sono obbligati, che forma 
Îla loro costituzione, 0 l'ente. irrosponea- 
bile, al disopra di tutte le volontà: 0 ca- 
‘price dei’ singoli associati, Posto il di- 
titto alla partecipazione del guadagno, ne 
Viene per: conseguenza il corrispettivo do- 
vere della partecipazione alle! perdite, Non 
è più partecipazione vera e solidale, quando 
una parta, cioè fl ]avoro, è chiamata a par- 
tecipare ai soll beni reali dell'impresa © 
il capitale invece ai beni e ai mali anche, 
i quali ultimi talvolta possono superare, 
© di gran lunga, i beni, 

Oh! so ogni industria potesse concretare 










































il miracolo di conservare in vita quella 
temora pianticella così. debole e minac- 
(giata; al bambino, in compenso della sa- 
lute che mancavagli, parve la Provvi- 
denza. voléaso dare precocità  d'intelli= 
‘genza » un'ammirabile generosità e bontà 
di cuore. A sette anni sapeva consolare 
‘Sua madre come avrebe fatto un giovane 
adulto, ansi come una figliuola , chè il 
Cuore femminile >, sempre ‘più accorto © 
più ricco nella ‘benevolenza ‘e nella com- 
passione. La buona Guglielmina non si 
lamentava y'iù della sorte; vedeva. di rado 
il mazito, non sapeva cho le ricchezze di 
Ini ornar, quasi del tutto sfumate, e n 
[50 ne ‘enrava, Sno figlio ‘era tanto buo: 
te ‘00sì Intelligente e le volera tauto 
Tn sul migliore ecco giungerle la tre: 





























(na vita di scapolo vizioso lo ‘uggiva|tremenda sventura, Prese suo figlia, partì 
itato presto ia colla d'a ’;ambiao pespro e oesne. 
alti aaa SE lo oa era a (Coni 
-|mogi Yeglinte presso al piò- lina), 
colo sottrunte: ‘© ‘intanto andova fondendo] ; 
Il'auo patrimorio, L'amore materno fece) Proprietà letteraria; 














iù 























(@); 

questa vera ed esatta partecipazione agli 
utili ed alle perdite jn modo che il lar) 
voro ed il capitale al ;avessero la<loro 
parte, ben. delineata b gltvoscritta;; ogni; 
conflitto! sociale si. nequetarebbe nello, vie) 
della/giustizia e della: cneatà; ‘Benchè le 
dichiarazioni: assolute, di Léroy-Beanlioh 
restringano ancora. più il campo. della 
Fartecipazione diretta, perché possono ib- 
trodorsi equi temperamenti ‘anclio sulla 
partecipazione alle perdite, tuttavia do- 
vremo dire che per corte piccolo industile 
como quello” di Lenlaire e di De Caurces, 
el altre dove.la mano! d'opera rappresanta 
718 del prezzo dei. prodotti; În cosa può 
mJisoîre, Ma o dova sì schiera l'impren- 
ditore che! mon sia sl capitalista, nè! i1.a- 
Vorante? Qual parte vien fatta a questo 
terzo fattore. quusi sempre iudispensabiie? 
E la piccola ‘industria. già confinata in 
quell cerchio ristretto cha le è comandati 
oggidi e che ‘tende a restringere sempre 

basterà. cosa a dominare col ramo ii 
to le eupidigie dolla classe. dei lavo» 
ami? E come savohba accettato la sup: 
‘osta soluzione presentata dai piccoli cen- 
tel mei grandi aggruppamenti deile indù! 
sirio, maggiori? Non ai può, dunque far 
astrazione dalla realtà delle cose e fondare 
sovra, microscopiche, eccezioni Ja contitn- 























socfalo,, Oggi tinto dobbiamo contare colla 
Srnde Indastria, che é la forma destinata 
& prevalere nei fatari rapporti del capitate 
c del lavoro, e principalmente su quelle 
iudustilo, il eni prodotto, vendita e gua- 
‘dugno cono il risultato di una quautità 
di operazioni oltremodo complesso; di ina 
quantità di fastorì morali e matariali, mo- 
bili © variabili sì gli uni che gli alti al 

. Conqual esatta. mimra retr 
buire i fattori morali. della parte avuta 








rel guadagno generale dell'iniresa? E la|S 


grando industria ha d'uopo sempre di que: 
sti fattori, a imperfosa necessità di Una 
mente, che diriga ed nuffichi le sparse 
niembsa di essa, cle imprima dappertutto 
movimento d'azione ad un determinato 
500po, & che inoltre mediante qualità te- 
culohé ed eminentemente commerelali as: 
sicuri la prosperità degli affari i guada- 
gui dell'impresa. 

Le Roy-Beaulien esclama a tal proposito 
l suo Economiste frangais: 6 Como è 
possibile che jo faccia paztecipare Ja mia 
suoca ò il mio, domestico al gundagno che 
mi viene dai misi articoli, o dat miel Il- 
bri, per la ragione soltanto'che i fer. 
vigi che essì mi rendono: hanno noi 
qualche remota. relazione: coi. prodotti 
della min, mente? La stessa domanda 
potrebbe esser fatta peri mici ama. 
sensi, pei miei porta-Jettere, por tuiti 
coloio' insomma che; mi procasciuno dei 
servizi giovevoli al mio corpo ed al mio 
apirito. 
Si:potrebbero citare casi ed ‘esempi in: 
mumerevoll; in cui Ja partecipazione al 
guadagno invia solidale e di contratto 
è affatto Impossibile. Ad applicare un 
caempio d'altra. nutura potremmo, anché 
noi, come. Leroy-Benulieu, citarne uno 
nella costruzione dell grab porto di Ge- 
nova, i cui lavori vennero già principiati 
dalla Società Veneta di. costrazioni, Vo 
gliamo supporre che gli utili che potranno] 
spettare alla Società ad opera finita sieno 
di 2 a 3 milioni; Jo speseranno, almeno 
gl'imprenditori, ma nol sapranno se ‘non 
trascorso il tempo necessario al compi: 
auento dei lavori. Ponno essi fin dspprin- 
Giplo promettere ai loro operai una pi 
testpazione diretta al'guadagno della loro] 
impresa? Il personale operaio; durante il 
impo della lavorazione, e prima che que- 
sta tormini, al altera, cresce 0 ‘scema, 
cambia insomma infinite volte; Com'è possi: | 
bile applicare la partecipazione in tal caso; 
in cul molti operai o mutarono lavoro ol 
padroni, 0 morirono, oppure. emigrarono| 
per imprese più luoruse? E quale’ influenza 
può avere nulla moralità, diligenza, cpe-| 
rosità e Sul bisogni stessi dell'operato] 
an'aspettativa di 60 7 anni al' percepi- 
anéato della sua quota di guadagno (che 
per giunta può risolveral. anche in nulla? 

E Lesoy-Beaulica conchiade' cho so 1a| 
teoria non si può dire fallace, la pratica 
ne rende impossibile l'applicazione. nni- 
Versalo; e non potrà. trarsene fuori, come 
sperano non pochi ideologi, una sostitu- 

ni renerale della forma di salario come 
si è praticato: finora,, Ripetiamo che vi 
furono, vi sono 0, vi saranno! via via mer 
rari i ‘casi fn cui la soatituzione si renda 

0 lueao 6 mpletaweote effettuabile, nia 

siamo; tuztora allo stadio di: esperimento; 
Auzi tutt'altro che autorizzati a profotis: 
zzrle un grande avvenire, 

£ Nol, così continde. Ja sua critica il 
direttore dell'Eecnomiste francais, sit 
« mo pieni d’ammirazione: per nomini che, 
« come) signori Charlea Robert; De Cour: 
* 0#Y ed altri, si fecero pionieri di | que: 
« nta jden; ma crediamo ‘anche di non 
4 offenderli so osiamo affermare in pari 
« tempo. che nei loro scritti hanno al- 
« quanto esagerato la loro dottrina, ii 
« che del resto è più che naturale negli 
+ apostoli di' qualche nuova idea, n 
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I PRESTITI DBI COMUNI. 
Pubblichie il tto di , ic 
pp cu DI pi dI Pel 
lare. ni si Comuni AI RERZO Detti 
Ecco il progotto di legge colla relazione. del 
Dai 


d mori) — Lo problemi più ssa è 
iguardante le finanze comunali. 
mne ne 
solamente perchè 1 sommi poteri dello Stato, 
mirando & restaurare l'orario pubblico, impo- 
sero ni municipi nuovi © gravimimi pesi, fe: 
stringendo al tempo stesso le loro facoltà ‘in! 


‘fendeiza’ allo. grosso 
Iimolte stimiiniatcazioni’ locali, 


di premi ‘nè qulla del Li ginzno 1874 ce 
circondava di alcani vincoli 

torio. Î veranenta elngolare che, meitre 
Stato non é concesso di 








remodo | dei Cormtul. È; 





Pun pssno indebitari di soma 
(cousioreveli, a paragone doi lor 
[scura altra formalità cl la delibaraziono di 
Con iii, assontita dalla 







Cotoata:tendezia fu atimointa dalla. facilità |reb i 
di contrarre dsbiti, facilità ‘che noi! seppero |siono a‘ favore. dei imutvatari sugli esatto 
rafftenare né la leggo del 19 luglio 1870, na- delle imposte. diretto, ‘nei ' modi “voluti dalle| 
tro 6704; che panova limit all'ammwontate|loggi 27 marzò 1671 © 97 maggio 18TG, || 


peso. obliga [leg 


'nislative'di osti 
‘ceto loenli, giovereto a farla conoscere ed ap: 
urezzaro 0 A restringere i’ vincoli. dai: quali 
[50no/huite alla grande baso dell'oditizio uazi 


[materin. di tasse; ma eziandio per la sovershia [nori ‘basteretbe l'approvazione del’ Consiglio 
‘spess; che. sî manifestà in | progliciale. 


articolo, secondo dl progetto ql da: 
facoltà ai Comuni di lascinra delege 





db he, (&pprovando “questo disegno di 
, dareta laftaraio è profittevole ingrà- 





‘pato alle Mostre istituzioni Liberali faseado |g 
ptdare alcun auto |l Parlamento achitro di ‘quello. deliberazioni, 
6 non cea o slenità di uma logos. i Co-| dillo quali dl 

ol 


in tanta parto. l'avvenire 
mmetterido allo assemblee T 
i diuturmamente delle fa 











Questa’ è forse non ‘hltima fra 1» cagiont nale, elio é nej Comuni fortemente. ordinati e 





[doll'ingrossare del' del 
ni a manifesto dallo cifre seguenti, te ‘quali 
Figuariano gli oneri. patrinioniali dei” nostri 
idmbcip 








Ant fi et 


cassa 





AVAST IA 
omino comprendono 





Sivcome: 
interessi quanto 1 /estiuzioni dei mutui e lo 
(icquisto di rendita wvaltri iuipioghi dl capitali 
zione di nina nuova dottrina ecomomico-|cpzi east ‘non ei daino ui'esatta idea del m 





nto gli 





'Yimeuto, del ‘debito ;-perd l'ultima ‘colonna. ci 
inostra che 69 soli Comuni sù 8500 rappres» 
fano oltro la metà dal totale, Se ri Jimitasse 
lo stutio a\guoî 69 Comuni, forse si valrelbe 
‘ho Je maggiori speso sono; fatte, nom per 'e- 
stinziono, ma per vero e proprio aumento di 








‘Giova eziandio, esnininara In situazione dii 


[sopratutto per quel ‘cho si 

1878; sono meno compiuto: o meno 
gli deb} A 1 dice 

Sltuaziono debiti al 5t dio 
fa questo aggravamento di en 178 milioni 

‘è generali 

misura dive 














‘ipparo dal seguente. prospetto: 
Debito Debiti por iutui 
ai al icomtre 31 Micene 
br in 
Piemonte gisoigi 
tig în 
tara isti 
Vatoko torrioni 





bela 
Alcche 
Posen 


Tonia 
ADbrzei e Molle 








Sella 
Sardagna 





‘Ad esempio in: Francia basta 








ietiso (dell 
È 

Pi 
termine; 
buti straordinarii stobiliti. per! 5 anni e nou 
eccedenti centesimi per ogni lira. d'imposta 


lnco, 0'im caso 











feto ri 
‘debbano, essere ammortizzati che a ecadinza 
Più lungo di 19 anni, la deliberazione del Gon- 
figlio municipale; pei esser: valida, ‘ha d'ucpo 
dell'approvazione! del prefetto, 

Ma ciò che é più degno di menzione, ogni 
brestito; al rimborso del quale si prorreda con 
fatrato straordiuario e in un' termine che cl 
iropassi $ 18: anui, dev essere. approvato, di 
‘con un decreto, 0 ‘con un legge. Quando ‘sì 
tratta di un Comune, l'entrata rel quale au- 
Pera 100,000 lire, il'deoreto dava estere. pre: 
eduto dì parro del Consiglio di Stato; quando 
la somma do mutuaro. oltropasen un milione 
(sin da sola, sia riunita con l'ammontare di 

titi anteriori, mon per anco entiuti, ocenrrè| 
l'intervento di una legge. 

È dopo che i prestiti sono approvati, il Go- 
verno veglia, perché nella loro stipulazione 
fi rispettino lo condizioni imposte © mon si ue- 
[cettino obilighi contrari alla buona ammini: 
trazione, del'pubblico denro, 

Tu Sughilterra sono varie lo autorità che 
lino facoltà. di contraria prestiti, guarenten- 
doli con-lovtasse locali; i pedaggi, ll pitri: 
panni; ese. Cero le sutarità fell contee, le| 
corporazioni municipali, 15' autorità sanitari 
i tutori dei poveri, le Commissioni e i comi 























bit dal 51 dicembre 1879 al gÌ aicembro |ouai verifeatori li pesta 
167, notando che ir n quota pri e [mol CO 


RETRO LAT ARIniane tene CI |fin wanen gli stramenti stessi alla verifi 
os lea Lio Ne na 


|9189, tutti indistintamente gli eserceuti 
Rete ‘e commerci. na pa iuoze) chiuso, vuoi 
Negli altri Stati i prestiti delle ammini-{Î luogo aperto, ‘sia:con stabile residenza, sia 
btsazoni locali ‘sono liciplinati in ubdo il |ss2bulanti, bando 1a qualità di tinti. di ped 
ro Ce misure, 


cipale, 3 a n 

‘Se invece i prestiti +ono' rimboraatili nel|hiti, e che gli istramenti presentati da questi 

termine di 19 noui pe mezzo di contributi [ole verificazione sieno ritenuti. come prevet-| 

[straordinari che cItrepuszino i suddetii 5 cen- [tutt per conto di quegli esercenti, è già una 

‘tesimi, na anta i limito atabilito dal ie IRE FEIOIO rate pero sani pulsa 

Consiglio generalo del dipartimento; o) so'e-|fere fluo al esouerare gli esercenti medesimi 
TETrierctcoiof messa 


comunale, fitto cle | prudentemente amministrati. 


Progetto di legge. 
Artt 
I Comuni on; potranno stipulare, ‘nel corso 
di ni suino, mtbui che eccedano il decimo del 
loro bilsticio attivo € ‘aiano superiori. n 100,000 
line, censa ela intervengo uns leggo ad ‘a 
irovnra le dalibemzioni adottato dai rispattivi 
Consigli eomiali, Per i inibiì miuori basterà 
l'approvazione del Consiglio prorinaiale, — ) 
Art 3, 

‘A garanzia dei mutui approvati per lexgo.i 
[Gorni potrauno rilasciare. delegazioni sigli 
aattori delle imposte. diretto nol modo stali- 
lito dalle leggi 57 marzo. 1871, num, 1081 
27. maggio 1975; num, 2779. 


Verificazione dei pesi e misure; 


Dal Ministero di ‘agricoltura, indostria e 
'eciumercio è stata invinta Oggi ai signori pro- 
fotti o sctto-preîetti e verideatori di pori 0 mi 














debito, Sure la #eguaite circolare: 


4 Îî stato riti 





ita a questo Ministero da 21 
e inistire che, in 

loro distretti, da ‘certi ‘ap 
Edi fici. di uibblica pesstirà a homo 
(det Almnicipii 0 da privati: mel proprio loro ine 
Berenice, i usì di dare n’ prestito sulle puul 
[che piazze ai renditori ambulanti gli strumenti 
wuetrici clio loro occorrono, ‘pressutando piseia 
e 





















ritto corrispondente alla primn od alla seconda 
titegoria, secondo ehs'trattisi ‘di nppaltatori 
0 di semplici provreditori. 

Il futto di cti tengo] discorso è abbastanza | 
[srave, poichò reon In conseguenza di sottrarre 
'l'‘pagamento delle. tasse di verificazione un 
'eomsideravole numero di utenti. 

Stlimo, quindi necessario di richinmaro eu que: 
‘ito argomento l'attenzione ‘dello SS.LL. e di 
faidicare iu ‘arl tempo quali vin. debba essere 


Segrito, 
Ju virtù delle disposizioni: dello due leggi 28 











luglio 1861, num, 189, 0-98 giugno 1874; n. 


2000, 6 del' regolamento 98 ottobre 15 





ini 
da: 


‘coma tali, debbono cssero provve 


09, delibera |cuti degli istramenti' occorrenti por perare 
Fiona del Consiglio munfcipile presa col. cor-|misurare, ed hanno l'obbligo di. sottoporli an-| 
diecordunza; |ialmento alla verificazione periodica, pagando | 

nrova"a dal prefetto, per contrarre. preti [il corrispondente diritto erariali, L'emmettero 
borsabili, sopra le eutrete ordinarie la uu|eht gli esercenti. su luoghi aperti o gli eser. 
cm eccedi 12. nani, 0, cul contri-|ceuti ambulanti, anziché essere provsedati. psi 


lnedenimi degli Istrumenti metrici che loro de- 
(dorrono, posso fhrseli (ornire dai Munici 
‘dagli appaltatori 0) provveditori. soyramenzi 





Yegmachà cliscono di sì a nora dell'art. 17 
‘della citata logge 98 luglio 1861, sin soggetto] 
‘ quell dritto, Quindi è che, & partire da oggi, 
non dovrà più essere: consentito ni Manicipi, © 
Ha ero vece gli appltatari o provneditor, al 
reseutare alla: veri'icazione in massa gli stra- 
Mlionti che dauno in uso agli esercenti anzi 
detti, e di pagare per_ questa, operazione nu 
tico diritto di L, 6, Certo. chi, scmminis 
tali trrumeuiti: vuol: essere sno riedesimo consi- 
fdernto quete un uicio pubblico , e como tale 
dovrà pagare per conto. proprio il diritto 
Li 6; ta dovrà poi soddisfare tanti diritti di 
duaranta ceutesimî! quanti (sono, gli esereegti 
ci foruisce: gii strumenti. s'intende, ma sono 
fa all'uopo sipressa urserteaza; che queste di: 
(sposizioni riguardano il caso che gli ‘strumenti 
fsieno forniti 8 individui che abbiato vera qua- 
Fia di esronti, o 10 estendono, alla con: 
tingeza che ano imprestati a campagnuoli o 
[id ‘altre persino che si presentino in molo e: 
Veutilala a fiere o mercati per fare qualche 
vondita isolata, 

All'intento di facilitare sia lo. prosentazione 
degli stramenti, sin lo ‘operazioni della verif- 
[fazione ed il rltacio delle bollette, bustorà che 
Îl Municipio ‘od il provveditore. ‘generale , 0 














(sari dllb fogo, le autorità dei porti, i Con-|chittiuo per essi, rimetta al verificatore l'e- 


sigli atradali, eco, 


‘a molti fini e ci 
zione di edifzi pubblici; ‘9* an 





di terreni 


sti edilizi; 008,5 6° lavori di pubblica uti: 
lità, quali condotte d'acqua, gazometri, ponti; 


Verde indicato dallo, varle leggi. 

Le istitazioni locali a cui le leggi. organi: 
(ché anno ascordato 1a facoltà di contrarre 
Prestiti, non posstuo ordinariamente prevaler- 
Neue che col conseuso dell'azzniluistrazione cen 


risponde allo condizioni stabilità dalla legge e| 
(cho da spess da fara! non suscita. valido ol 


banino carat 


le qutorità Jocali!n'atipnlare altri prestiti. Co- 










lavori che rientrano in uns’ delle categori 
rescritto dala leggi di cui al'è parlato testà, 
ina per i quali occorrono, provvedimenti e 
zionali. 11 numero dello leggi. speciali. di 
fatta natura; adottata |în ogni anno, è.consi- 
‘derevole, e le some mutuato in ‘questa guisa 
oltrepaasazio di molto quello dei prestiti con- 
Hratti in virtù di ‘leggi generali. x 

TI cho prova como sia vole, discipli» 
faro coale mattia cot Toggl osganiohe. 
Mai conforta 4 proporvi, 0 signori ehe 
fame stat o 

mati 

Riluiio tivo” 


cho intervengo 








1° presti 





lenco di coloro, in uomo dei. quali e'iutende| 


Le somme ottenute dai prestiti possono es-|richisdare, como per muvdato presunto, la ye- 
1° costru: |rilnzione: 


Gli agenti dalla pubblica forza dovranno es-| 


per siffutti edifizi, creazione di atrade, abbal-|sere invitati sorvegliare gli utenti di cui è 
limo 


xola' cd a faral presentare da essi 6 \bollotte 
ll'anmma verificazione, giusta il. disposto dal- 


porti, argini, foxnature, eco; d* imprese  dis[l'art. 65 del regolamento già indicato. 


“Per il Ministro: BRANCA, » 





Tariffe doganalt. 
Data, non'‘ha guari, esecuzione al nuovo trat-| 


trale, la/‘quale richiede la prova che il prestito [tato di commerolo fra l'Italia è l'Anstria-Un- 


heria, e pubblicato le; annesse tariffe per ciò 
‘riguarda la esportazione della lana o dol 





fici Lo leggi Mssano il Cornino massimo [cotono, la esperieuza dimostrò che (le. tario 
aedesizio 
Rel quale Ji presto dere etere elinio. i Esiieroli del nostro paese. 
"tro qupsti. prestiti regolati da leggi, cho|__L'0a. Miglia, mninitro, delle finanza; dr 
‘generale, Îl Parlamento bri-|osCUPuto del’ danni che. l'applicazione. dalle 
tanuiico sutbrizza:soventi; con leggi speciali; |viddette tariffe 


ravazio. di soverchio lo; condizioni, 


trebbero | recare; tl 


d'nogosianti. italiani 


‘ni pros! 
‘come’ ai messi 


tenti prestiti debbono  generalimente serriro ‘| nccordo col suo collega di Agricoltore, 1a 


dustria © Commercio; 


vierà! quanto” prima 
gle. Camere o 


10 dai 





per ésseré in grado di 
daro sullo wsedesime; sollecito ed adequate ri- 


to. 
"Di ‘queste i due Ministri si serviranno per| 
ettare le basi di nuove trattative coll'Impero 





8 
‘nessun: Statro-ungarico, 6 trovar modo di vniro nd 
‘ta hunio mutui che, Ul Successivo accordo per la revisione e la 
i decimo dd )sos, ibra delle srritrito trito 


pell'inferosse, 





[Commercio italiano in America. 

Trovinno  iell'iltimo nomoro. pervenutoci 
dell'Eéo | d'Italia. di Nuova York, dell 29 marzo, 
Î seizuento' avvertimento: che. interessa moltis- 
fimo, il commercio italiazio ©; sul quale richis- 
Maio l'attenzione del Governo © del Parla: 
inento: 

«L'Îtalia è una dello poche nazioni che non 
ai ali premiduita in questi paosì, mediante rn 

ile convunziohe, | contro le! contraffazio 
dì macchie di fabbrica, E puro où sarebbe di 
fici ottenere: cli una sinilo. clausola Tusa 
siggiuuta al \trattato commerciale “in vigore 
[cogli ‘Stati Uniti; in tal guisa sarebboro mn 
giorueuta' tatelati i nostei interesai, né si 
Etbercerebbero generi. deteriorati ‘per prodotti 
tatiani. 

% Sappiamo) cho sono fn commercio vini; ver- 
tiouth; tonici, paste-e inioîti altri articoli, con 
etichetta ‘è mhrca contraffità n grava. besito 
ei faibricenti o pegozinati nazionali. 

"Se in Itala il Governo, il Parlamento; ed 
Îì agiornalisaio si occapnasoto un po' più degli 
{interessi commerciali ed industriali che di st- 
triti politici, il nostro commercio o la nostre 
fistustrio! ue! erarrabbero salami yataggi. Mi- 
Voohiamo perciò. l'attenzione. del Artnistro di 
gricoltira, industris. 6 commercio, perolié wol-| 
Usciti il suo collega degli esteri nd ‘iatavolara 
(on questo Govario trattative che ci “garanti 
‘scono contro. 15 contraffazioni. n 


NOTE. VATICANE: 


[Allora ed: oggi — IL Veneriì Santo'a Son 
Pietro — Il sentimento’ religioso. nella] 
Città Santa — Beofsteaka £ biccità = el 
funzioni alia Cappella Sistina — La te] 
Hucizione finanziaria e il Lilaneio dell'ene 
trata al Vaticano — LA lettera el Papa 
sull'istruzione © suo fratello — Mou. 
Preci cardinale — Il''futuro concistoro 
— Le prediche @ S. Luigi dei Francesis 

(Vico) — 12° aprilé 1879, — Tutto muta 
inaggiù. Prima chela bandiera tricolore svau- 
tolassa sul Campidoglio, Roma presentava fi 
(vesti gioruî win aspetto veramento singolare: 
Sal Corso era un auirivioni sontintio di ricchi 
# atarztsi equipaggi, per ogni via s'incontra= 
Vano. gruppi di iocestieri. curiosi colla loro 
brava igulda rilegati in reso in una mono e 
Îa piùuta topogrifica della città. nell'altra. 
Nei dintorni (del Vaticano era una. continua 
essa di popolo, di gente di ogni condizione, 
fu miezzo alla quale spicavano le scintilinii 
uniformi delle guardie nobili degli uficiali 
framsesi: 

Tn tutte lo chiese w'ara sempro nua. folla 
straordinaria, € quando ns usciva qualche car-| 
(dinalo era li urtarsi; uso splugersi per. averi 
l'onore di baciare la' mano ‘al ‘priscipe della 
Chiesa prima’ chie montasso sulla. sua. dorato 
(turroera. 

Sto ciò nn è più. So il vodera per lo via 
della città (delle splendido figure di donne che 
fon i vedono mai tutto Îl resto dell'ano, 6 
(che sono Jeifere dune dell'aristocrazia guelfa; 
HG un: certo audirivieni insolito alle ‘chiese 
fon ce lo avvertissero, ‘davrero che non ci si 
'accorgerelibe di easere' nella Settimaua Santa. 
È on creino già gh i intenda rinpitogeri 
(quel tempo ce fa; Nemmen por sognol Osservo 
Moltanto che dal lito artistico c'è qualche cosa 
di porduto, e! che so agli occhi dei. veri cre: 
denti 6 meglio ora che allora; quello strano 
Spettacolo, di Junso,;di pompa e di fusto era 
Grandenente atto faro uu'inmenso, imprea- 
Hone sullo mais, 




































































Tn quant alla fade" iau soprei dirvi. invero 
Ho ci abbia guadagnato o. perduto, Certo in 
[questo Città, Sauta il ‘rispetto relîioro è molto 
fieno ectitito ehe altrove. Forse (glî è che han 
eduto 16 coso più darvicino. An _il fatto si 
(Che iù nessun ‘altra (città ‘ai vede, proprio 
holl'occasione del Venerdì Santo, valo a dire 
Mel giorno nell quale pei cattolici ‘Ie compun- 
zione dovrebbe” essere mausiore, una chissa 
‘conio Sau Pietro trasformata. in ‘tn luogo di 
passeggio, in un inogo di ritrovo o peggio: 
Se al posto; delle. sore candele si mettessoro 
‘dei becchi a gas, quello spettacolo’ avrebbe 
‘quasi l'aria. di un veglione tra un hallo © un 
altro, 

SE non esagero. Tutto ciò cha vi è di die 
into @ di elegante in Roma, si dà convegno 
oggi în Sun Pietro, Si formano I croochi al 





‘di|legri, si chiacehiera, ni ride; e quando non 


[bortatio del pliante addirittura, ‘le signore 
[Yanno; n eedersi sui gradini in fondo alla chiesa, 
[nat importa o votando. le spall all'altare; 
[Vi lo ci però ee Rom è in. com cho 
Pare un p0' strana. Nello tro città che non 
Hono sante non 10 si fa, Tutt'al più i liberi 
'Pétsatari sì riuniscono a Vanchetto di grasso; 
(le tu inîo ainico chiozò maliguamente una 

rotestii gastronomica contro i. digiuni, della 
lisa, ‘9 una rivendicazione det beata pui 
bncel ch'e protogge,speciluento in questi 
giorni. 





Come vi dicevo pocd , tutto muta quaggi 
Delle graudi feste, elle’ grani. pompe allo 
quali Lo accennato; Lon rise più nulla: Sono 





‘apparato di una' volta, Dal 1670 in poi, tntte 
lle! cerimonie d'uso in questi. giorni ‘furono | 
fatte... ‘a porto chie, 

Leone XIII che dopo tutto non è ignaro del 
Itampî, come alcuni, esagerando, vogliono far- 
[cio credere, Rn capito che questo far tutto in 
Hegreto, era. ma sciocchezza senza ragione, od 
'aveabbo volato ritornare. allo antiche por 
[se non completamente,, almeno in parto. 
incontrò, a quanto sì dice, nun viva opposi-| 
[zion6 nel cardinali; sicchè, come'avione sempre 
|in simili cfrocstanze, ai scelse una via di mezzo. 
[La funzione ‘di ieri fu celebrata come al solito 
nella Cappella Sistina, ma furono distribuiti | 

letti d'invito, che erano rivercatia-. 
simi dai orestiori, La .era quindi una società 
Sonmerpita ‘quella che si riuniva. ieri alla, Cap- 
pollo, Biatino. 


Vi PERESTARO DR ateo) QST dir 
ici acereitari. presto lo Santa. Sede, 
lento pope cella Toro. malto o dello loro 

Rattolicho decorazioni. 


I cardinali che più” godono la fidusia. dell 
'Baxto, Pailre, echo sembrano essere i suoi cop- 
niglieri, ai, preocanpano: malta della situazione 


finanziaria: 

‘Abitoè! anche, Iì dentro sì discute molta sul 
Ùifanoo delle entrate. che dimipuisono nen: 
sibllmente. E vol sapeto bezo che in questi 
[asi ‘nica risorsa 6 quella di ridurro le sposi 
[Ms al “Vaticano, come dappertutto, le economie 
fado sempre striliar qualchedazio, Papa Pecci 
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rare in 
100,000 liro, senga del commrzio i 
‘una logge! Por iti mie 


(gonservati i riti, ion è tolto tutto il: grande [limi 





‘dell'Obolo di San Pietra, Leone XIT procede 
'gravaminto anche, lai alla su riforma finan: 
'zlorio; malgrado cho; Jacontri ad 'cimi piè so: 
[piuto del: gravi; ostacoli. 








‘Avrete giù veduto &' commentato la téttera 
'à&1 Papa pubbliita gioni sono relativamente 
all'istrazione, Sua Baatità ha rivita netto per 
St fratello monsignor Giusonpe 6. quel docu: 
mento. pontifcale Su da questi ispirato. Mon: 
signor Pesci ucn è tomo n di molto ingegti 
hé di idee larghe, mu è molto sttiliono e ope: 
siatinento. dotto:e competente: nelle: opere. di 
Sii Tomaso d'Aquino, pel'auale lin mms. sp 
ciao venerazione, IU ritorno al metodo daria. 
ito auto nell'insegnamento è ia. ana idem 
fisan, Del resto. è uomo piattostà inisuatreno e 
Benza ambizioni e avrelbe prsferito (che. so 
fratello lo: Insorasco. traiguillo; nuichè nomi 
farlo; cardinale; nel prossimo Concistaro, Ap- 
Pena Leone XITE sali al trono. pontifical 

lho vollero delle bello! ol delle. Unione: per ‘per- 
Aitaderlo ed andaro ad abitare fu Vaticano, E 
De dello ota nd accettare il canpolo car 
iunlizio non ci. vollo. meno di fina domanda 
collettiva ‘0el' cantivali n° Leone NT, nella 
‘malo era, detto clis-essi cho lo avevano eletto 
Papa, potevatio ben domandaro a lui chs desse 
4 loro collega smo fratello. 


























Il Coucistoro nel quile egli verrà erento 
candizialo assieme egli altri prelati, dei, quali 
Vi Bn fatto cenno il telegrafo, non verrà te- 
ito fn questo mese; come molti giornali hanno 
atitiunelato, Ragioni ‘Speciali seubiano aver 
Qociso S./S. ‘n° rimandire sil altra. epoca il 
Concistoro, ed assaî probabilmonto tuo ne 
Verrd.tonuito al mosa catennto eno altro in 
ngn, Ta queto ino, verebbro siae 
‘ll'oora della. porpora i proliti gia. desi 
è nona, Pecci nell'alio. 8. 8. ‘imalzarabbe 
Un dignità cardinalizia alcani prelati italiani 
‘ad alconi mivizi. Di questo secon) Conelatoro 
Ped ion 8 aricira fn’ alcium, nodo dssata le 
0068, inguantoché essa dipendo da alcuno cir 
costalize ele possono rendere bit ‘0° non 
‘cilacil movimento progettato 
fualo delle; nunziature apostoliche, Alcuni di 
Fdilliche fino parce della priina lita e della 
Atconila avevano titoli tali ‘ele: dovevano giù 
(esere da, lungo sssunti ‘alla suprema dignità 
(celesinstica, ma siccome all'epoca del Contitio 
vaticano furono tra gli importunisti, così Pio 
Nono li lasciò sempre în disparte; Tuono XII 
Gi ‘è indotto n conferie loro. il: cappello non 
Sanza però. aver dovuto vincero prima qualche 
Fripugasnza. 




















Tra 1o chiosa le! pi © lo megtio froquantata 
Roll staesima tico XI primo poso qulla di 
San Luigi dei Francesì, Là, dopo avaruo fatto 
‘i tutti .i colori in questo carnevale, le nostre 
belle | donnine ni recano; a, sentire 16. prediche 
‘quaresimali; Qualche “volta. l'istezso Cavaliere 
che‘le ha accompagaate all'altimo veglione, la 
‘iccompagua altresi alla. prima prodict..... ma 
ion importa. Anche Je prediche. piacciono dì 
più il buona compaguin. Generalmente, a) 
into perchè frequentata dall'Aig7-life, a quella 
‘fesa: gono chinmati i predicatori migttor 
bpesso i più fanatici. Quest'anno’ vi ft monsi: 
[ghor Mermillod, 1 quale ottenne in varo ene. 
(tsso fra le suo gentili nacoltatrioî, Monsignor 
Mernillod è oriundo svizzero, Fu: motti uni 
fu per finatiomo religioso mandato via dal suo 
Paeas. Rifugiatosi.& Roma, s'ebbe,  grazio al 
Mo ingegno, valito appoggio da FiofX, Pr 
ficò giù in parecchie quaresima a Sua Lai 
(dti Francesi. ‘Ora però $ cndato ammalato ed 
fa dovuto firat' sostituire la mons, Dubriel, 
‘arcivescovo! d'Aviguino, Lo: fregnontatrici di 
Sai nigi doi Francesi fingono. di essere de- 
golaté per questo cambiamento, 


LA: QUESTIONE DELLA BORMIDA 

® Cortemilin. 

[Ragguagli au Cortemilia. — TI fine Bor 
mida — Le inondazioni. pansate © pre 
senti, c le inondazioni. future. qirotalità 
di Cortemilia — La distribuzione del 
uni per gl Mandati dell ottobre; 
lagnanze della. popolazione ‘© ‘intenzioni. 
dello autorità 

(Linontino)., — Bistagno, 19 ‘aprite 
Setondo' quello che vi ho promesso, con mag= 
[gior calma è tranquillità , vi. scrivo. ancor 
‘auesta lettera, in ‘cui, potendo. disporre. di 
maggiore spazio, terifuerò di eaporri. quello 
chè mi resta a dire, 

Cortemilin è un borgo di circa 9900 nbi- 
tanti. È ospoltiogo di mandamento nella. pro: 
incia. di Cuneo, circondario d'Alba, @, come 
lvandamento; compretide 19 comuni, 2 ‘nscat 
Îicino. ad ‘Alessandria, e specialmente ad Acqu 
Da Cortemilia ad Acqui vi ono quatto oro 
fhezio 0 cinque ora di vettura, omia circa 25 
chilometri. Il servizio postalo ea quella strada 
[fatto da un corriere quotidiato. in colnci» 
[î passaggio del couvogli Savona-Ales: 
idria a Bistaguo od Acqui. — Lu distanza 
(da Cortemilia ‘al’ capoluogo ‘di circondario, 
'Alba, è di 80 chilometri; ni capoluogo di pro: 
[vincia,; Cuneo, di;85, © di 196 n' Torino, Il 


ia, è, più precisamonito, fra il 
‘ireondario: d'Alba' o Îl circondario d'Atqui, è 
Mella vallo della Bormida © valle di Corteti- 
tia, dra questo comune e ‘quello’ di: Versime. 
Cortemilia è un borgo ntiticissimo, e vuolsi 
‘addirittura; che ata. d'origine romana; cho anti- 
'comento si chiamasse Curte Emilia ed ap 
Partercese alla tribù dei Liguri Stasielli. Fu 
retta în marchesato, da, Bonifuzio| del ; Vasto, 
‘o fi soggetta a Casa Savoja.fin dal 1615, Fu 
(saccheggiata ed incendinta dagli Austriaci nel 
1685, Sopra uu poggio che sovrasta ai borgo si 
'vegicono' due torri, avanzò d'un antico castello, 
(che io non o: potuto esaminare per mancanza 
tempo, — Cortemilia è centro d'un re- 
























































Euaa 
‘co Torino un ricco commercio di vini, uve, 
Dizaoti, castagne. 1 dintorni di Cortemilia son9 

ate comte, gl rest, 6 in 
gi appolla» 





\valle della Bormida, coi suoi 
Tati ‘olio atramazioni delle! cbllino 100 dotati 
vallo ‘sponde del fiume, colle sub torri, intere 
O coito, en poggio ruderi dl cono che 
Puma 1 medi oa e gn. gun, 

10. Sulle falde della collina si contem- 


llisii cn di quali ndo Ano 





ssabbia dell 
Dallo stradale che mena 


n e 


auto alla Bormiila,"è un gresso corso di 
dee ‘che discende dall’, pei ino . Essa 








‘picca ‘anche «d'essere ‘un! buon finanrie è. sta da due. tI pil cor 0 a 
pira Ga amministrare da si | onto, di Pato I en 

Msn di ani io li queta pata! a]pento alla Beata di 

ed Iagrati sensa faro a Bel nulla" alle Spal] o, Entrambi È 
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firagonî, sono protondamento incasnti nell 
loro torre od latino un litto altissimo, 
saio entrambi uo!le pioezio, e sicscino frrasamo 
fu un Jetto ora, d'avgilla, om di tufo; ora di 
sabbia, travolgon vello neque alto nua rando 
quantità di ‘inelia. Lo noi hi 
miate dagli abitanti 2) ie. 
Tia costriziona doi porti nuità ‘Dov 
Senta Vena 
prsmiati fico i ponte Ad uh arco 
solo, si fa oper homo, perché il. fiume, es- 
sendo pifi, dice euro Injciato hell 
sini Gasea HI ino CO ai Data 

Dego 0 Montenotte, luoghi delle prime bai 
tag Napolesiio; sono ‘lla, Bormida di 
levanto: Millesivio 4 su quella ‘ti ponente, Na- 
polcone passò colli fra te due: Bormide per 
portarsi i Mo osi, Dego d un villaggio pit 
toresco ari i. 3 + 

Discorrm@o più speeiatiicuta gL Cortemilia; 
delia dire ctu questa bero coità già, parte: 
i inondazioni. Si è comservatà lè tradizione 
di una inidisiiue ii ciro 50) anni fu, 1a 
qualo distrazia cmopletamente Cortemilia, ‘Gli 
abitanti si qstl'iono, Din sn coninanto sonno, 
si ricostraiztà sullo stase sito! Sarebbero pare 
douinbili se tion iversero spizio, mas essi ro- 
Tessero sllivarti mill bellisatnio faldo del ca- 
‘tello, nei diutorai del Iogo ire fa ediflento 





































































tin grosso outer, sarebbero nl sicuro dal 
gn pista i std | 
in posizione onvinis nirabbo come 
nuo: èei borghi più pittoreschi 





Losciando'n pnrte Ieantich ne gesta della 
Marotto Gorteloli 1A allgito el 1861) ma 
Vinondazione fu di un metro e mezzo più bassa) 
di quella dell'8 ottotre dell'anno #corso, An-| 
che allora si aprono in Plomoito delle sotto» 
SERIO Gio USINO VI di 04000 “It, Cla 
differenza dulo cblazioni d'allora n quello 
d'oggi! Conte si vele che lo 
Ma EROE. LI n pa oro astri 
"Ore dI detagieati in 

Ta Bormida jaetrò nel villaggio di Corte- 
auilia anche vel 1572, ma, Si sollevò n pocà 
Milza nba 66 006 began 1 podi dall 

È doloroso davvero il vedsra che, costretti 
torso lla uses; pl atta prendono 
di Moatraa lino po ato vio dall'iondazione 
Dallo stro UOVO. orano prima, otalento 
la valle della Bormida, voi vedete ora, Inngo 
lieto dl tm osso în coso di costruzione 

mecisamento dove erano primn dell'8 ottobre, 
È benmto cho quello abitazioni non sono fab: 
bricata con calce, mu soltanto. con malta, che| 
fondo nel'acquo ome burro. 





























Premesso: tutto) quelto; vengo .alla questione 
Qei iussidii, La genorosità dei Piemontesi, 0 
apeoialmianto doi Torinesi, & stata molta, Vi è 
perfino, nella valle della Bormida, chi dice ele 
d stata troppa, Però, ÎÌ troppo ‘non fa mai 
danno, ed io scuto proprio il bisoguo, di esdla- 
iuafe con orgoglio: « Viva il ‘nobile Ple 
monte in 

lo cospicts| komimio raccolta nelle: sotto- 
ioni; ]n parte cho spettò a Cortomilia fu; 
mi si ditso, di citon 59,000, lire, (DI. queste 

000 lire! fatuo spedito: direttamente al Mu- 

lclplo di, Cartelli 

















nillo casso della, cotti 
Nella popolazione 


Cortemilia, ho inteso 
vormenti lagnaizo sulla distribuzione dei so» 
cord, 

‘Tn primovluogo; nel momenti più dificili, 


canto non ra il caso di inspirarii. od ideo 
retto, ma si dovava dare largamente, © co 
libera ‘mano e a fitti, coloro ch prestodettero 
alla distribuzione fecero pagare il paò Drimo 
deulici è pergin quattoritici noldi. Altrettanto 
Si dica della iatina, {del lardo, del’ cale (6 
degli ‘altri cibi che rennero mandati agli inon- 
dati: 

Sacondariamiente, si riuiprovera al Municipio | 
ai avere speso, sulla ‘romina dol socovral, lrea 
È. 19,000 20l far rimuovere la melma, Vi sono 
tiduni elit contendevano al Municipio il diritto 
ii ocrvimi dei denari desginati agli inonilati 
per fur togliere quella melma, Altri, pur-am- 
mettendo che il Municipio potesse valeraì di 
‘quei dini ‘a quel fine, osservano, ed A mo 
paro con resrione, cla relicimila lit sono una 
somuna exonne, che cì Ia, por lo méno, sein: 
aequo, 

Tn terso luogo, si lamenta ‘che, sei mesi 
aopo l'inomdazione, la maggior parte delle do- 
nazioni siano ancora a distribuire. La motto. 
Prefettura d'Alba, si dice, lin. anoora nelle sno 

,900;' il Aftnlcipio di Cortenilia 

di liro 9000. Sì trova a ridiro| 
















della Gazzetta Piemontese, 
RIVISTA DRAMMATICA 


n 
(O. — Ché parte, Ehi rimani e; chi 

Carignano, Alfieri, Rossini e 
ino — Novità puseate c'iocità fu 









L'inverno è finito col giorno di Pasqua, 
la stagione propizin ai tentri volge al suo 
termine, Di quattro teatri di prosa, due in) 
lingua 6 dua fn dialetto, non ne rimane ‘che| 
la metà, e si chiusero il Carignano e l' Alfieri. 

Per duo anni! Cesare Rossi. compiò in'im: 
presa creduta primo da tutt di quasi. Ipo 
‘sibile attuazione, quella cioè \di rimanere in 
‘un teatro per cinque mesi e merro, colla stessa) 
sompagnia, I lo gli impe di portare fl 
repertorio consueto ad oltre. cento produzioni, 
senza contare le fuse, e di dare in medi: 
tre novità al mese con grave dispendio ed 
‘inimenso lavoro: Eppure egli. n forza di co- 
‘stanza e di buona volontà vi riusci con soddi-| 
‘fazione propria 6 del pubblico; sobbeno oltre 
la langhezza della stagione, congiurassero con: 
tro di. lui o sostanze fayore»| 
voli; cioè fa concorreuza fatta Carignano 
dal teatro Gerhino, ove delle tre. compagnie, 
che vi recitarono nello tre stagioni 
‘due contano fra le primarie; malnttio frequenti | 
di artisti, e l'insuocesso di alcune 

il Roe] aveva fondate molte speranze, 
torno alle quali aveva speso lungo tempo 
Er er iscens in modo quasi inap, 
fntalile. 

T duo suni scorsi furono duo anni di prova, 
6 di prov lente riuaeita.. L'escmpio 
duto dal i; Îl quale, avendo ora ottenuto| 
per altri cinque anni i teatro, ità con 

(cna per la via incominolata ; enrà, ia] 
confido, cagione di molto bene per il tentro na-| 
zionale, in ispecio se l'esempio verrà. imitato 
Gb altro ca ini 

o, che; a, molti questo: mia {deo paiono |. af: 
sofa into ia 0 pero dona coi 


























Tiomma 
‘apirito pubblico | 


‘e [inventario retrospettivo: del: molto. 0 


‘d'inverno; |stri, 


‘ia al. ritardo a distribuire quello somme, 
‘ix wulla intenzioni ‘che ai attribujaconi n 
loro (chie aono incaricati di designare l'im 
iifezo: 

1) ho avo, aconalono di parlaro; colle ntito: 
rità di Coetomilta, col fusieite fuzioni (i 
Î bl Asorstirio. cpl: presitonto, delli 
dt Lo I esitato, (6° cal altoo persino di Gusto 











 ielo. firnasi iliffcoltà, e, netn-|slderazione, ed lo' detto loro, senza reticonzé, 


‘iualiligiiabze fo avessi raccolto; nel punso, 

‘Sulla questioto della distribazione: dei viveri, 
‘non ebbi risposte sotdistncenti. Mli al diaso chi 
Î viveti furono ju: parto compriti e cho quiiti 
si ilovovano far. pagare. To oastrvo ché qrinndo 
‘anelis siano stati: comperati, il Municipio, po- 
teva poi ritirare la. somimin ‘spesa (salle somme 
(dî soccorso, ina. nou dovova far pagare quando 
nyeco si doveva dire, senza, troppo; badate a 
ghi 6 come. 

Sull'altra questione. dell'aver. fulto,togliero 
I melima, ‘mi. si diedero; ragioni albastanzo 
‘gonvincenti. Il Comune é povero;, vive di so- 
rilmposta. So aresie fatto_levar la melma a 
‘i speoe, gli bitanti avrebbero finito per' pe: 
gine 
#pesi iu quell'opera, ima -uel: tempo stosio mot 
inuno da pagare per easn. II toglicro la elmo 
la poi um servizio o per tutta Ja po- 
polizia: so si yulova ricitrace sllo case 

isoguniva esportaria dall'abitato, Tlltre essa 
puzzava, perchè contava, ra Io ltro coso 
la catognie: dogli animali ‘affzati; © sarohiie 
stata consa dl malaanio. Finalmente, si im- 
Ditarono a toglierò la inelma i poveri, i la- 
Vorniti del'paese; cho furono. bn paguti, co- 
‘itolò pel poverissisi, pei! nulla abionti, la 
inoudozione fu più ii bensfizio!che uù nano. 
— Tù questo, a parer mio, non c'é nulla a 
filiro : resta 1 vedoral. 50 ‘quella groesisitun 

di TL, 18,000) si è proprio spesa bre, 
[36 nti &; vero! che) si. poteva spendere meno 
della metà, 

Ai pi iso cho si aveva l'intenzione di di- 
atrituire le altro 9000! liro di cui. dispone il 

icipio, togliendo sovrimposte. conmnali. IL 
posta è cortamonte un modo como 
listribuire il socsorso; ma centro 
‘iuesto progetto "è una gravissitn obbiasione: 
ln sovzimposta gravità su tutta la popolazione, 
lo 0 Cufta 14° popolazione fu- damoggita 
dall inondizione: i denari. rénnero! dati peri 
li inouitati; © non per: gli abitanti di Corte 
iilia in genero, 

Ho Îiteso emettere ‘questa stratn' teoria; al 
Cortemilia il più povero è il Gomnne,. e quindi 
(leve ricavare. dalle sommo raccolte dl vane 
Raggio maggiore. To credo che il Comuno 
dela tesero dopo l'iuoudazione na pi rico 
lid più povero di prima, Gli oblatori. hanno 
fiat i oro alenarì per gli insninci, o nou pel 
dilaneio del comuno di Cortemilia. I denari sot- 
toseritti debbono fandare ni daaneggiati dal-| 
l'inoridazione, © non essors distribuiti diversa: 
finte, L'inoikdazione dell'8! otto nou deve! 
[esser i terno ‘al lotto pel commune di Corte-| 
llia. 

Lo stesso ragionamento ni applica all'intev| 
zione prodominnate ln Alta, di impiegare i 
(denti dello sottosorizioni ii opero. pubilics! 
di angiustura è comunicazioni (*), Gi oblatori| 
[noù hianno-inteso di fare un regalo nl circon- 
dario d'Alba: od alla provincia di Cuneò, Hatno] 
Mato i loro danari per gli inomdati © solo por! 
(gli inondati. Non bano. voluto, preycuire le 
Sventusli disgrazie futuro, ma socsorrero i di 
[graziati presenti. Sc: ox nvensero dato nulla; 
Îa provincia di Cunco, avrebbe provvoituto e- 
(atmento allo opere pubbliche essendo questo 
fi aup dovere, Essa deve fare precisamente lu 
(snppdaizione che non siasi dato nulla, Am- 
metteremo questo; impiego solo quanto gli 
Huondati stessi To doninndassero. "Ma ‘il iesi- 
[derio/ più comune lie ;crsdo regni in; Corte-| 
Mili è questo: Si oseladano dall distribuzione 
Hei sussidi i povorissimi che guadagunrono 
iù chie non perdettero. dall'inondazione. Si 
Frdimino. le 9000 lire. del Comune è le 30,000) 
lire del Circondario: si avrà sua sommn dispo- 
ibile di circa 40,000 lire, Si è caleolato cho 
Îî dinpi siano dalle 90 alle 100 mila lire. Si 
rifaccia agi inondati uns metà, un terzo, nu 
tanto per. cento, insomina, del: danno. pofirto; 
Coloro chie furono maggiormente | danneggiati! 
'dulla inondazione furono i merciainoli, 1 pie- 
(alh proprietariî, e; oi l'inoudazione, distrusse 
tutto o quasi tutto, Devono essere qualli che 
ricevano il'maggiore benefizio dalle pubblic 
donazioni, 

Ho inteso un oblatore della Bormida di Spigno] 


































































TO FGG a questo 


L'istituzione delle. compagnie stabili ilo avrer- 
Mario dichiarato. Da più mesi bo in mente di 








[cansnerare a tale argomento un'intiera appen- 
dice, e/o farò nel meso di giugno, quando si 
[saranno chiusi anche il Gerbino ed il Rosini, 
prima, dì diro af mici gentili lottori+— Arie 
[Yoderci al meso di settembre, 

‘Allors. farò anche Îl promesso. parallelo. fra 
le sei compagniò che recitarono in Torino dal 
Primo di settembre in: poi, od'una specie di 

poco 
Progresso. del nostro teatro. drammatico. nel 
Înaso di nove mesî, 


Veg mi volgerò indietro, toccando di volo 
dio podi venne Varato mito Mise 
zio quando apparvero. Di traduzioni di com-| 
|medie franceri ne tacqui parecchie, ed alcune) 
[altre appena nominai, né penso di dovere per] 
[questo recitare il: Confiteor. Italiano sorivo 
litaliani; @ sebbene io creda che l'arte debba] 
RE ‘ed accettare il bello e pno, 
“alunne parte ci Venga ico fa 
Esa 
‘dell'arte straniera nel. nostro paese, © che i| 
(pubblici ed i oritici: debbano fsr legn nd otte 
‘nere: che il rifiuto artistico d'oltre Alpi non call 


fino a nol: 

Di: lugioni italiane ne lasciai da ee 
[tre nole: Za catena del passato di G. Silve-| 

i, L'imbecille di Arista, ed Il conte di Pan-| 
tegone ‘di Carlo Magico: In: quanto alle due 
Prime , siecome. avevano. ottenuto poco. suo- 
[gesso a non avevano un grande merito ; cradei | 
MAEATOL I coso cla sea Sa Ria ae Rella 

maca, tanto. più che in que o 
[dovero,'discorrere di due altre produzioni, di 
nasai mag levatura, cioè dei Tramonti di. 
Leopoldo ico, e dei Borgia di Pietro 
Cossa. Sul. Conte. di, Pantegone invece: il imio 
ilenzio fu non forzato ma volontario: però 
Sreengno ‘con mio grando rinorescimenta| 
‘cho -fa male. interpretato, red, opportuno! il 
Arno 1o ragioni. 


‘Questo dramma del Magnico pubblicato in! 





























della, lore, she, ‘nom-c 
TEROSLO ceri en 
mico in tutto.il rpeto, è per 














fù relazione di commereto con Cortemilis. fare 


tincora un'altra osservazione. 
Fry d dinmeggiati dell'invudazione 





rebbe. distinguere fa i piccoli possidenti che 
perditiaro tata Ta ir risdlezza, al 1 gros 
fam dano 





possidiiti per cui. l'invudazi 
Sopiporibilo, II danno ini des 
Salso aysuluto; ma ll asts0 
vendo riguardo alle condizioni del dnneggitto, 
Gli oistori linntio. voluto dar ps coloro che 
furono Soiboveriti, o non per gli altri, — Ios 
sctvaziono. è giuata, cl.6 anche geioroaa. 4 
mo. por però che ì rochi di Cortriliio non si 














mostrino toppo propensi» riuunciaro alla oro 
patito del fondo di sottosorizione, 
‘Essi iivocano il ripurto del tanto pel cent 





soaza, distinzioni 
foesero magaani bi 
loro diritti di propria iniziativa. Sarebbe un 
consiglio; cho mi. pormetterei: di nre, sò avessi 
potuto formarmi un bel concetto dei ricchi di 
quel luogo, Ma non li conosco. 


Se i proprietari 





| Ora ho detto tatto," Spero) cho el'intaltigenti | 
‘ed lo aonbro. Non ricerono È dstari 


d'Albo o di Cortemilia i quali si professanò 

to: grati: pei: donntori; (compretderanno clio 
dello donnzioni si devo fare Iuou tso, c cho il 
puibiito Ba divito, di conoscere, quale. vuol e 
8ers 0 d stato quent'uno. Altrimenti, accateno 
altre sventure, i gonorosi non alrifoblero più 

oro toruo, e i siguori (i Cortomilia 0 Alba 
‘aroblvero responsabili della csitanza del pur- 
blico, il quale snrebbo perdoziabi!é di non so: 
lore cho i danari. che &se0 dà in una inten 
zione, sinno deviati dallo ssopo por cai li da 
rebbe, 




















Impiego delle iomme rimanenti 
‘pel soccorso 

agli inondati della Bormida. 
ba; 14 aprite, 
So che molto! obbiezioni si finno al disegno 
‘d'impiegato il denaro della ablazioni cho ancor 
resta da distribuiri in oporo (di arginamenti 
che assivurerazito Cortemzlio. dn nnovo pericolo 
di inoudazioni ; permettattmi cha jo nel vostro 
‘giorialo diva le ragioni principali che ci nos- 
Sto! n proporre sifftto partito, 

1 menbri del Cosmitato assieieavano corta: 
temente ‘chevi poveri nil vero senso della; pi 
ola ermo tati noccorsi; 
temilia non esiitova ; che î, maggiori e 
si sarebbero consumati nello bettolo, 
‘braccianti avevano lavoro; e i dinmegginti a- 
Vevano rioevuto_in denavi, in viveri, in bian- 
‘eheria i‘ soccoraì ‘richiceti ‘dalla. sventura. toc: 
cata, 

Glio.ii sussidio frazionato fre gli ‘altri non 
‘poveri, ma meno agiati, rion li avrebbe: salvi 
‘alle spese por: conservare. lo. loro. case. per 
l'avvenire; mentro intauto si’ troverebbero 
‘nella dura' condizione di essere in altra coen- 




















sione vittima dello acque. 


Tanauzi a questo circostanze alcuno aveva 
presi si da principio al Profitto cho st 
rebbe stata cosa. ast più opportaza il. pen 
[saro colle sommo esistenti alla salvozza. del 
Comuue, che frazionare e spezzare sommo ‘n 
enti, le quali on avrebbero npportato un eÈ. 
Hcaco soccer, che tra molti divise le sone; 
Esa vtLbo ottonato un entaggio posti 

II Prefetto vido la giustizia dolio fatta ire: 
posta ; ma la dificolta si assrebli per far: ne- 
ottave tale idea, quondo soprurremne il nuovo 
Incidente dell'8 corrente mese, 

Lo spavento, il torroro cho fuvase Cortemi- 

otto la minaccia di uma nuova, pioggia; 
Mieasuio può dirlo. I imenibri del Comitata peri 
[fo no dicdero una positiva ragione. La popo: 
Haziouo! non ai trovò gismimei 1a così. terribile 
[rangente;; nel giorno 8 ottobre si ‘ebbe del 
[ioraggio nel giorno 8 aprile mansò în° tutte 
Ho ola. 

Pu innanzi ‘a questo: trists quadro. clio cl 
enna fatto dai telogrammi spetti, dalla mare 
Fuzione che ci presentarono i membri (del Co: 
"itato che allora. veano richiamata, muori: 
Huente l'attenzione del Comitato sull'itea indi: 
ata al Prefetto 0 anclie nel Comitato. uccete 
ata. 

Come mai un prese. può. vivere, avero uni 
sotmmercio fiorente, accingersi sd opere dì ine 
dostrio, quando 6 sotto il peso continto di 
tina minaccia così. terribile ‘di ‘essere. pred 
della Avunana? Quato vita di amsietà, di ncer- 
tazza (dovranno ‘avere. questi. cittadini, fatti 
ohi dagli Igegusri Cho 1 ato dello Ber: 
snida si clovd, che lo inondazioni soranzio an 
cora più inci © perciò più torribili? E: intatti 
lo sgonionto provato da essi si fu sotto questi 
‘bensierì nella giornata dell'8 aprile scorso. 
‘once | 




















hossibile ‘a rapprosentarai , ala: per ‘la sorer- 
chia mole, sia. por.il itmero stragranto dei per- 
[sonaiggi, sin per l'argomento! che. è una antira 
Politico, aa {a ultimo per l'andatura generale 
dell’azione in cui l'autore riprodueo quasi ad 
‘ogni atto la stessa nituaziono, quantunque, a 
[dîr-vero, presentaniola sotto un diverso nsperi 
Un. carattere solo; fl qualo per giunta sino 
(dalle primo accne c'è. dato intiero e quindi| 
iù mon desta la curiosità. è colla curiosità 
l'attenzione, non basta a dar vita sd unal 
lunga. commedia, se non è fatto il contro di 
fina forte uzione; 11 Magnico stesso se ue era 
accorto, ed alla politica. aveva ag- 
giunti parecchi episodi. di nmnore, senza tut- 
tavia poter rompere ls, monotonia cho dom 
nava nei cinque lunghi ntti del: dramma; poi 
ché gli opisodi d'amore sono sppiccicati 6 won 
intrecciati. coll'azione. principale ,  occcupiuio 
troppo; poco posto, ed in ssi l'autore non seppe 
Fralorsi di quella potenza analitica, dimostrata 
nellé soene_in cul domina Il carattere del conte 
Garcia di Pantegone. 

Pure, come lavoro desthuato ‘unicamente 
alla lettura; sl Pantegone. poteva. piacere nd 
‘tia corta parto dell pubblico, ma, fa:un errore 
[gravissimo il volerlo ad ogni' costo traaportare 
[Sul testro., 

















10° Sircostanze ‘inerenti al 
Rogguto, Accaer ola al io ch ue en; 
fa ‘genero ssa pisoere deva] 
lo trovare um Gubblico bollente dì pasttoni 
Îche, came l'italiano nel 

‘baldo Gioconi © Tommaso Gi 


Lancio da' parte 


iorni in cui Peo: | 


fecero tI Un 
ra) lio 

eoecience elastiche fondarsi sovra tutto 
de Eizo ela centr ct fe Br 
Lon nel so Rato/ nd 





ivo 
fin pubblico calmo oramai sino ‘al'apstia ns 
‘commedia, politica, scritta colla serietà di ni 
trattato di etica morale, si.è volerai buttare 
‘a. capo fitto; nel mare torbido in cui nuotano 
fnschi tici. 





volume da più huni, avera già ottenuto lodi 
‘assai: Vntigiro a ‘parocchie: autore 





isogne: 








i | imello di Ceppo 0 l'altro dei fiori. Sembra pi 














quit; ici ac dicho, 
‘niente, 

D'arisia 0 il timore 
lora ayviei 





ita ital 














‘ell'icortezza, nell" 
niali stessi talvolta; 





peso 





li niexzi effosci di salvare Il paese, reapi 
la, causa dei ila 
Hdi sicuro wi ottiene. 

Tiro 40,000 ai hauno in serbo: è usa sonima | 
"i considerazione: il: Municipio può faro in 
mnutuo a luighie more. 

La Provincia per }a difesa del’ paese può 
‘dare upyi ainti: iI Govemo pire. 

Stndii la Provindia. per raezzo dell'Ufficio, 
‘d'irto ini progetto: vada quali sleno. la opere] 
Niccenanrio ala salvezza dell'infelice Comune. 
[Allora cidaremo la pace, ts tranquillità, faremo 
Fivivero nel, Comuna l'industria, il'coramereto, 
il'hew eusero. 

Eccovi le nostro idos: il: cuore. può aversi! 
iniranuato, run l'idea parto dal d'xitorio, che 
non aî rinkovi na condizione ‘li cose così ter- 
ribili per quel posero Comnne 
vidlemmo il dolore e l'affanno. 














CORRIERE DI NAPOLI. 


È venuto — Tutti viangono — Speranze 
Perduto — Esporizioni inutili — Le 
Chiese — Z sepolori e la musica aacra — 
Una ricerca — Quante mmovità/' — Ja 


Cavapana, dell'remitaggio el Bettini — 
Prospettiva omicida — Le bmuferie del 











San Carlo — Un po' ili politica — Le 
_inot do Ie o o Te 
(Os0s), — 19Gprile 1979, — EDU piomo 


(delta Pargua ha da venire; dicavail‘eouianto 
dall'Ougnro in no det suoi graziosi stornell. 
— Vene, solo oto non si sa nl ginsto se vi 











quello, giacolià par proprio essere ritoronti nl: 
inverno. 

Da otto giorni in qua l'acqua’ è yonùtà giù 
a catinelle con sccompaguamento di grandine, 
Oggi îl sola fa capolino, int 
forte ed ‘è gelnto. I mugherint, le rose, le 
fiohsie; i for d'arancin, che il calo: asticipato 








Anticipazione, piangouo sui oro stli © par clio 
maledlicano 1a precipitazione Tore, 

‘E coi flri pinagono le belle; cui 1a piogigia 
ha proîbito far a broverbiale passeggiata del 
giovedi © venerdì sunto er In tia Roma; e 
dova di vetture. Pinugono gli speranzuoll di 
'avrenitaro amorose pit 0; mao. lesi; "plate 

ono i venditori embalanti contrtti a nasci: 
lire Ja loro mero per: non farle guastar tal 
«diluvio, piangono finnaco i bersaiuoli, 1 cul 
È ffari — tucouo il bralishto di gente — han 
dovuto essra ben magri, 

Non hanno riso neenohe: 1 proprietari, del 


dimore! di muove inondazioni, it 
orsi, Yovina) la salnte dei (citta: 


terri 


Unica, via di saluto adanque provridora 
era 
temuti: seta di ciò nulla 


uilone sora | 


‘dello. Scorso mese aveva fatto svilhphare icon 





X‘membri. del Comitato. amicirano (che i 
corumersio ha sofferto. nesni in Cortinilia; per 
Gud /i negozinnti (ele provvedono Ter merci; 
‘dopo l'inondazione passate haino dormo! sare 


Fibui, ini ion Fanno pit sperizioni e 
| Finiore conti. i iiovi Fist 
ti acmivorci in Cartomilit è nl a/imato, 0 


dol qualo die! 








Vieni al Cir 








ii 
((=) 
Tuirohini per ascoltare il Miserere dallo ‘Zi 
Eivolli più oi meo mola eseguito, Serviva per 
{fur ricoritara ale teatri erano chiusi. 





Si 





inpriiivan ieri alba @ mo avrei! por diocî 
se vilissi dirvi tutta le moità. 1 Giop- 
di Vitale, dal compagnia que 
|tra Gniltaume al Politeama, e poi tutte robe 
iccove al'Tentro Nutva, alla Varietà, alle Fole 
lia, occ. ecc. 














| dini, delle deuno, dei ragazzi nei quali il: ti-|- La cla upHità attistita degua d'essare no- 
sore ha Mingeiori poten tata fi la ripeean. della. Campana Mell'orome: 
‘Rovina degli ndulti le risorse, i mezzi; lascia | faggio al teatro: Bellini. Questa musica del 


macabro Surrin, rimasta negli scaffali per: vari 
final, amacità deri eern in vin pubblico nume 
oso ‘ed intelligente un: vero tntusimamo; Vi 
Haro applausi è dis; malgrado: corro. cabalo 
montate! ‘per ragioni poco belle. Da patto de 
l'esecuzione poteva casere "nigliore 

rà allorehà in alcuni d'osai sarà pasato 
il'panico ci ia prima, La signorina Lablache 
(Loca) 0 la signorina Leonardi ((iorzina) fu- 
Tono applnidic, chiamato ‘al pronto 0 bi. 
Ste al pari del tere Deliliera (Silio), dal 
loritono Molini (Brievid) 0 del basso ci 
Feigioti C2ronpero). DI totti questi detti, 
la sola Léouardi era debuttante; malgrado 1a 
para le piraliazasse in parte În voca'e le 
movenze, Durò gela cavò © si feoe appluudire, 
‘Le novità di deri sora. non surono le sole; 
[Altro ‘e molte sono all'orizzonte. Ai Fiorentini 
(il al Sannazaro si prepirnno, lavori drammi 
Bici: oniai; alle due, l'Estyaliantina spaganola 
‘dard il suo Goucerto; domani sern vi 
[rapprasentaziono di beneficenza in 

















ratio. 0 sumerarino. aignore ‘e envalleri della 





nooietà; olegante. E poî martadi ni aprirà il 
Fondo con lè Nozze li #i9ar0, e mercoledì 
un concerto. per il pianista Denza, giovedì in 
altro del pianists Marsa)]a è così di seguito, 
0'ò du aimminzzaro: non uno, ma dieci corri- 
‘aponidenti. Siccome ho nessuna vozlia di aneri- 





| icarmi, cosi farò fa cena, Parlero del meglio, 





[8 del resto;.. meglio tacer 

Îl‘nolo tetro a restue:ohinso è il: Sun Carlo. 
Îl fallimento; dell'inipresa Romni,, Romerio 6 
Faléone è piena; completa. Vi nerissi che le 
Tudsse mon nvrebbero sibità le sorti degli ar- 
tisti principali; 6. sarebbero stùto pagate. Con- 
tavo senza gli iutsighi ed i cavili avvoca. 
tesi. 

Il Municipio, in. considerazione: dello stato 
misoro in cui versano/Ie masse avea, deciso, di 

linfarlo cou l'ultima rata delta sovvenzione 
0 con parte delle mille lire di renilita rimasto 
dalla canzione: Ma eccoti il caurionante nomi- 
‘nale, avy. Falcone, muorere. otiposizione allo 
Svintolo. delle. mille Jire di rendita, 0 seque- 
‘starò il resto della sovvenziono per Alcini cre» 
‘iti da lui vantati sontro il Romerio e Rosani. 

‘Aggiungete chie Il Ronierio, il Rosani ed -ii 
| Falcone #09 complettmente d’nccordo © tira- 
tou le conseguenze. 

Le masso Îan chiassato, son corse) destra 
ad'a manica, 

L'autorità politica se'n'è impiotiata, ma,,, 
inutilitente. 

Il Municipio bon pub. pagare se j1'Falcong 
non ‘deeista volontariamente ‘dalle sua pretese 
d so il magiatrato non l'abbia, fatto; lenistere, 
T rappressritanti la fallita ‘Impress ‘pensano a 
‘gorzoviglinte eli disgraziati che han lavorato 




















negozi. La sventura deî. venditori 
non ha formato, lu felicità de 
Micoio e 0!) Fratelli: Barbera, Catik e Dafuri; 
Wat-Fol ‘a 'Charpentier, Rarurh e Forte hanno 
ivutilmente esposti ta 0le 





ili, oggetti in pello di nasa, 


idezze © vali 





‘dava, ma non comprava. 


‘of un 





Por lo chiese pe 


tere A casa, oil). 
‘Santa; lo/ chiese in tro la folle la| 
quasi oscurità. prometrano mille sorprese. 
Si è corsi quindi a. vedere. i sapolsr 
bruttini; — la sera del giovedi si ascoltarono | 
li stereotipati sermoni naerenti la piesione è 











[di ‘agonia, © crodetemi il ftor fiore noù correra 
fdovè l'aratore era migliore, ‘ma dova si’ pro- 
Metteva wa più graziosa musica, 





‘voler tentare l'i 
lio nou bastara sfrondare; ma ‘bisognava. per| 
tinore 0 per forza tagliare nel vivo, togliere, 








‘scenico dal 


lavoro letterario stampato e giudicato sino| 





equi intorno alla‘ rappresentazione , € non to] 


[ragione di esistere; 





Nel tentro piemoni 


iuio ‘quello. degne di nota. Nesmmo, 


cca l'aggiunta di canzoncine degne 
fusdia, incominciarono 1a’ rovina. del. testro 
iemontes; 1'dramcci el genore di quelli 
ll aigzior ‘Atusonio Liberi lo condurranmo seri 
lz'altro.in sepoltira.. N io'credo che in tutto 
ciò il'torto più grave sin quello dol siguor 














f veri colpevoli di quei. delitti di los 








laccettati, le qutorità che ne 


olo li'ha tollerati, ‘ima 1i‘ha appiaualti. 


n ior Liberi potrebbe uddurre a sun| 
Peo: inn 


uitri ha fatto quanto lul e forse| 
peggio; ho altri duo drammi intozo nl C6t 
‘d' Vanchia furono rap) sntati ''Angenmen 
‘e al Nazionale, e che n Torino, ove l'arte dram- 
matica, fori iosa, doveva toccare a! 
triste sorte di vedere: il Passanante eretto al 
‘protagonista di un dramma: i 

'Noti è forse ben giusto l'eselamare! ‘che 'gli 
‘autori di tali raffazzonamenti hanno del torto 


la/prto più pica? 


ne hanno i 
wi 
lo 


terreno marcio? Spetta al: 
Farebbe iormal' tempo. ehe 





‘spazzarli via'a risanare: il'‘terreno; 





ca i 


I 





nilmnte esposti i leganti o bea luni | 
ino Lio drop gii ft ll 
Rat vi 1 eo QI fi E | into abita 
hiowa pasquali dallo vario e molteplici. grau-!bitiito 


pigia-pigia del| zione! 
‘dinvolo: Tanto non era. possibile stare: nello] fondere 


tutti | assistevano ‘È membri delle due 


morte di Cristo; Il venerdi si éstati allo tro ore |n'ebbero male ni denti, tuttavia 


La cantonata prosa. dall'autore ‘sì fa nel |Lelre; nella appendici di'certi gioruali, e nello 
ipossibile, nel non accorgerai | itpenze illustrato! 


molte novità;  pochis-| Pa 

gere (U ta degli 

retendeni che io discorra. del Cit dl' Venchi [surai nel dissanguaro intere famigtio, il-si- 

| dei. Afisteri dl Ghet, Le commedio seiuite, |guor Pagano chieso in imprestito l'argomento 
lella com- | allo lite chiusasi testà a 


Civrt: ogli di areabatta come meglio può per |diole, ‘Mi ‘dic principali 
fare rm Bbco di amore ‘intorno. ai gub notes della commedia del Pegano: simo copiati dal 
fottera: | vero; alterautoli solo 
‘rammatica nono. 1 comi ‘cha li hamno |chiodova la'scena, @ 
sanno permesso | otato Bondiota 
Les ropiriataion, eh pubblico ik nea | ere L'avvraa Siinsl Lei cho ol sl 


80 pultalano in 
‘agricoltore; 
‘un'ini-! voro/ del nostro chiaro; Per canto. 
‘di'mio naguro nl Giacosa the: da qu sta) Ù 
sontro la sovola tato ang = a Tmparaia= 
"processo c0-1 Milano, 


‘minlanti |sulla fiducia altrui; sofirozo la fame: Bella mo- 
i stabili: | alità! 


Finora vi ho parlato fi tutto) fuor: clio di 
litica, Em giusto, perchè essa c40me fra ni. 
ttavia nella settimana vi è stato tu avve- 
o lstaa grave, Lo mort deco: 
Pisazelli ha fitto convergere in Napol 
‘dai soprocci del partito moderato. È 








vari 


“Non riséro perché la mancanza di pubbllco|ventito. financo. il Mhighetti ‘o sotto la sun 
logatte; autmodo, nceva restar. taste ele |[8gMe sì tenzio una riunione all'H70e de Rome. 
‘oes per il popolio questo guardava; guar-| Scopo 


paleso ara ili commemorare l'illustre de- 
residente : del. Comitato costituzionale 
line @ woclo dall'Amsociazione cortitu- 

scopo. voro @ nascosto il tentativo di 
uo questi. duo gruppi nei quali il 


fanto, 
dell'ora 





Nel. giorni della partito inoderato si è diviso in Napoli. 


Durante Ia commemprazione funebre , della 
dono sè 4 parl chiaro tondo, iaichà vi 
La gran: generalità accolse favorevolmente 
la proposta, ma. certi provocatori del dissidio 

oesttarono 
ju inassima è negli scoral giorni riunioni bau 
ieguito a riunioni. Si a visto la meccsità di 
‘in'unica direzione del partito, ma ho ragi 














Lo sera nionsi é manonto di correre a 8: Pie-|di credere le l'actorto. per venime ad un 
tro‘a Majella, all'Anninziata, alla Pietà dei | pratico risultato non sia ancora successo. 





Avreî desiderato di’ion trovarui ella ne- 


mutare, itisomana rifarsi da capo, Non ‘aven:|cessità/di muovere accun di riuvilire l'arte 
[ono avuto il ‘coraggio, no ‘rina ‘nn taroro [ad artisti ylati quali il Chernco, il Milone 

secondo atto in poi complota:|e quaai tutti 
[mento sbagliato ; rimaneva però: sempro. il|Al loro merito dovonsi gran, parto degli al 


gli attori che recitano con essi. 





‘blansi dati al Cit d Vanchie cd ai 


dal ito spparire ; per rispetto a © quello tar [del Ghet: 


‘A onor del verolil Toselli seppe mantenersi 


În qual. modo sì sia potuto sospettare nel mio |in una sfera più sana, Se egli ci diede poche 
Silenzio ima malignità che non aveva proprio | buone: commedie, almeno non co me diede. al- 


cala d'immorne. 
Mati ci fi Ze panest; del ny, 0, /M. 
10. È questa quasi nba commedia d'ate 

ità. Volendo flagellare ln tenacità de; 





MA cloni ngi ili degl 

ti dui credito 

inpiezati celle ‘strade ferrate. Nella commi 

del Pogano, i poveri implegati, ridotti ala 

foriun, gono salvati ds una specio di provi: 

Hot fn toga sotto Sl ome dell'arvoonto Bon: 
icon che. ‘peteonsggi 

er quel tanto. chie, ri- 

le; ad esempio, nell'ay- 

drezmat la. voluto: 





"adoperò a benefiio dogli impiogati dll fer 
00, 1 Fagnano sinto la ita 
vero, Janni: lquani si 
CO has dale 





Jerbino;; ove la" compagnia Bellotti-Bon 
[pra doi inciato moto da quella di'Ono= 
Fato Ulivieri,_ avremo stassera il drama. ta 
[Tejvi di Ginsoppe Gintoso, umorissimo per To: 
Tito © Lavisî, Questo. dramma ottenne im vuo 


ceto d'entuinio n Alano, plaegue molto è 


Verona, e meno a Fireneo tà Sano 
cito che il pubblico, ‘torino si recherà st: 
entro scevro d'ogni pretenzib; 

‘sora in teatro, scev pn 











Lo cattiva, 


tua del succeaao di 
TB 0) Motinzun 























(a) 

Del resto si rimniseano 0) si dividano i nostri 
moderati, essi non m'impauriscono, Il loro na- 
nero n'é csigno tanto da non poter. diro bat- 
TI inio timore è nelle opero stesso della 
Sé questa facesse meno errori, al at- 
tenesso al suo vero pro; tato pur tran 
‘Ni0 (cho: da oi 4 modarati. potrobbero; oasere 
‘usiti fra toro n filo doppio; ma nonne cacco- 
robhero nulla. 








con’ ciò smetto, tuto è Pasqua, e l'augaro 
a tutti fico; Î vento è cessato cla pioggia] 
ricotinela, È'proprlo una della. 


CORRIERE Dì SICILIA. 
‘Briganti inreperibili — Il nuovo prefetto — 
‘IL vaiuiolo — T Scvrani mell'inola — Le 
acque potabili, di Palermo — Giovetì 
“Sento, 

(Ebin.-,010)— Palermo , 10. aprile. — Ho 
senipro atteso a seriverri nella sporauza di po 
tersi dare qualzlie buona notizia intorno aî 
briganti che tentarono il ricatto Militello a 
Montimaggiore , ima pur. troppo. incredibi 
sed ‘esa dopo n fatto così tlamoroso non ai 
‘ peranco riuscito da parte delle Autorità no 

lo a trovarli ma iemmeno:a espeo nuora. 
Cio dinostra cle si manca assolt:smento di 
polizie. e che Is Autorità sono impotenti, È 
utiuzle che do tale inipotenza ne nasca la 














estimo condisioni di un tempo nds molto te 
‘Ruota, 


‘Del nostro: prefutto” done Bardesono) se né 
fano: generalmente. poco buoni ‘proguostici 
poiché son hs messo mano , e paro non pesi 

i mettervela, a rimediare a tutti quel mali 
got i quali sì eperava da Ioi ottimi: farma 

Pare che alla Prefettura. regni del'apati 
si ha ragione di crederlo dal nessim risul 
cato avuto nel tempo decorso dalla venuta del 
Fartesono nd oggi: 








1 vaiuolo, quest'oSpltè. molesto, che som» 
Irava! ci avesse: abbandonati duiuitiramente, 
timase inveco, come si dice, sottopelle, e pur | 
troppo abbiamo avuto diverei nuovi èui, spé-| 
cistmente in contrada Borgo. Il Municipio ha 
pubblicato un manifesto col quale rascomanda 
caldameto Ila vaccinazione dei bambini e la 
rivaceinaziono degli adulti. 

Sarebbe, doloroso, ricordare Ja. nppreusigni 
dell'estate scorro, © vanno lodi:e la enorgicho 
tulénro preventive che. in tali così nom riescono 
tuali soverchie, 





Tru! poco esatta ln oizia, delli prossima ve: 
nota delle LL, MAL in Sicilio, 0 per Jo meno 
fat prematura, come la Libertà, mentre 
gato cho S. M. il Ro abbia promesso ‘di assi 
store alla fbnmgurazione dell'Esposizione agri: | 
cola che deve ‘aver luogo iu settembre: a Cal- 
tanissotta. 











Dal signor Ippolito Alfecagno, direttore della | 
nostra Stazione agraria è stato pubblicato un| 
interocate e dotto opuscolo, dal titolo: 
Ricerche chimico-idrologiche delle vegue po| 
fabili e di irrigazione di Pulermo e suoi din | 

Il giovane scienzato piswoniese, dopo un 
Jungo' e diligentissimo. lavoro; di nutlisi, colla 
sofenza alla mano, viene modestamento col sno 
opuscolo a dimostrarci, come due e duo funno| 
tattro, che la acquo ‘di Palermo scno pessizzo 
specialmente le potabili, per eni. attribuiscera 
queste. Ja causa. di tante malattie. cho pur 
tinvagliano, questa, ridente contrada. Fino. ad 
ora si ra ritenuto che Palermo forse dotata dalle | 
salglivri acque, ma montre sembrano tali perchè | 
fresche è digeribili, s0n0 invece molto ocive 
Îu causa nen s0l0 del estivo atato delle sor- 
grati © degli strati, attraverso i quali debbono 
iasaaro prima di giungere in città, ma” più 
i tutto, per cunsa del poseimo sistema di tubo- 
Intura ia intimo rapporto colla fognatura, 

Y tubi’ conduttori delle acque sono di terra 

















cotta: molto ‘assorbente. e seguono. pressochè | 
l'inteeso cammino delle fogne. 

Te stampa cittadina si è preoseupata ben a 
ragione di ima questione di sì vitale interesse, 
04° in pari. tempo ha tribatato al professore 





Appendice della Gazzetta Piemontese. 
RASSEGNA MUSICALE 


SOMMARIO. — 21 Bilancio del teatro, Regia 
— Concerti — d® sedita musicale Mar= 
chisio — Composizioni musicali del Me 
Marchisio — 82> Concerto popola; 

Domenica scorsa, fi aprile, colla, Regina di 

Sala avemmo tere Je: rappresentazioni al 

teatro Regio. Non è supertluo il volgore in: 

dietro alcun ‘poco lo agunrdo per vedere che 
cosa s'è fatto durante ÎI corso della stagione, 
paragonando in pari tesopo_il bilancio morsie 
dello nostra grande sccun lirisa con quello 
degli altri teatri principali d’Italia. 

sì, per esemplo , cl piace constatare che 
mttre'a Napoli il teatro Stu Carlosi chiuse 

Anzi tempo restano por giunta gli artisti e 

lo insio © spesso senza la pigho che loro db- 

veransi, niontre alla Scala di Milano non 30 po-| 
iitivamente so siguai dato tutte Jo recite d'ob-| 
liga, qui da noi invece delle sessanta pro- 
mine, n a'elbro sel di più in regalo sg 
abbuonati , oltre la due straordinarie colla 

Patti Qui più che utroe 1l'sorno. della at 

ine procedette regolarmente, grazie ad una 

Fitone dltrivuione teli petto 






































ttacoli ‘© grazie 
agli artinti che mon ellero n soffre. troppa 
indisposizioni e gareggiarono di xelo nella: 
den ne daremo ‘obblighi. 

‘opero che recnero rappresentate, per 
une fortunata combinazione, valsero ad copaer 
in modo abbastanza ‘compito le mecam ini 
dell'opera; in: musica, da un secolo circa a que: 
ata parte, Osservisi Iufetti quali siano lo date 

‘prime roppresentazioni di queste opere: 
"Don Giovanni: 29 ottobre 1787; 
Mosè nuovo : 96 marzo 1897; 
Tucia di Lammermoor: 28 setteinbre 1835; 
Traviata ; 8 marzo 1858; 
Regina di Saba : 10 mario 1875; 
e, qefute appunto slrvi devant cinque stai 


vrincipali del Javoro musicale di un secolo, ed 
l'maoi nomi di ‘Rossini, | Donizetti, 


|'esterminio conteo i Zalu. 


Maccagno gli elogi che giustamento si mo- 
rita per il suo) opuacoletto talito_ utile per 
duauto pieno di dottrina e di ‘saggi, consigli. 


Oggi è il Giovedì Suito, esì fa esta perchè 
Gesti é morto © seppollito.«, 

Qui ln visita doi sepolcri, è an ottimo) pre 
testo per le-belle figlie dell'oreto per sfoggiare 
Ficohi abiti nerl'© nelle lunghe e lento pas: 
‘ssggiate (sul! corso, 0. nelle. (chiose 
‘sguardi. punto sepolcrali 





Tanolaro 











LETTERA BIUTANNICA. 
Ritardato) 
data di Cclivayo — La sottoscrizione 
‘pei euperatiti div caduti mel Zululand — 
e trattative con Jakub-Hham — Co) 
Dlicazioni colla Birmenia — Le perdite 
«del Governo — TI bilancio preventivo — 
Te gare universitarie. 
(V. de T) — Londra, 7, aprile 1879, —i 
Tanto dall'Africa quauto dall'Intin ci gintgone 
‘notizia da darci ipornuzo di pace, 
el dlapacoi provenienti dui Crpo di Bona 
Speranza, pubblicati salato mattino, vi è ‘una 
‘CommniGaRiOnO traszsossa dall'agouto. spssinle 
‘al conii; Utavoti, al segretario colvaltte cho 














dice. contenere i termini di uu'ambasciate. del 
addsià 0) cli di consegue si ripiomibi nello | 
| 


re Cetivayo sui resonti fitti del Zalulond, Vi 
farà chi ricuserà. creiere alle: purolo di un e 
{selvaggio caino quello del Zutu, ma converei 
| puo tosto o tardi ascoltarle propoate; e tuto 
{vale ll'farlo ora quanto dopo ulteriore spargi- 
ento, di sangue. 

gli: dunque. dishiato, il elie now pare 4 
vorosimile, nou aver e290! nisi. avito altro di 
aîlerio) ché evitare questa. guerca. lion 
‘Afferma inoltro, © ciù sarebbe ta grive ai 
[debito a ‘sir Barthl Frere, — elio on avo 
esso mai respinto l'ultiniziuei; che anzi, a) 
quuto, quando le forza ostili inglesi traverta= 
rono il Togelo, egli aveva raccolti i mille 
capi di bestianio pel pagnmento che: glicno 
|valiva imposto. Aggiuugo. cho. caso. faceva 
iuseguiro, i figli di Sirayo che gli erano sfug- 
iti, quanto gli giunse notizia che le troppe 











[ata e'uccisa molta: gento dl Siraso; ma non 
perciò disperò dalla yace, perchè riuscì ad ar- 
restano i Agli, o 1 manava legati e acortati 
dalle sue truppe, sotto il comnudo di Unvi- 
(mengriana, n Rorke'6 Drift, acco fosero ent 
Seguati all generale; cho gli Inglesi fecero 
fuoco sul tre' parlimentari cho con tale ‘scopo 
(ti erano avanzati; e! cho perciò dovettero riti» 
Faral; che la battaglia di Teanduln mon fa; che 
effetto del caso, poiché la cavalleria. Ingles 
l attaccò gli vamposti: dei ‘Zalo, che? risposero 

I fuoco nemico; altri sopraggiunsero e presero 











dattaglia generale. 

© Ré protesta di noù aver mai dato ordine 
‘l'800 esercito di. attaccare la colonia Tugleso, 
© clio fl suo Indema Unvumengrisua è crduto 
in sun disgrazia per averlo, permesso; Quanto 
(ad Inyezanij Cetivayo. sostisno cho il ‘colon 
‘nello Pearson provocò l'attacco, chi sostenne 
cll'urdoro i kraal dei Zulu, 6 commettendo 


l'altii atti ostili ‘lungo la sua lines, di marcia, 


Conclude chiedondo che sieno deposte le armi; 
è riuiese le trattative per un accordo pera: 
'ncate su tutto lo questioni pendenti fra ]ui ed 
il Governo inglese. Dice clie avrebbe gi tolto 
Prima mandata tale nmbasciato, ina aveva 
sitato perché temova nn accadesse di nuovo, 
ono già l'ultima. volt, cho gli otto mesag: 
igeri da Ini mandati ‘al ’Tugela inforiore, ve- 
‘nissero arrestati, el huzi chiodo che siano orn 
Fimeasi in libertà, 

Tutto. ciò sembra confermato dal fatto che, 
dopo'la vittoria di Isandula, Cetivayo non ha 
tentato alcun iltro attacco, ' © l'esercito: suo 
iuveoe di essore-raccolto, ‘è ‘tutto soquartio- 
rato uci kraals. 

So questo) messaggio, di Cativayo sia. sicuro 
‘0 10, è certo che merita. d'easor preso in con- 
‘siderazione prima di dichiarare una guerra di 

‘caratteristica più 
‘importante è l'offerta di riprendero le: tratta- 
tive, degno di nu atile diplomatico o di ui 
incivilito umanitario. Se gl'Ingiesi ridiutassoro, 




















‘ho 6 stato: usa cattiva atagiono musicale Th 
nostra. 

A Milano sl può dire che sl axdò avanti con 
due sole opere; cioè. il Don Carloo ed il Re 
ali Lahore, gincchè la Dolores non potè. reg- 
‘gorsì, © l'opera nova Mario 'udor, séritta 
appolitamente da Gomes, foco un solenzo 
toni, 

‘All'Apello di Rota nou ci doveva ensere che 
'ulia sola opera uuoyn, e questa del Marchetti, 
il Don Gioranni d''Avatria; ma a quasto pare 
(e ne è ita in fumo. a 

A Torino abbiamo, avuto duo azioni cor 
‘grafiche composte espressamente, ambedua, 1’ A- 
‘tro degli, Alfgan © Day-Sin, meritamente 

quo, A Milano inyeco ebbero il ilo Sila 
che zoî Yedemmo! qui l'anno scorto, e poi un 
‘sécondo muovo, mo cho capitombolò ' seiza np- 
lo; 

Fatte tutte: queste considerazioni ‘non oredo) 
di peccare di troppa generosità 4 mendo un 
‘biglietto di congratulazione all'impresario De- 
janis , colla speranza poi che per l'anno pros: 
‘simo Yesca a daroî' ‘altrettanto od anche di più. 




















Gliuso a cotenaci lieto Rogio 0 termi-| 
‘mato così Îl periodo più interessante per il me- 
lodramma, ora incor ia la atagione brillanto | 
‘dei concerti, del. quali no abbiamo proprio di 
‘ogni sorta, ‘o tanti ‘ono per numero, da met- 
tere in sordi imbarazzi il povero. appendiciat 
inusicale cho. dovrobbo. correre a tutti, esp 
Inendo talvolta il suo filarmonismo a ben dure 

tere 

PE non 6 n dire poî che siano mancati i con- 
Geri tao ela psagioe Inveral, po 
[ne abbiamo avuti ls So 
[cietà del Quartetto, due dell'Accademia di 
Canto coral) diretta dal maestro Giallo Bo 
berti, quattro (di musica istromentale da, ca- 
mera dati dal maestro Marchisio, due sinfonici 
[del Comitato dei concerti popolari , l'ultimo 
[dei quali ebbe Inogo domenica scorsa, un 4 
concrta dl bopedienra al tento Regia, ted 
altri sucora che al giomento non ricordo. 

Ora ne abbiamo in vista: uno per domani 
[Sera mercoledì al teatro Scribe, dato da due 


























Verdi, e metto anche senza esitare quello mo- 
dermintimo ma rispettabile di Carlo Goldmerck. 
A questo cinquo opere, l'ultima delle quali 
muova on solo per Torino ma per l'Italia, 
dortà tanto legittimo interesse, segianintano 
un'altra nuova affatto, cioè l'Ero e Leandro 
del Bottesini, di cui 
riuscirono chi 





22 rappresentazioni non |torinesi, 
fermare sempre più ilfé Le 
\Persusai che [amore allo studio dal loro, favorito 


SI Pero vstastate rt tao per de 
0. tino per do 
Fenice nelle slo della Bocita promotrico del 
l'indostrio narionato, dato dallarpista signo: 
rina Adelaito Regis. intrami quei concerti 
meritano ‘aifeasaro‘ raccoranadati di ditevesati 
lost so de Simoni © Preto 
ormai aloatta ed il porsrorante 
istromento, 



















igleri, traversato;il Tagela, avivano attic- | 


part: alla silichio,; che/si trasformò poi in! 


1 | mostra di 





'ntta La responsabilità di ‘ogni futaro eccidio 
ricadrebbo n di essi, e, ne nconttano, egli ha 
Ogni [robiabilità di ottenere migliori: termini 
che al chiudersi la campagna. Al dir suo, 1a} 
guorra del ‘Zoluland: pu) cessare immedlita= 

istito; polchò egli non è certanenta quello | 
‘cho vnol la guerra. Egli vuole nuzi la paco, 
(oso alt Baruo Fràra nica è determinato nd 
flia guorta li vendetta, la paco può esser 
fatto, 0 conda osorevilonte. 


Al'acbitrio di sir Partlo Frére il fur paco n} 
torta senza, consultarlo, dopo averne pubbli 
[Ssmeato disnpprovata la' sua condotta rinte: 
riore P Credo non: 1o possa setiza suo ervvis: 
‘sio rischio. Giù troppe sono) Je vittnns ti 
‘quella maltugarata guerra, vin cui oltro l'as! 
urarvi lav braunuilità della colonia mon vi è 
Molte cho: metta il'conta di conquistato, sia 
fi estansione di territorio, sin in aumento dl 
|loria per lo: armi nazionali col! saòrifiio di 
omini ‘è danaro, combattendo, 

Tritto dunquo ‘sembra consigliare Î1 voniro'n 
Volti, purche: sucinti goruizio di fitura 
riali si possano stabilite, 











Titauto' la soroizolio aperta dl Lord ata: 
yorra sollievo dei periti el eudutt nd l- 
[attinto © Toros DEI, asceudo 9 tato (snc 
Tinto sorso a sterno 17100, dell quali 100 
| tico Saronio dato dat princtpe di Gialee. 


Dal Cabal; 10 notialo iepano chie anche con 
Talcub-khanjsudono crattaivo. Lento. al ii 
lestlo poiché emo, catato orisutale, cerca bi 
casueni vo in lungo per ottenore i 
Herald vautaggi pomsbili e pershs oche ln 
Efgonze di ani poco mauegginbili sndditi gii 
Hupongono dello | couteto cimtro  combzioni 
bropao umiliati, oltre fo faflienze die esore 
Hat sopra. di lai Is. intigasioni meo ji 0 
licno dirette, to rivalità di stri. pretendenti 
{illa sovranità del Cabul, © varie tre ‘conce, 
Pare, secolo la dichiarazione formale fattano 
lin Parlamento vauérli scorso da (sie Stafford 
Norticoto' pel Ministero, o trattativa sono in 
piena attivit, © senza poter. per ora. dune 
[raKgungti; il totesio ministro sesicaro. che 
{il Governo è iu perfetto, aucordo col. Vicerè 
dalle Iulie, cho 10 trattative nou siazio rotte, 
Mò moviaetti di ulteripre: conquista nel. ae} 
[ini saranno fatti senza auteriore consultazione 
| decisione del Goverao centrata di Londra. 

‘Ammaestrato dall'esperienza. fatta col mo] 
rappresentanto in Afeles ; che Jo ha tanto 
[erbprotaesso, il Governo ba prese. le iousssa- 
xie disposizioni perchò. nel Cavul non si ripeta | 
Hi fatto cho motto l'irritarione 0 la passione 
(del momento si spinga la guerra fanaizi prima 
ai tentare tutte le vis conciliutivo, È cl tanto 
più cio una guerra iu un preso difilisino 
Hénoe il Cabul ©’ con razze ben più agguerrito 
cho non quello dell'Africa, ona guerra, di con 
"tsta, è cosa nusai più nerta «ì per lo dificoltà 
(cac‘iiro e per la durute che sareble dificile 
‘brovadere, Anche: adesso la semplico difesa dei 
Miti già occupati è cansa di spesa mon 
Sola 0 di ‘contiuui combattimenti contro quello 
[rd selvaggio o! oraggioso, che piro cortaio 
la vita di varii bravi soldati sun portaro 
alcun scuo vantaggio. Ta una di questo 
Mnarole ella difesa del Inogli già occupati è 
Asvenutà Ta sventura nella quale chiguanta 
‘aOmi di cavalleria sono etati ‘annegati, tra- 
ssortati da unn repida corrente nol varenre 
fin Same. 












































Cono so queste due' guerre già sulle irascia, 
‘del Goverzio! non hastusseto, 6%c0) che nel. Bur: 
Pan Birmaaie, insorgono inettatamenie 
fiello dificoltà ce rendono necessario un rin- 
forzo di ‘trappo' dalle Indie, onde tatetirs lo 
Vite e gli averi dei imudditi iuglesi che yi po- 
Erebbero essera minaccinte, da un despota en: 
Dricsioso e saugilinrio. Nou sono che pochi 
Kiorui ha isso & monto croa una quarantina 

[ei soi più prossimi pareuti di ogni sesso ed 
tà, ed'ora ha invitato a visitarlo circa tronta 
fra. principi dello Stato , © appens gitmti 1 
i gettati iu prigione ote fio l ici tru 
Gidare. 88 quel'che ie le dice è vero; esso si 
troverebbe ‘continuamente in uno stato d'ub: 
brincherza , -@. chi può snpere:a quali ecces 
poro abbaidonarti ‘un despota ubbriaco? Il 
Goverco iniglesò ia iandato un vascello da 

















della signorina Regis, avendo già avuto il 
[pincero ‘a'idirla dirò che suona con 








Molto sentimento, abilità © grazia. 
Facendo uu passo itdletro, voglio fermarmi 
‘ta momento a parlarvi della quarta seduta 
fiutaicato dato, dal M* Giuseppe Enrico Marchi- 
sio, non avendo prima d'ora potuto: adempiere 
[quat dovere. Il programma era bensi di: quelli 
(da far arriociare il ‘naso:al mio, amico 0 col- 
lega Valotto, mo, ad ogni modo, tale © 
era, parve atidaro abbastanza a' toni dell'els- 
gunto e unmieroso uditorio che nssistova e che 
fera composto în massima parte di signoro (0 
(signorine. 

i pezzo cho riuscì più. intercosanto fa il 
[Haiser-quartett di Hayia, esegalto con molta 
precisione 6 elaucio dai ' giovani Simonetti, 
Grasiuni, Bottazzi 6 Feraochio. Essi hanno 
ormai acquista:o uno stile così corretto nell'e- 
[seguire la niusica classica, che si direbbero 
gi artisti provetti, ‘0 ciò ‘è tanto vero che al 
[frecedente. concerto iui gli ‘stessi. esegni» 
Vano il quartetto iu do N. 9 di Beethoven, il 
AG Goldmarek, che assisteva iti una sale atti- 
[guo, mi foce molti ‘complimenti. per ‘il loro 
[modo di sonare, è restò poi sorpreso e mera- 
igliato quando; finito il pezzo è rocatosi a 
strigero la nano ai bravi iucerpreti, vido i 
Fisi quasi fmberbi di quei igiovaui artisti. 

Nel quintetto di Schumann op. 44, nella| 
parte del: pianoforte, fece eccelleute prova un 
Altro giovane che dh pure molto speranze, di 
Ottima riuscita, Questi. 6 il signor Massimo 
[Marchisto; malgrado una sensibilo.timidità di- 
er ricavato wa invidiabile frutto 
[dalle lezioni paterne, ed sccenna di giù a 
quella eseouxione  ersezionalmento nitida in 
(cal è maestro il M* Marckisio, 

Da quest'ultinio; nou dico come, abbiamo nella 
ntosea seduta udito storinre duo riuove sno com- 



























ioni or ora pubblicate dallo. stabilimento | 
granda Eee e 


titolo: Jeunease; composizione egregiamente 
(sondotta, piena di reschezza è che senza es- 


(sero per'uullò tacciabilo di plagio, acceuna) 
‘nallameno ‘il‘fere Mendelsschalano, 
La seconda è un altro iinprovviso intitolato 


| Folic; ha il carattere qu di uno studio di 
[concerto ed é nna cosetta elegante, quantun- 
[que inferiore di merito forse alla Yewnesse, 
er carattero @ spontanoità. di 

Dl Marchisir ha pure pabblicato altri tre 

‘anche dal lcordì, Zemord, improvviso 
lim re minore, molto caratteristico, ed in cui 
[campoggia une bella 6 seatite. malsdia.: Una | 








‘mueita dal porto, qualora i 


i | dell 

















rà ora di unovo il. Goyerto, inglese [responsabilità chs ‘conduresbba ‘seco ; mentre 


l'opposisiono gli 
imove imprese pe 
[con modi ‘concili 





‘carico di cercare sempre 
olose inveco di ovitario 








Ad nesta estrema pinltonza 19 consiglia pot 
l'attitudine nom. solo. dell'Onposizione, ma di 
tatto il Parlameuto, mutata specialmente nel 
l'ultima discussione culle cose d'Africa, prove: 
Gata dal. dogtitato nie Chnrlaa Dillo, 
Faro, una inggiorinza favorevole; ma, invece 
Qi cisore. di centoventi o centottenta © più, 
[omo era stata finora, miltissimi del. partito 
oromiatito 4 sono astenuti dal votare, e-la 
Anaggiaranza i è Fiotta a soli sessanta: 





Atifunto Ta tali riflessioni di pradenza, il 
Cancelliere dello Btacchiere, 0! ministro dii 
{nabz0, nol prcsentao il preventivo dell'anno 
corrente, iva cercato oga Fijiego per far froita 
sd un dici! di oltre die. miloni di sterline, 
&d lia posto ogui sura di nom acoroscera le 
tasso: per non acorescore ii numéro del malcon- 
tuti contro il Gororio, 
'ofsusira nello: mani de’. nuoi. oppositori, cche 
| ava cvrebbero mencoto di scrvirseno per {urirlo. 

E o0co Il mod) ia easo seguito 610 hcgetno 
fsomiiiariamento. La rendita, fa cnicolata l'anno 
Ficomo a sterline 79,460,000, © la pesta ster- 
lino 81,020,000: ii tortino 1,510,000, Per 
[eoprire il deficit o entiaguoto i ndo ai buoni 
dol tesoro, non cho paguro Jo_speso ‘ nillitari 
Attnordinarie,Îl Governo finposo muove tasto ele 
elevarano la retta provista a 88,290,000 ater- 
line. Così appariva an sopravanzo di sterline 
210,000, #0 cui postivano varie passività. Ma 
il' voro. niuniontare ottenuto nell'anno scorso 
fù Soltanto sterlins 83,115,978, cioè. aterlino 
114,000 meno che non'avevs. calcolato il mi- 
tlstro. — Ora) mitutre l'entrata non raggiunse 
la somma che'aî aspettavo, l'uscita fa di gran 
Icaga maggiore di quella presunta. Il Goeruo 

se sterlino #9,407,789, ossie 4 1}2_ milioni 
ulù che non averi calcolato. La conseguonza 
fu che sit Staord Northcotà si presentò. gio. 
voll sera innanzi al: Parlainento con un defici 
(di sterline 9/291,817 su "un'entrata di più di 
sterlino: B3,000,000, 0. sebza aver estinti. i 
Moti ill tavoro scadnti. 

Ma questo non è tutto. Vi è um debito flnt-| 
tmaute di più che sei milioni, di sterlino, ‘come 
souticino, di spesucole incorse nello recenti 
complicazioni enropso, e lo guerri $i 
‘cui il pororo Toliù Bull si é trovato implicato 
tasi penza volerlo. 

Ed ora al futicò. L'anno vegnento Cove 
{are at. 83,056,000 con uti sopravanzo,di star | 
lina 1,900,000, Ma questa piccola eccedenza é 
‘gli aasorbita poiché il ministro, nel calcolare 
[ia spesa; no ha csolusa quella’ della. guerra 
nell'Africa. meridionale, E 
Soprapniù basterà a cuoprirla. Quanto al ‘de- 
bito che rimane, i buoni del Tesero nom e- 
tinti, Sl Gavardo, ricorre ad un espediente 
Semplicissimo; 1l riavvalla, pell'aano. protsimo, 

senza dubbio quel che può far di me- 
Elo puiché I pause ad sopporterobpo in 
fto momento il ainitno nimento nello taanì e 
Î proposto puscuco di dae penco (20 ©) pr 
Jiibea sui sigari & insiguificante. Non st puo 
dire cho la nazione retroceda,  polché. paga 
cigni ‘anno cigno nuilioni del debito nazionale, 
fa sta pure sl fatto che, con una rendita di 
più che: 88 milio nistrazione si trova 
g, dover corcaro sepelieuti, ripioghi © mezzi 
termini per fur fronte nd impegni di guerre 
ed'armamionti. di alquanto dubbia nocessità, 

Cionondimeno l'esposizione dol preventivo fu | 
ricevita, con acclamazione in Parlamento i 
grazia fore del où atmento, delle taaso a cui 
tatti sono disposti ad applaudire. 

La discaasione del preventivo (budget) è. ri- 
‘mess al' 24 del corrente mese. 



























































Cid quanto alle così 


itiche, Quanto alle 


‘Fentania imitativa per piano o melopiano, 
composizione ii una certa importanza, ‘e ci 
‘appartieno al genere descrittivo, Tucomincia 
‘on un audasitino pastorale, tocca; a modo di 
episodi, una futifara di'cnocia, ed 'un tempo- 
al, © quiuli sutra ia na pomposo_allogro, 
largunoute sviluppato e grado a grado con: 
dotto ad una brilianto © focona perorazione, È 
cortauiente un bel pezzo, ma richisdo un ese- 
outore. piuttosto, 











l'Inno: uatriaco, ‘cioè dell'andanto del] 
|Aaieer-quartett di Haydn, Tu questo pezzo il 
Marchisio ebbo il buon gusto: di non istortarai 
dalle ‘variazioni atesso: dell'Hoyda, so mon per 
qaoutò lo esigeva In natura. dell'istromento 
ex cui fec0 la frasetizione: 

Prima di tutti: quest'ultimo pezzo, 6. poi an-| 
‘che gli altr, raccomando al numero stragrani 
del nostri Ulevanti di piauoorto d'ambo i 
DSSN 





Venendo ora al 32% Concerto. popolare che 
‘ebbe luogo domenica, confesso; che noti so tro- 
Var parolo che valgano ad eoprimero lo emo 
on chio proc ia queste grandioso festo mu: 
(sicali (aou 6 soverchio lirinmo chiamarlo così) 
[zia per ln tnusica bellissima cho fvi si ode, 

là straordinaria esecuzione, nia ancora in 
ga pirto per l'imponente’ speftazolo. del pub 
blico affollato © por l'indescrivibile 
religioso/e devoto silenzio con cal viene ascol- 











[nuovo concerto, quest'imipressione strans, 
dall'attatirii, paro quasi che s'acstesca © gi- 
‘ganteggi. Quando in quel silenzio. veramente 
Feligioso'l'atima nostra si ‘lascia: trasportare 
lassorta dalle onds scnore. per ignote sfere, e 
oi qgando giuti, all fino Al, peo scoppia 
‘081 formidabile: ed anianimo, applauso, la scossa 
esta così violenta che si rinato come traso- 
[gonti © commossi. ad un tempo. 

Il programme del 92° Concerto riuscì ‘uno 
‘dei meglio combinati. Ben cinqua ‘persi ave: 
‘Vano. por {l pubblico in ' generale nnche 
'rattia; dello novità, © gli altri. duo, lo 
Honio del Guarany, © de Reggente, mon furono 
‘ascoltati meno avidamente, Della prima, che 
‘apriva il concerto; sè no volle anzi Ia replica 
[con ‘ragione, inquantoché La :tuna chiusa d'ef- 
fotto irresistibile quando s'accoppinno i dus 
[motivi più popolari. del duotto d'amore; o. dell 





Festo venne esoguita con uno alanzio ed una 
Passion 
Dei duo tempi della Sinfonia dal Gi 





la Festa camp 
[nozze con 


il primo, la 





tto. 


mon dare un'arma |. 


rà assai 50! quel |d' 


bile. Iifine una trascrizione | 





tata ln musica. Paro impossibile, ma ad ogni allo 


oldmarck, 
‘marcla ‘dita 
quantunque molto lungo | 








en 


sù di società, il soggetto prlicipile di cone 
yeraazione, dopo il viaggio qlla Togina o del 
Duca e della Ducl Conuniglit, nono Je 
‘gato iuter-univoraitario che hatno avuto luo 
Sella settimana scorsa in Lontra ni ‘niro del 
termino soolitico nd Oxford è Cambridge, 
Como già vi serissi l'anno aeonio ‘a. quosc'a: 
Duca, già da vario suttiiano tutti se no ose 
Sipato, tatti o quasi tutti icominettono, por= 
tauo i colori e Nostengono la superiorità e la 
Vittoria dell'una o dell'altra Università no 
Verai esorcizi ginnastici,, Giovedi ebbaro Juogo 
lo prove della corsa, dol volteggio; del salta, 
Tel sollevare è favsiar: pesi, ceo, Oxford fu awe 
pariora nei giuochi di agilità o 0estrezza par: 
#unale, Cambridge in quelli più munneroni che 
iolitadono forza. Snbato fu la griide gara 
tiluriale, Ja nolenne cora. delle’ ottoremi ‘uni 
Veraitarie (tho university ciglia). 

La folla fa aicho maggiore degli. nani pro- 
‘sodenti, ‘avendo luogo quest'anno nell'ora ‘più 
convenuto por tut, cio all 15 119 pe. 
{L'ora è setupre detorniinato, da ‘quello del fosso 
le riflusso ole rimputà a diverse miglia al di 
lì, di Londro, Quanto alla corsa stessa, que- 
st'aino è stata di minoro interesse; del solito 
lanpendosi già da tutti qual'no aarchbe l'esit 
Ja molo che lion acendessa qualche ciao impr 
tinto che potosse! variarlo, Daraute la sei o 

P 
notte settimane; preceenti, al'lezzera Io rela- 
zioui giornaliero che. davano i giorali quoti 
iau, del peso o dall'aziono della ciuraie. che 
dorevano ciméatarsi, (era chinro sd. ogmmo 
ha la ciurma di Cainbridgo ora quest'auto di 
fra lung porro per peso è firza mico 
{lare a quella di Osford, e quindi co era {me 
| posibilo cho Oxtord vincesso Is trvvs. Diftutti 
{Cambridge la vinto la corea prscedelido alla 
meta: di quattro lunghezza della barca. quella 
Hi Oxford: Coll'immess. folla Lo-solito. disgra- 
zie hanno luogo; ‘a. mia notizia. quattro per: 
fsone furono schiacciate o ferite. nutto le care 
Tozzo ‘l ritorno; ins /ve ne saranno state ane 
che di più, 


CORRIERE DI BARBERIA. 

© Torquato Tasso — Un po' di storia 
— La contittzione fraenssò — Di chi la 
colpa? — Si-Mustapha-Hnsnadar — TL 
generale Keredin — Suo sgoverno — Sue 
ricchezze — Miseria. delle. finanze, del 
Paese — Dervio e Santoni | tornai in 
onore — Motiamet Kesrdar — Sempre 
all'oggi; mai al domani — Una con- 
versione: all'Islaminmo — Nuovi medici 
— Les capitale è alla Goletta. 


tu). — Tunisi, 9 aprilo 1879, 


} 

‘guorra per favorire. l'imbareo del suo! rappré- 
stntante a Maudolay, nun e ultime notizie re- 
‘gavnuo (che il ro lo ha fatto circondare da'tuoî 
bastinuenti call'iatenzione forse d'impodirno la 
oute inglese vi 

fmborcasso, Come è ben da immaginare , 
ta complicazione dol Burmah nooresse IL 
perpieesità. dol. Miulstero ‘che, volendo agira 
Con risolatezza, uti osa esporni nila nocessità 
Qi dichinesreli. guerra. per mon incotrero Ja 












































aitava 11 sommo natore della Gerusalemme 
Iberata a tale rà sato I quell'epoca questo 
aes, come potrebbe esserlo oggidi, o fra non 
Racito; se: un onio benefico sotsantraste 1 quel 
tialofico che pur troppo domina Jo persona o 
le cose tutto. della Reggenza, Non parlianio 
Tel Governo, negaziono della civiltà, che paro 
hioa brami ‘altro ‘80 mon ncendero verso il ba- 
ratto della rovina totato, e, come_il tic 
sperando ticora d'aver una ‘gesado forza vi 
Hale, non: s'avvado che va pordendo 0 vista 

chio l'alimo resto della sun roads esistenza. 
ti auguro di ‘non. essere profeta; ma pur tomo 
(ché le inie previsioni si avvoreratno, È ciò non 
Der colpa certo del prinsipe reguante, il quale 
8 da tutti encomiato pel suo nulmo dolce a 
[Reneroso; cà so sono da riptovarai corte mo 
Misturali ‘inclinazioni, non ‘6 da mettero in 
(dubbio che beh pochi regnanti (suoi, predeess: 
fori furono così. conseguenti a loro stess, como 
lo fu/e lo @ l'attuale sovrano della Thai 
Hasadechi-pascil-Hey; nol 1880, di mofu proprio 
elargiva ‘a euoî popoli una’ costituzione ro- 
Latta a somiglianza dei più civili paesi Et: 
opa. Ma cho ne avrenme? 

L'iguoratiza, più che socolaro confusa colte 
iù sioecho e triviali; sopartistoni In sora. 
(chia ©d indebita potenzo dot padtoni esso n 
echfronto dell’ismensa schiavità ‘el’ miseri 
servi; la sfondolata rischozza clio {a contrasto 
[folla ‘più orribile tniserta, 0, ciò che più monta, 
[par i fanntici mussitmaal, 0 afregio fatto dalla 
liuovs ‘istituzioni all'infallibile Cerano, porta» 
ono un tale scompigio, una conficione, ine 
[gitaziono si grande in ‘questo nomadi popal 
zioni arabe, cho cagicnarono la rivoluzione doi 


























‘e non d'effetto Immediato per. qualsiasi altro 
pubblico, piacque proprio moltisino, & più 
forse del secondo, In giardino, pur tanto bel- 
lo, gentile ed'appassionato, 

‘pisogna bene convenire. che so si poterono 
(così facilmente rilevare. le lellezze del Invoro 
‘del Golàmarek, il merito: principale è dell'or- 
'ihestra ‘he | stperò_no stessa mettendovi ui 
impegno ed un'attenzione così scrupolosa: pel 
ul cho È possi più dici © complicati iu- 
‘icirono ‘nitidi e chlari, ed il pensiero dell'au- 
tore apparve sempre 'laminoso, Naturalmente 
ci voleva anche a dirigere {l tutto l'intelli» 
‘genza è l'intuizione peculiare del Pedrotti. 

1 due tempi che si sono uditi della Festa 
'eqmipestre fumo nascero un desiderio intenso 
‘di ‘udire ancho' gli ‘altri tre in ‘qualcuno dei 











da | prossiini concerti. Del resto anche soltanto da 


Finto ne udimmio si può arguire a qualo al: 
tezza immensa si innalzi il Goldmarok coma * 
[sinfonista, nel più ainpio Rialto della pa- 
rola, Certo nel suo modo di trattare l'orche- 
stra egli lin degli‘ ardimenti strani, ma se si 
(livorto ‘@ giocsro colle. maggiori dificoità, 10 
fa ‘con quella disinvoltura cho prora’ In sun si- 
[strezza nel domminarlo, ed un'attitudine mers- 
Viglion a urto da qullincaztavoo stromento 
che è l'orchestra, effetti nuovi e potenti. 
A proposito della Serenata per sli ‘Archi di 
ven Il programma Dlustrato diceva 
esere. una composizione, che, appartenendo 
prima maniora sua, cioè all'epoca in cui 
legli obbediva alla sun ispirazione traboccante, 
[aveva insieme ad uu' ‘di linoe fuork 
‘del comune, quell'impronta di spontaneità, di 
[gracia o di calore de sssleurargii. una vera 
Popolarità. infatti questo pezzo verno accolto 
‘Gon entusiasmo, e ne ne volle un bia così pe- 
rentoriamento lomandsto, da non ammettere 
'esitanzo di sorta n ripeterlo tutto intero, 
‘Dopo di questa Serenata il pubblico era di- 
Nrentito. così. espansivo © di buin umore, che 
Folle anche si replisso la Marcia funebre 





te | di uma marionetta di Gounod, composizione 


(che non manca di un'certo sole, ma peraltro 


‘assai leggera, 

E referito ndir due volte la 
Contempiazione del Faocio, stata bensi applat- 
dito, a mono di gunato si meritare, tento 
‘conto del ‘icoesto che ebbe: quello seherzo na 
tirleo del: Gounod, 

La sinfonia del Reggente. obiuso brillante 
Se e een 
'coî più cordiali complimenti al Pedrotti 

‘immirabil 


‘Gi BancanovioB, 
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bdalni nel 1504, a da cid l'abolizione 


del lib 







verniano da yi 
iu 

veri attori 

ficanzioria 








notare; dov 
subiti Hello gi 
i iL Go 











im ato, Ma allora a chi si dorrà 
lia colpe? Ai ministri cha o- 
gi cont'anni il paese? 

vb. assoriro eli'eglino siano stati, 

è uieata rovina 1 
Rigzeniza; ma anpun 
cib avorio ia npato lo Folivi del supremo 
x), Se nol batto, diror respon 
Fisinio ‘condizioni in cui tre 





por 


0 della Tunisia. 
Cuando ca Ie Int potere l'0 





nio genera il sviueralo Morelha, tutti gli si nc 








tica a| Dovrai ora parla 








| ministro. della. Ti 





‘osato 





a a” 

















Bi vanno, a tisenotere le imposte , ai più 
imuorosi Drlzolli che puketio culla popoltaduut, 
noto conto de denari cho asi, alla {n° 
‘peraver] i) 


zati | coma al Gelito, Fu severo, ma giusto con tatti. | 7: 

[Costretto dalla sta il ferma salite, domandò | mini), del 20. marzo, con onf è spprovato lo 
ed ottoune di ritirarsi, Inaoliido al fivorito | nva.tuto del capitido nominalo, 
del Boy na'eredità noli troppo pineevole. 


cora dell'attualo prima |cna, ‘lire 160,000. divisu în 9200 izicit 
ton serebbo abuse [dl 
«illa Deuta Vostra o dci vasti cortodi È 
( per fio dito soltanto cho mî pafeno troppi [smnyl.); Tel @ ‘avril; con ini 
to le eusure di corti svruali tali, | 

‘A dungue lo cause della deo qlonzn di questo [rutuata Ha EOsMAN è, Compegnie 
fanta mialetso | hopolo; ‘ii questo Governo 


did ii questo Ispotico, non: por ( 
Si-Mustaph Hulnalar, pet opera dll steso | oto quindi teri 


01 ‘reggitori, ma | costitiitai 
pittosto ni sistrina governativo cho clio, (1) dilcezioniballo sistuto formulati ell 
glistogo cmitio nesrimndolo di mille anghoria € |iiodo veratiento szrno 6 $cltstesco cul ipino | 8108 
Sradoità co» messe; di aver reviuato ntiora-| 

mento 10 Msuze. del Regno coll'aver appro. 
Vita a fattu ppprovate. dal suo: principe. la 
Coni o fannzioria iiternazionalo, 





lettori; (S. dt, Deereto (im MIULIX, part 





‘ie| ® Disposizioni lutto nel | 





ere (nuo, ADIOSLVII, parto 


Dani 







Dopolire di mutuo credito in So 
50,000 divifn ia 600 nato: da Jim 








stesioiviloe. 











fot nuotiaie. por azioni rimnimitiva, Mou 

(aliena 
le prenito fieso contro l'incentlin, 
n Sirene, 0 no suprora le mo: 











‘el 15)marzo 1875 










pendenio del, Ministero, dolle 15 














PARO Pato (esi, CCanto ento li nt cale | (4, Sosiera Torinese per lo corse di cavalli 
ito di modi, pori ni mesi inverni queste | Concessione di un prdzio di L. 9000 6 di 
lo di modo, pere nel mbsnvprmali osta cio di Lo 1900 (@ines 16 miarso). 

n gaco-nI isp del 000 e di 6500; donò | 5 Storumento al ro. Vittori, Emantole II 
dl noiciongere? Nullo; ‘limitandoci n fnr voti |— Scelta el bozzetto (Giunta 2 aprile). 





























[ohio Th. Biblioteca ‘mon incontri ostacoli fl eì|;9 Permuta di stabili. coll'Amministrazione 
ipa ndo jHi l'aziono fun, tato più bo- i lt (500, 10014A 
Nicfica in ci le! più specialimpnte ilevo tazplinmento 6 im: 





gita ciato op n 

Per Ia marinn mercantite. — Di [7 
Moya, (lll'Onareeole, Piola Boselli 0a Ca: 
Micra Meideputati nella tornatà del‘ BL marsa 
Tera, 

L'onorevole sl 
ti, quest di 
deputati per 0 
(la ell, mostra mat 


niro). 
IRiformn MAL re 
— Opere di 0) 

i au fabbricato 
iniimmiabili. (Giunta 1 






ato, 'uulo; Boselli pronun: 
innanzi) nix Camera del 
























za od lnprovideta dogli abitati, sllo alle:rzeticano prontimente iu modo eMeacà |Pengalo), 

“esi dintontto (il piocolo; esereito tualsino, lin- [spreco straordinario. dello, racrse del paese, le gravorze che iano qu ea che è pura in>|! 91. Tvpiciati interai di negretoria — Hani 
Doverito all'estraicò lo trib itorus bll Reg-[allu infinita turba Negli alti 0. basi impie: dustria frandissiyia , forza razionale Gsoluta: Iner ia TERAMO asia cet 
Suuza} di ruppresuglie (0. spugliazioni d'oggi |suti, È quali, vubundo @ nia ealva di aopra e | f0vaias S=doorerte, 1 ricirdo della }menie accccaria, cespito di genti rendito, lano d Esso (imita 12 7eBbrio 
tinte © d'ogui spet; in tua parola: d'uroridi sotto, di ‘ina è di 1h, fauno si che tutto [aglemne manifestozione di protrata per l'olicso, sido (dl nesrestbtol FiGolezae: e | Ro, n 

fio n rovi del paso, Gli al sequestrarowe [a rivolea s rovimn; cho ‘tutto veda a perdi |(Wntato contro S. AM. i Re. Inn, î Cesi iacetiata etiopi RT 
iutti i Dei cho possedeva; gli si tolyéro glilzione. Cè un proverbio che sta in Loca di|Ritto, 1679. — Volevamo appuito arcuniaro È sa di lire 100,030 
jivmiensi rali fattigli spoutousi da 8. A., e|futti gli Osmani: Pensiamo a! présente, mon | illa nibiicazione di questo voiunio quando ci MIAO n i 
yeZaino i gioleli della cotorte, sorella el | cariemoci dell'avvini pervomiero Io neguinti parole fel comm Tuisî asse ino nc Iaseino a dire; poi gli riti 





pagare all'eririo pal 





cinsi fatt 





‘scenza. per i moltopli 
iu iiffolti ocetisioni, 
Ta btaione 





Con tutto sid non Grddiato ab'io. voglia i 
treprendeto la difoss del miniatro, che paste 
‘gli ultimi avni iu voloutatia_ prigione, poic 
#8 {ico alora lune Molti errori. Autodo co 

i dipendenti , sd ertori 
Ma appunto 
sol. ‘sucsessiri. arrobiboro dovuto cambiar 
stema, cnubiar vin; e adoperami. per: cancel. 
daro ciò elie di più odioso. regnava su quello 


messi dai lui 6 Uni 
gravi, impendonali 














pessiina niauinistrazione, 


Tl ganesnle Heredia; nemo. di non corte 
lgegno è di una elevata istruziano, di seat 
nuti liberali conio Jo. nrocinmiavano © pr- 
icora i soi ammiratori) doveva, ex 

oratore |_il salvatore. della. R 
elia; 0. Ta ilmieuto Syrebbe potito asserlo di] 


elatiazio 
acts il rige 











Les regnato, @ per gimuta-lo i costrinse 
pus ‘pabbiico, fn dan o tre ami, 
di ventiva di s/ton. Porso alava di mezzo 2 
auch Ta tento, del iidotro ia Asgrazia, n Al | pi 
nostro rapicosontante, il commi, G. Luigi Pina, 
‘ion avesse in numo del Re o ilel Governo fitto, 
tare io vita di quei 





vino, Il quale, se 


si vhissinio ‘0 Sreimilioniazio, (10 si 

oreva ‘illo prodialità del Prihpo, che, chia- 

ramndolo ogtora suo padre 6 sno aaltatore (€ 

cou ragione) non fucer 

ui seguo cxideuto della sun profonda ricono: {ty 
servigi. prootati a lui 

d'a quali resi n tal 


coi. regali lio dargli 


pot ciò 





lovoro, so Îa aniodata ambizione, questa pre 


petonto quania di 
parta di coloro 
Gradi amiata 
‘iogato. Bgli dcsitio 











tuta parto dell p 
ciare lo, vin. prim 





ne 
anni 





di lire, E 
rale, saggi 








Hi 


ni tempo, e délla mag. 
"i dolo le dal ‘niéito solco È 
ja L'avesso sy piso 20g-| 
elidorsi popolate presso 
gli europei, e li allettò facendo rinoieruare 
iata della mrina, pel- 
del 

istituendo per d ricchi muss 
alleuropea, 0 parecchio altro migliorie, fi 
nicllo steso toxipo volle essere popolarismo| gt EE 
ex i suoi correligionari, ristatmmudo Inpecheo, | sun ol maia rice-consolo a dip: 
cascrvando scrupolossutato £ precetti religioni 
di Maomeito, venendo in soccorso alla Stime 
Porta nella ficastrosa guerra colla Russia col 
dcr, slitte caval; esitauti i Dervis el 
i Sauitoni a continuare nella lor via; ciutando [bi raro. gicle si e 
© protegigondo tatto/ciò cls fu al 4 contrario iolello di gentilezza, di cortesia, di 
alla civiltà dell'Europa e de nostro secolo, E 
‘nciliuente potò soddisfaro gli uni e gli altri, 
couteiutare È uimeroni parassiti cho gli s'aftbl: 

Invano; attorno al soglio € arricclieo i 
mentto ea steso, senza. cho il pubblico! erario 
inse a acdpitore; imperelocclià in quegli 
accolti furono: copiosisaiui, e jet l'e- 

sportazione del solo Imaento, è 
renza, tra il 780.41 74, più 
veramente, egli orù l'uno; 
ite, 0 quel sommo mitico, 
qualo (dicuvasi, non sì sarelbo trovatu, die 
‘sini dopo, costretto a contrarro un prestito 
‘onorosissinio; per fa fronte agl’iuipegni ussauti 


sile, franco 
aci collegi 








‘verso £ creditori del: Governo, 


"Certo, o lè non voglio occultazlo, ae el fosst 
riuissto più Iuugo tempo al poterd, I miglio- 
rnuventi dntrodocti sotto Ta sin cumidutateazione 


‘avrebboro (lato i loro fritti, ma tueto/si ri 


dz a cosa merchiniesitis, Dissi poi, muzi che 
Li immeassinente ; 6 ne fu una prova 
i Pioli 
‘appeua losciato il potere, Furono 509,000) 
held Fn tanti mapoleaal' d'oro. ch'e 
avaro pet le suo sposo arsinario, comprati sala 
pizza di "Funist, El allorolià IAsciò questa cn- 
italo: per resi. Costantiopali, ellamatori 
dal Stitano, è crm carta) el'ei portò we60 unn 
Somuna fasolosa, Oltre A ciò, neutre era il st- 
promo raggitora di quoito paese, 
sare in proprio una imanensa. reigione, 
‘alcuni capitalisti inglesi offrivano una de 
di milioni 1 egli voleva ceder oro la propriet 
lino protondova nieut 
igiungeto a questo 1000, 


dae 
Tn somma cli portò 
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delizione propriet 





di Tunisi ad css 





sequestrata, 











ba 


val 





facovusi. do 








cho il Heredia Tn nelle vi 
cinanze della capitale, alla Manonbia, alla Go: 
Iaia, 0 via dicendo; inmagiuntoi qua è a 
nuo ricchezza. lamo staro tutto questo: | _1. Lee; 09), i 
‘i la soa Loltica cho ricondome la Reggenza esa itizo 0 Her ivi Sr 
‘muovamento soggetta all' 
onizzante impero di Stambul; fa 1a sua poll: 
tica cho condusse la ‘Tunisia ad essere invaso, 
guiato dai Francesi; la aut poli 


stica fu semipre contraria agli interessi italiani 


‘0 se nr 





0 ‘potnto, ron 


‘anrebbe fatto seru= 




































na Bona © valoro 
auticiità, di monu 
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commerdio, non può. fa 


versione all 








dino ‘confratello în zinsea 
tatto 010 che sa di mussulmi 


potrebbero chiamare i veri 


i missione cattolica di Tunisi! 


L'avv. Zanotti] 





iilissima educazione 

Noù sarà. dimen 
Îl suo successore 
porta, 








yeuno nominato Il dottor Ni 








i | primo. uinistro, ni 












‘stervi, ve no parlerò. 

















pelo di far casolare dalla Reggenza tuti co.|Zronto, 


chò lo contrariarano; clio non dividevano | 
jo opinioni, cho dssideramio più equità; 





nigliore giustizia, uguale trattamento, 


Cho dire poi del ‘uo miccessore. Mobamet 


ciauliadar? 


Agiatisaimo fiu dai suoì primi anni, già go-] 
imo tempo, on 


vetnatore del: Sahel 


e ulti: 





pollo segniro in condotta degli altri; anzi, ac-|fbrmo fucali. 


nello atesso tempo diverso impor-| 


va (come vi 





4 suoi amiei 


cho 
jrogrosso civile di questo passe. 


"Atiche fn altre bisogni 


Più che] 











prodotti, ri. 
elia doi. iù dollot, ricca per la nbottà 
li ala vo tr rien di gni cla! 
sinto dl pinto. si ani 

oinzione rica 
Miti, di tndizio 
canta ‘da ‘tatto le noxioni del mondo , 
ot de gut 1a vide 0, feno frodi od prato, i en 














io di seguire il nobile esempi 


fard cero 


ui è convalidato il Reale Decreto 


provincia di Novara, per ‘l'irri 


‘negli altri di Vilsregia, Mono 


To non posso! terniinnro questa min lottora|Rosca; alln quali’ noi diamo il pavo. 
#e nou col grasida poeta di Sorrento : 









IR > 
L'Italia, dò col Collotti, ha l'obbligo dilrioeo, 
cipare til Tila cl alla unineresn co- 129003 
ionia italian, lo splendore che: tempi lo ac- | NU 
sordano — no lia il diritto, porsiò. è la 
ione più rici, dalla riatita destinato; quasi | Cho recolinio spesia 
direi, a/ste:drfe la mano. L'Italia nel'‘nno [vidi £ quali'a vece di pensare 
| nrepotento bisogno. di, esteudere lo, lineo gi |eOgliererogni menoma cuizion 
naviguzione, di trovar muovi sbocchi i 
0° nieuo di frequ 
tratisizioni con Puniai, onds da questo lato [si diet 
rafforzare Îl proprio commercio coll’Oriento. 








Fece molta impressiono nella. colo-fa la co1- |M" 
amigo ‘di uafi 

di siciliani. Un tal M...,, per tno villsia 
Hou, © per viemmoglio entraro molle gar © 
di Sil, Hay del Como; fratello del Der 
reguante, riznogava la fele di Cristo per air 
Urocciare' la leggo di Alnomeito, E. dire. chi 
stui era un libero pexsstons, apparteneva 
ad ima Società segrota | race. pol 








0, abba in 





tato, regio applicato con-!, Nel terza quelli degli Irituti > funzionari 


ERO po i supgo gamole a diepost-| mercio, ‘di agricoltura, dello Societe oper 
i glo del genero Dercodo i Mit VO el iste flizini ed asini cngeneri 
sos mou fsi. la fun de mai cmcitiadimi | © Ely qua 

© la 'uvatra società, lè nostro conversazioni, lt VAL serva se 
nostro {esto, le nogkre siguoro perdono in 'ini|&rruiti rivolti persoaimonte al 


ato. Oalano sperare che 
Al home eis 


A medico. vacclualbzo di Tunisi vene 0: 
Mutuo L dottor Carlo Stresino, già sanitario | Gita Alarghieri 
alla Golétta; 0 al lazzaretto dl Horta Farina | Aero comi 

1 Cassanello, A ; 
rbposito: tra il auuvo lazzaretto e la capitale | oso mimero di citt 
EP brete Minato Itzaretio e le capitale |Vltto Calimostraro pi ditetamento Ta pre: 
ver comunicazione diretta 0) Governo, 


quali gli resero all'indomani la vista. ci 
"E offivao paro un lettore venete que Milo di Benedelo. Oriro, Enit tu 
irotio fraziesi, il quale è vonuto n vorificare | SUNItI nessi. 


S. A.cil: Bey ivcafani domenico scorsa (6 |prestsnuento, dal suo ufizio d'Istrusi 
torrente) (alla. Golatta cou tutta la ‘sun Corta |bitmo ri ; 
[Percib la copitalo della Reggenee per quattro |bloteca civits, la quale ogni di.vx acquistando 
[O ciuquo mesi sarà nel Mediterraneo. 

Tutti È guati son guati, ma.io mi sarei far-|Hstiche che traito tratto audistu» pubùticuzdo; 

{o ancora ui pochino il Bardo, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetti ufficiale dell'11 aprilo roca; 





a x gran pasto mel noppl), del 20 marzo, con cui è spprovata la giù giù sno al Bodoni," del qualo 


(a 
[suppl.), del 28 fobbraio, con cui l'Accademia [storia dinaatica, ecc 


ii | gitnigare/eho era consolnuta lo ifogliaro questa 








san 
ati | prss 


orta la || Epperciò ben fesro L signori. ® 


{ cho un 
insta pi 





(0 gli facial dei crauti. Corpi dell Stato, 
o, oncati i Tel magistrati 6 fuzionari governati 











Phr fusero gl stessi clopi. 0 lo stem cn 
‘aderazioni (del Figuor Roeca, noi volevanio 





cio al emma 
tro. giovino Te; solo 





Tetto degli Ituliani al 
io ra uil griui peccato 





E a tot] tom questo mamuuiento lo risolto troppo in- | 


{aummpleta! 
Selgioran, in mezzo alla pabilicazione di 

tanto migliaia Ai indirizzi al Rò in occasione 

dell'attentato di movii 












to: di inserire 
Ha li ‘altri frusto ino importantissimi 
‘ho aveva È nomi di 24 rulla torinesi, 








Gli è au 





spocinlacenti & questi 

LEA PILA 
seno, da 
duza' ©. il 






sficurare viemmozito a felipe 

esi benessere dll nostra ion, pat 

tino a porre in campo quistiuni rep» 

da mn lime rngrioresza, scemando li 

tvatiglo dlltntia al fi fuori, penoso in 
se imbamizo dl Gov 









mm: 





chi a A- 

dorni a raccoglioro è mabblicare fl peso Lutti 

gli indirizzi stati spediti in poossimue del'at- 

contro il Re, «ia ulla Fainiglia Reale, 

il qualo csì fortuna 

ire, da fatel. colpo la 
del Sorriio, ti 
















Nella' pribia Jinrto ino rascolti i telegrammi 





Nella seconda | ‘quelli dell 
dello Provinoîo 0 dei: Comuni 





‘Fafipreseatane) 





di ‘pubblico, istruzione, di heneficenza, di com- 





lati da Corpi], 


nno dell cm] xp 
a {correate 





Stino ii fonti da ina categorie all'ai 


di teuto maestro fn mate ilaucio 1878, (Giunta 19/69 





Meononaton: so pa 

















folati Vi nou si dinonto, cho pee-| "94, Terreni per adîtzi. senstici. nl. 
tal o eoinre, spesialniente iuanilo — come | ripsso, ‘n Say Salvario, vici Dergo Po, in Vni- 
fu ‘questo Qiscomo cccade — teozia utda © 6C-|{toco 6 al Martiselto (Giunta 10 mrso) 
Nera. ati con in qual perfitto o ra-|' ‘96. Operazione Auoatintia — Deliberazio 
tisi 6ccordo che uom s'ottieno Se fol dop) | oinitivia 

ou tuti aviacerar la materio. ‘Spia priv:!z — 28: Raglo Ospizio della 





imo quindi n° segnalare ni nostri (Maternità — Nomina di un Direttore. 
ettari questa pubblicazione, onde ne tragnno | ‘20, Congregazioni di carità — Neivina att 
nestramenti: ehi; nel. loro eopnndorsì ‘ed | presidenti © di monibri. 
010 d'asssi giorara al Paese, Il Commissione ‘municipale di 
‘Hoeelli e si suoi stadi 0 | Nomina di tun mombro in anrrogazi 
intendimanti. sarebbe! opera | Borsnrelli,_deftinto. 
e muperflin 0 co no asteniamo; BI. 'R. Ospizio gensralo di Carita — N 
D. 8. |mina di tn amministratore Su sarrogazione d 
.3R.!T, — Giovedì, prossimo 17|conto Livio Beniutendi, demissionirio. — — 
fx Libreria Roux e Fayale; all'U/-| 89. Quaglia Carlo; ufficialo delle guardio di 
riale sotto la Galleria Sabalpina ‘o | poliaia urbana — Licenzionento, (Giunte 18 
ipali librai della città ‘a provin [gennaio): 3 
cato e.posto dî iamercio a muovo || ‘88. Perronsito Edoardo; medico veteriuazio 
acconto: E. 7, del conto (. Gloria, |— Deminsioni (Giunta 19 febbraio e mirzo) 
Ti nuivo » bizzarro Livoro doll'antore 84; Titituto Bounfons, — Iinsovaziono risi 
iclierzo Perde. ilipelo la wolpe/ei nom I vizio, [Consiglio direttiva. =. = — 
(e di bene Denzcie letterarie, 6 iu tn| 9. Personale inipisgati — Disposizioni, 
sfegunto volane ju-16> di oirea. 460 pagine. Personale fnsogunite — Disposizioni. 





















nisi — 
no:del prof. 
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Corta G 4 ii Spoisco franco la provincia. | 21 mostri mioroatt, — Nella, satti 
x Wiagione di primmyera al ten [mia (NL Si initzo al 8 shell 1970 rutono 
tro Alfieri. - È stato. pabbticato il sove|erposta ia véudita eni meriati di Too 





tallon del ten 





F00 att, di Srunes 





o, Alari por In progslina, sine |seiru-ntl derrate 



















[ione di primavera ch daresa. Ans n ingno; [di segala, 100 ii orzo , 1400 di avena, 54) 

Sono dimesso sil Don !Mweefalo, il Ai riso, 1900 di melign; 780 di è 
IMtirdin cd îl Alichele Perrin di Ca E qualità; 15,009 polli ; 2199 capponi, 3600 
Berbiere di Siviglia. di Rowini; Uh'avven-|gallna,,200 anttsv, 120 tae-iimi 





tindo), 550 





fra di Setramugria dl Rici 0 ro pere |galio “funono i 897 mi 
Hora: Noi di osato ol o com De|I60 (i ones 100 
Giona (l'torò del Don. Cheeso), Uh mafri-|sccda 3 1900 0 bureoz 12,100) di arr 
Imoniio impossibile del MP Forma; ‘ela Cane [dl carbone, 8000! di Meno 6 1200 di pagi 
pia ell Eremitaggio 90 DIS Saeria, în quella settimana si macellarono 5988 

Nell compagnia di cauto Sgurano Î etero |can dl bestia, ciò 200 sanati, 5-2 ital, 
Ibisso (eninico av, AL Bottero , le signore L.|71 buoi; 58 moggie , 19 sorisne. i 
[Bincin, X. Querciciì, E Agosteo ; Li. Braneri,|1!5 moutoni,, 56%: agnelli, 1449 capretti, 1 
A, Otimidi; ©. Nistri o A. Crola; ed i signo! |eauino, 



























Sella uarto, fnfine, gli indirizzi ci tolo: 
ole Cai 





Poli, 

Lo centueio, della, prima parte en: 
‘seconda dollci,; della. terza; au della 
'anisrza aci; 0 proisockò tutte contengono mol 

Traventociagno: Sosletà' op 
rouo agli indirizzi al re Dinberto, alla ze 
na Margherita @ n Benedetto Cniroli, che 

@ diraimnti da upposità Com- 
iuissione, sicché ben ni comprezito quale fu 
aomplesso abbia 




























[pria simpatia per l'Angnsto  Sovraco © pe 
tutta la Famiglia Sabati. È 





i Giano 00 dint" incorona ||_È set veli dro Fesicamre quat si 
î go Depia, Sipatoro "dell" istro- |2tSciano intimerire alonuché dalle dimostra- 
e dì Dean, che, come oto, srt I 7 
di gnor Quelle nello fonzioni di vice-prei [ AO 20 ceailerita pie { or sogni tie 
dale gella Comune foazziaria internazio: |" 11 °îro, neanipnto In nitita ci n 
‘vale. Il giorno dopo fa presentato Jey 6 al Tp i Se DI MAE 

sembri: del controllo; 1 tCnt in ‘une fotografia i ritratti dello LL, MAL 


icui di pochi illusi, f quali non. vogliono 6 


lo del. Principe di Napoli, © nell 








16 cosa sono h dovere, © domenicay giorno |, 2'orte per 
i Pang, vd ito 1A goa ie elfo ill ostenliri 
fazione i qulla ferrovia. Se. potro te |SUSI8- Luijor Ricci, 





Cenni storici e statistici dolla Bi 
bitotecn Ciyica. — Dil Muli, e più 











vito un opuscolo riguarlanto la Bi: 
importanza maggiore; como lo provano lesta- 


importanza, (che yresto o tardi, ‘ma meglio 
tosto che tardi, «sigerà che l'Aniviniatrazione 
[Comunale provvedo” con maisgior larghezza di 
Vocal di nni al'iczione oa, 

testo 0pnzoola contiene oltro fl regolamento 
(dalla Bibliuteea, na stnto/della storia di essa, 
Vtenini destuti dalla monografia pabilicata dal 








feb- [direttore Il benemerito e dotto cav. Daniele 
io 1878 che approva la tariffa di venditn|Rassi. — Cenni interessintissimi o chè raccolti 
‘dei tabacchi fabbricati nollo Stato, [con 

2. IR. Decreto (1, 4806), del 13 marzo, |desiderare calle storia. dello bibliotocie. pale 
con cui il comune di Appiguano, nella pro' bliche tennte dal nostro Comudo dal 1714; 
Vincia di Ascoli Pieeno, è nutorizzato ad ‘as-|angi dal 87 in poi. 
sumera ‘la denominazione (di Appignano del| Seguono i datt statistici: 


dissimo amore nulla. più ‘lasciano a| 





più eloquenti: addi 
[90 febbraio 1869 ls Biblioteca, di: cui appunto 





3. IR. Deoreto (1, 4508), del 25 marzo, |in quel giorno, inangnravasi l'aportira,  con- 
con cui. al Consorzio costituitosi in Cigliano, [tava su per giù ua 50 mila volumi." 

ione ‘con | Ora sta oltre i 46 mila, dei quali forse più 
Pose merca di formi ia quel Comuno ©|di 15 mila cbbe ia douo ‘da. pare part 
n rivello e Borgo |Governo, nzionde pubbliche, privati, cit 
TRA Vle Miele ope Gian el palla pid dii 
Mati Cavour, é concessa Ja facoltà di riscno- | Vorck, ecc, A chi desideri sapero quali. sinno 
tero Îl contributo dei soci. coî privilogi © nello |i più preziosi libri @ codici. di questa Riblio: 


foca, consiglinmo di conrultare l'opuscolo -ia 


ci 4. IR. Decreto (atm. MMONLIV, parto |liscorso, ed nache, pel meglio suo, la mono- 

taurtissime cariche, decise e uon volle accet-|supyl.},. del 5 marzo, con cui l'Asilo infuntile |graia dinanzi nccennata, I Pibliofii 

taro altro stipendio se non quello che gli spet-| Vizlorio Enionuele IL ia ‘ Pond er 
rile dela ‘Put. Fimazindo 0 erlto fe Ceto morale or aono (Ual) 


agli altri. Atto questa che maraviglia non poco || 6. IR. Deereto (uun. MMCXLY, parte [Et ainEn, Rol doell AL degli Bate, dei 


iudichino 
[anto valgo langs fl di edizioni de secolo 


liunti, Elzeviri, Torrentini, eco., €00., 
ai haono 





ione della Depatazi 7 nn q 
dti mr pre Mie ico mi i fl a 
desto, © dietro alla sua carrozza non si vide Frplicare, dal 1° del corrente ‘anno, la tassa 
pos Più cho] sal Merito com gli atuenti deliberati da quol panne 
propzii | Consiglio: comunale, 
delle sus età; non desiderò mai di restaro al|| 6. 8. © 
potere, so Accttà i doloroso è delicato ine [mupil) det 30, metvato cena ade] 


i regolamento, si sta compilando un catalogo 

o, annotato ed Îllustrato, come annotati 
ati con. molta diligenza ai trovnuo nl- 
tri cataloghi rifiettenti 1a toria o e 
‘quelle delle antiche provincie, In biografia, la 














satico, fa per, sceondiscendero ‘allo reiterate | romana di belle arti, dnominata San Luco, è 
Pif chto desiderio di grandi innovazioni, e 


Jasciò che le 9096. cemunizaaero SAR 


‘autorizzata ad accettare il 
Giorgio Lena alle. condizi 
‘tament 





N ‘aniguatia di spazio, d dii 
A di im ino dn 
Hnponto dal to: (imimo @ conviene. i puro del eteri 


durante undioi: mesi dell'auno frequentano | 














IT. Parnsini, G. Rubis, A. Pini-Coril, G. N&| «n Sottoscrizione per una medi 
tali, 6 8, De Lucà, questi due ultimi buffi co-|glina d'oro. — Li Società di mutuo 
mil ‘ndrsu ed istruzione degli’ operai di Savigliano 
I imnestri onsentatori 0 dirottori d'oretestra |ha indirizzato la seguente, cireolare allo S0- 
‘sono i ‘nionori P, Bertizzi e Pasquaralli. [uletà sorell 
I mineste) dei sori, i ‘onp, €. Cannvnsso; ‘ilf Nella cam nibsn 
nasstro ilicottero, dei alli Il signor. V. Soguo. dl suolo è focoida. di 
Di balli avremo Ney, di Pratesi, ripro-|ws da pareoshio tempo. 
9, dl corcogrndo Smehudi Cesare,‘ gd ‘nt [Quosta fn tenuta fora fu nou cale ds chi 
to Lee pevccli copileli, nuu-|lcveva [rotumuverla ‘è cosilnvaris: ‘le nesta 
al signor Sin etto, Cl son lricchezzo furono, perciò afruttato. quasi intera» 
Quindi È primi ballerini di ‘razzo; ffaosso sie nente dallo nizioni vic 
[glora| Celesto Bistohi è signor Raffuele Gras || ‘Ta questions. del Liyoro; è queatiome. di 
[dd un mezzo battaglione di: mini, Hallerini e [vita par i ummerosi operai sparsi nella, peni» 
[coritai, (sola, i quali, non trovaudo lsvoro o: mom risa- 
La etagiana ai aprirà anbato. prossimo, 10; | vando ds'csso quanto! basti por mantenere one- 
col Nopoli di carievile, posto fn scena dal: [staento sò a lo famigiio lore, ‘saranno co- 
autore, fl quale viso appoitamento da Nac |strotti a cercami altivve ci0 che loro ulegs Ja 
‘poli; e coì ballo Nelly, ‘patria, Ci contriità l'anfmo al persnte al nu 
Sì l'Impresa manterrà le-sne: promesse; Ja [iero degli’ operai iutelligerii 6 Iaboriosi cho 
stagione nou può mancare di-riescire splendida. | già hanno valicat MR 
% Serata Conilani al D'An-| © Età omai vivimento seatita la necassità 
semmes, — Torî sorio ebba luogo al teatro | Ole wa voce (autorevole sirgisss a griilare 
"A ngoaiog l'esucizioto tmiteltriaro ate silla decodanza della nota intustri. 
'nintioo' vnslcale a'bonettoto della miatstra dif ,.v L'ou» signor commiend. Sperino, deputato 
[oaùto signora. Marin  Candinut, I teatro era | el Collegio) di Savigliano, nella sua ftorpel- 
‘affilato disoretenente, IL prozramma, smoilifie [19n®s delli 17 felbiezio p. pa, è nella 
ato Hi porte, pineto più 0 seno. Meli. spots [012 del 10 contento relstivazesato all 
tatori.i Veunero anplaudite Jo. ds: noto produ: |Uiro pubblicate il 19 detto tubi Li 
MELE efter vi oluvita lo dhe ubto prode | ir Ali Invorl pubblici, richiamava fatta l'at- 
dini 6 L'on Affi di Rtacatt faterprotato [tenzione del Governo sulla eplorevelo condi- 
por boe da alstiuti Ulettanti' ilblramnatioi. [1010 -In cul: versano lo nostro. fudustzio, ‘sul 
Nella parto musicale si ‘dlstiusero lo signorine |1t{conteuto e sulla miscrin degli; operai si in» 
Tia 6 Modestino. Arditi, l siguore De Aagone, | rocava col suo efcats appoggio un rinsito a 
(Giordano, ed i Signori Giordatio. tenore, foi mlt coni estati qllo Nastone; tutta: 17 
00 Altri, È cat nom rammentiamo È nomi. 1 Bragiaminta (Gi fl: ici 
NE CUGEONE Gsegie GeEUIO IST 11: | alieni sono nostri fratelli cd i Ioro diritti 
nta tv vatgente fegliono pure er 
avait eo | =] miti del [dato aocolto ci grisà della. mi 9 
Finito est Ul — dl eleo Gt na| deals operai, ci gridi di cotoro cit sofrono 
Pantofole mictatigiiata. le che dal lavoro hanno diritto di poter ri- 
Gio degli Arti esa Ettnre i mezzi neccenari il fora sostestimento, n 
‘gelta Gernnin — Tulle le sero | Pn meritaniento applaudità. 
" Chi ea comincia è allo mett dell'opera 
fio dubitiamo ele to amo t o proposto 
i tradteenano in È 
ili Cho ima vernmonte il Paeso e ne de- 
il benessere e la' gloria, ha benemeri- 
fato. tutto-19 clat o 
















































































































CRONACA. 






15 aprile. 
2 Rf rale. 
il Marcagio ti Cocoa. 'Gratindino scema e pià 51. pansaro di 
Celebre 6 nella storia la lotta fra Carlo V |fur coniars n nome di tutte lo Società operaie 
‘è Francesco I. Il re di Frauoia spoglio il inca | dello Stato nna, medaglia in oro da presen- 
Ai Savoia di quasi cutti i suoi Stati, © quindi [tarsi in wi con album contenente ‘analogo i: 
‘quonto partoggiava por l'imperatore: T dub s0-|Qirizzo od elenco della Sociotà aderenti, nl be- 
yrani si combatterono; miche: in Piemonte, IL |nomerito deputato, a ricordo dell'iuteressi. 
15 aprile 1544, a Ceresole, villaggio fra Car- |uuto o dell'afferto che: sente per i figli dol 
‘magnola o Sommariva del Boico, nel. terri-| lavoro. 
torio d'Alba, vennero allo mani lo truppe frane |, « Quindi per mozzo. della S, V, onorevole 
Pel comauiito dal principe Franoesco di Bor. |iavitiamo cotesta Società consorella a vulrri 
Bate, cente daghe, lo toppe fupeili entire, per qaorae. cli cui caliente 
‘di Carlo. Y, guidato dal marclieso dol Vasto, |patrocins Ia nostra causa, E 
Questa ‘ultime furono ‘somplotamento sconfitte || Za Commissione delegata dalla Società ope 
© lasciarono sul campo cirtà 19,000 nomini tre |: Borgna, Antonio, presidente; Bonsvia Do- 
monti © feriti, quasi 0000 prigionieri ed un |meuico, 1° vice-presidsute; Saglione Agostino, 
bottino consideravole. [S*vice- president; Lazzsroi Darid, consu®ore; 
La battaglia di Ceresole venne considermta | Almeri Battista, consiglio; Boetti Francesco, 
conte a più memorabile di quanto in quel |id; Aîmeri Dotienio, segr. tesoriere. n __, 
Hempo fono conbattute in questa parta |, Arricize —ta quit ti tsnteiuto non ecerì 
talia, avendo fatto cadero successivamente ‘in |'°Li Societa comoselie: sino pregate di far pervenire 
Potera dello armi di Fraucia Moncalieri, Coe [1a foro sdenob dato vio uva più tardi del 208: 
Figusho o tutto l Monferrato, nd eocezione di [BEM iscritta Pope sede i 
ino; Alba e Casale: Aria freolare le Sociuta aderenti sarando avver 
‘© Consiglio comunale di Torino. |! il te), (sb! Pic i peseniazione della Me 
| Il Consiglio comuiale di Torino è cono: Spera occorse la quota Dago da 
(sato per domani, 16 ‘aprile, alle ore 8 pom, 
(01 seguente ordine del giorao: ‘a Contro la {fllossera. — Dal Mini- 
Seduta pubblica, — 1. Linto elettorali pal- [atero dell'agricoltara è stata trasmessa a tutti 
tiche. i madri. dal si Comici i, alle 
9 Listo alsttorali amministrative. [Commissioni 1000», la pane 
8. Liste elettorali commerciali. [zionata il 6 corrente con la quale furono ap: 
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(6) ‘ fi ie. Linono Say i attnale tasto “dette f-|aItatt; sopratatto nol'Aaratico ‘afriore © [azionate per l'esame lt situisiotio inn sersdo trrato dol Consiglio sia tolta da Fic 
ordati all'imministrazione pubblica i messi liizo della Repubblica francese nel Jonio. al mare è agitato quasì dsppertutto | ziaria della Società dol Gottardo, ‘ha appro. [renzo e portata a Roma; ch» il dirttaro ge 
pr Joel le ncetizone dala diem nil o Oroanca Fiapne = Da Bio fot venti sempre freschi ‘e forti tra scirocco © | vato il iano preseitato dalla Bocistà stesa, [nerale sin nominato dal Goverio, è che 1 one 


me OVè Nyesse a penstratvi, 
"tm ticiatro Fasola Viti i cooperare 


| Scrivono; da Appenzello al Journal de Ge- 
five; cho il sig. A. Rusol, di Spuichor, morta 


al sentoguiment, dello scopo; di tene cio |lmamezte, Jo & quel Commio ama soma 


lontano ‘la noi l'inseeto” distruttore. La nta- 








[di altro 60,000 framilti , di wu lo ‘ranatma 

















Segnita il tempo cattivo, Attenti | — P.F. 
[Denrni 


Temperatnre estreme del 10 qprité; 













[dopo chs, tanto la Delegazione svizzera quanto 
Ja'/Difezione ebbero dato lo) desiderate /apieiga- 
rioni, cd lin espresso la; sua convinzione. elie 
la ferrovia piò essere eseguita colla somma di 

















siglieri sino ridotti. a quindici, deì quali nove 
ff: nomina governativa (07 seì % nosaina della 
[Sooletà: 














" È n Una lette: 
RR IC] n Font, Min 0. i, [costvuinve preveutivata iù 927 ‘milioni © ch li 
(ipa le piego A IO GL Sl ei FEOI ionene, crepi a) bnbieio ARI cr E I a I I Ae dell'en: deputato Di Sambur, 
Ed il Atiniteto non manohisrà di avyalersi dela |traziono popolare. Forino 340 (GO Nomo © I7:$9;4 segni giorn fll'apersuro dela. linea i |  AVbltto vitomto tin litar dl ig. conte 
ficoltà ehe Ja Ieege gli secorda ner rendere || +» Fllnutropin ocuiatica. — AilFirenze: 155 80 Anema 19 (101]10 Iugli 1859; © fiasato in franohl 8; anrà of: [DI Runbuy cho rivendica siti Destra dlimerito 
la vigilia sempre/più efiento rammenta Der: | pori: muniti di cartiicato. di povertà I pev-| Venezie 19/0 Go Suono TG lil nell [di vor bensato © fuit delle demoni: 
id at siti l'oblio loro imposto dalla Teg£0 |essoro Nowachiler | disttriccogniita Rieti: | Mina: 190 L1 Ci delsgnto italinuo po n prio special | Pet mnnoniza di spazio sip cosiati 
di ordito allo guardie campestri ella fine| bird grafie gli Occhiali dturanta. Il ato sog: » mente sl desiderio, <he-il: Consiglio foderato frimandare la n ubblicazione a. domani, 
azionari iearicati; dalla polizia raraze di de | gioruo a "Torino , ogni domonion: dalle d allo|| Qarorratorio astronomico di'ro- Prcutova: com ogni afirz» cis de parte sua 
‘izle qualsiasi malattia nei vigneti del Co-|d'fom., via Gintmone, N. de ‘imo, Li aprile ccuione di Serovia Monte: Centr., L'attentato contro to Grar. 
e agri sì egmiattane di fora E sE ia ss sa 177*|| Un miovo nttaiitato contro n regnanto 1 La 
Ta Ditezione dell'agrieoltira sta ora compi- vii Turima = GlavegÌ, 13, corel atterrato fi | i 3 “gi 

cm et chiarire è ‘ave Longa nola ao ei f Ara taromi 3 2 > N [propensione contro questo Goiare ‘di delitto; 

dar i igino prailo tune el lgge [RC ATO Ea io eo gio | li DS [E CORRIERE: DEI MATTINO. [acmonone sosio cio cono di dt 


tenta pubblicata. 
"i IRettilinco di via Corte & 
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15. aprile. 
Ladunanzn democratica del 21. 





























\msino, d dig 


iu Europ allo. stato. ende: 
ico t-; fatto 


(1 tota, in tutti ghi ate 


























sauna: Rent È € eroi dolo visiti e dl cone 
sJello. — Il proprietario della ersa_ favienta iva 2a Conmabti e iulazini di vario “genore ai [tello, non raggiuigono il lo» econo. cosigelià 
Angolo con via Sta Domenico e vin. Bellia, |" — pivore Coste iena a ad tall fumo, fottavio dalla 4Citipi ehi VOLI otivi si qitebbo, CHE EMF IAIAIe Dio MODICO. 
dior Dist ilipe, a propost, al [auge i Ag Pr dll Sho, Kitsoro iL generale GarlEnai [a 1s00to (FONERA sin UT Di later 
micio, Iropridtuio (alli civh coretta del: |A Iunso Penembii ge Bio velianiomalte lato. ronitagzio dl Caprera, |) a scena del feniato detto mon em 
Ve Afoto Fiorio 0 guo fit di Meli Ii PENNA IN Pot ci] Ce ti Anechimente; dano cli Fisco; olQuiuta [ta vali Ia Toto ona casi tue: 
aiar oi ii e et la cn Ci IO HI pio tie perle, lui sl attriico (fitoviomo e atrzita Gel prio nonni 
Pictiul che ‘tolteggia via Bell nine [gio pe ail coni Ri cole ie dantonto di fr nieerol i piso un specie irraquieta Spagnin: (MAMA 1 enza SI 
‘lla ensa dell'AlDerg Fiorito; trarre cp pe PRU ia _ Mo sta MIU di, | agitaion tuta» di ua congresso (maioni, ed incuni lo Safin reato pete 
Dre e, Le. diete i serena Nieto ore persa Pigro 
Sole GTI VD ADE eee TRO e ef ne i SE ra ter amata dalia [LAMA faina a FONIIia gi ti 
RA COTTO IropHICti del igor PUGLaL e |DA, Della potiiana dal’ 08 AUbainai din i sli 






ia romano, che il goncrals Garibald 
Tagegunveliate sil auio fn muta per ogni 1004) Fei Pinta KS ala ele 


per 1}4 di proprietà del Municipio, renna 


[cal i'Imperatore non "è solesato ‘éapo ico 





putata Bovio, @' nola. quale 


























































premio SEO [telo Stato, ia cano, aurora. tetta. retigione 
alla forionziono di queto gran cortile ver: Miautf i dio mi n Rorestieri ars la Torio il-44 aprile. |sbiogo i motivi della riutiono” convocata el into fin 5) conti, © cin 
rebbe di molto migliorato lo sinto igienico, dip iStroburgo 0,0, — Taito 99,0 — Buda. Alber Tn i [91 Corrente: [éoli-il -sovrazio col noitie di partre, iu. ent dl 
quell quartiere, o/It elttà di Torino; ‘elio ora [Foti Si iagto Gavin) 81,0 — Napoli [arnesi nov ARENA DAI “Roia, 19 aprile; [rido nozionalo & Stita Ziirià / gloria ‘allo 
«proprietari di una solo aisi di corrono [BI 7 Vicapa 280 = Vouezia 97.1 — Pa [born it, (01 d'Amoriga = Sg Van Gino, è Caro Bovio, Cali cui il iublie dell'ev hi 
Iaega smetri 90 circa, prospisionto via Corte |FEi_ 20,0 — Berlino 20,1, — Briselloa da pol u (So dell'eMicnoe hnstiò finora nol titolo dell'o 
S'Ajpeli, nella quale, sostido i regolementi|-.,[0hra 23,7 — Torino 22.4 di nio iivorsato, ch ti Lu vita per 10 Czar 
adilba, 0h potretbe elevare caso. alte oltre |colua 19,8 — Rona:17,2 — Oristinnia 14,9, \lietro Îuaissiva. dall'Ashovizzione del divi amati politici zon sorio più coss suite 
disci o nudisi mbtri, potrebbe invece, ta-| + Cronnca nera. — A Torino, ell'omo. Lo vi npptatilo, So (ni Riala, Inoomioiati, cll'ettoatare di” Vern 
fruito del'evit del cortlo come, elevare | | SGlote! — Teri rn fiacillo dio anni [piso o | rattate: lo stesso soggetto in tamen; amslta 08 (dal eta, contro 
caso di tro o ni piani, ) cbal nrocneumai (o: |ctave trastullandsi sovni una birss presso lo [Net Botti lu Venezia, e Berta i Rimlul o) altei | Tropofi cano dalla polzin di liatrobietii, cone 
all rsa, coi nei rinimimimi senile Bisotm, quasto tua tatto gli cli, nen welGcof, "cnpo 
palazzo: Municipale, dove collocare. guardie |manoò l'equilibrio ecipitò nel finme che'd p ì N « Citedo stretto dovere dol partito repubbli-{della rolizia dell'Impero, e coitro il “generale 
g.foo ca i i vii e si [ai cate 0 pitt a fra] CORRIERE DELLA SBRA |a tree i pio rin (ill li pi stipati 
sono snalanento inseliati. nell'antico. palazzo, |oittadiuo , cetto Gincomo Fitcesio gancio Ti ‘aprile. | fsaziono legale: por rinicire a jun_ prozresivo [la omicidi nici. ni Move, a Khaled 6 
La punpusta Piccin ‘0. già, favoroval-[bresso il sig. avr. Gatta, atrappatiai tl dose di 








NOTIZIE DE ROMA. 
18 aprile, 


ordinato, che; confortanti: al'imizie Uv|Fief; ein Altro città 
‘ll'affcio storico della unzioue italiane, To ns: TOR 
ine [Gioni da. libertà: comp wi diritto: inespugnabile, [gFoto, condannò e' nina 
como ‘im-[iscne 


a dall'IlS® signi |gli'biti si imttò a unoto per salvate il 
, ché dal Civico Ufficio d'Arte, cd rima [to La corrente trasporta. 1l pesicalant 
diferctza se mur può così chintieral, mon_si ha |6ltrt cinquanta metri 


Uni ato: 
fiita Ta #riumalo se- 
i Smof, traci Vomiae 






‘puve: 
dò per n 
fortina sun xollo cho] Tratti 









i di commercio, — Si 1 





















ol î pi dipende degli nori. d'un tuini: [Pari Hd uocidero i Sttizionari, cempro tenti) 
più he lintenatà a dei i Poni, persona cl spada rà da Ma prin ebete le codino di a fitto dicon | 3000 GP port e poi ii ik |M 10 it MOlitto, LI Vortvg feionié, lo 
in omatio1ai e i E ti tte ina ect, Collio 2i questa [MET fa Italia e la Sevbin. A: gucsio (ro |onga fu rali Proaovero tata Ioia n [iguiten non assassini) maior gie 
Sie onto © POT o formato del'grai E dal scor di altro elonito ‘operaio e qel| POSI siriino de Hotia alla Lonlaiia: =" |ELFEO IVIGDPate tai IN ALGA zia Ce tizio Hot e le mesi. cora ala ge 
‘SIA ago Pianazi, itato n dario moto, il faciilo fa motio Governo, ha appena acppo cla 1 [guarito lo Elie piaga della miseria, [iù ‘ente' gindixinzio costituito © lagalo, sempre 
Spero ghe queta ila sro prato [Illo e leglt acco; ai ss pari |FAIDSseutaato reni preso lirici di| FOA (ol Mio to Rn I gni aC mito, Meo olio note 
‘appinuate nel vantaggio del quarisete 6 dello fiu via della Zecca. [Sgthia aveva sottoscritto, in data 17 marzo ul: | principi uomini della desioctazia cada 100, fosti del delitto, si 
Allie mnisipati gia Porsaikofo, — Un giovane: siicenne |a, ua dlchiarazione cha attibuisoo ni Une [Ba mato mona de 1 satiguinnri polleicaùti della snistorion gs 


rubo ori fn via Santa Teresa pracso lo ‘abeco [Wèki, in fatto di commercio, ‘il trattainento] 

ce Giuli Alpine Mallaco, — Quett [Gua 2ilkzio Guide il tr NI O delle asino i e no 
ROS i pie Sud centi © Ditatioio 10, OTO |gnora. Shetava pesirla ici, ina Gbagi) 10 [fotresi. Ralinî olii n moli onati Ca|oaateatale i la L'obbligo, di militare alla [ssi ei vaitavano,: nol Jorù sviitti. at: 
iene o e Gea centro e Dire "d'arresto [GOMtI; una guardia munoipalo' avvertiti dalin [atelli servi nella ricerca di uan vin commire | difesa seta putriti, dova aiche'avere dl diritto [ola innochia, ‘e sparsi dn vani invisibili 
SR VI tto pc orso] dorata acciuf il Taro © lo ostibgnò Cali ille nell. pensile Balegica verso ito | fera della pela do sel Comino 0 il'depn-[rispottato nello Gear; a ui la aggiorna 
elle via di ni iano e rale Iieradalo | onere. Hadipabdento dat Danubio © dall'Adtatico, ha tito a Parlantato. | Quentoatta 90 SH (de dopole mao fo di entra Liberatore, 


DEL Do MO dig Danno ubbritca. — Uha\riguttitra gi-|uutetato le uesessità dl trorar molo di (iux-|giuatizia sociale. AE soliti modena SIE 19 Cate cho LA conio Ian lo pera doll 
Eitzione i do More Sini dn “ico FOVAES Are i po tabto da zio fs sale sionto po vantaggio indicati [Et 1a SN Ai soli moderati 


AI suffragio (muivermalo; è. la prinsivalo;|rociazione nibilistà non pesssvinò peri mat n 


















È Ò E O. quoto [eanaipazion di gcc, 10 Cane sh Da ven: 
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(sione prima della ‘sua convocazione. 

Tale convocazione avrà luogo in uno degli| 
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l'agricoltura, industria e: commercio di’ pub: 
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vale svoltosi {ni Rusia dalla guerra di' Crimea 
Ha pol. Esso. devo dit ‘è adattava af 
tempi; altrimenti correrà verso la sua rovina. 
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Scursolengo, Rocchetta, Sandamia-|piccola: cosa, oggetto. tropfo, balsa; [e che no potrà a:meno di lasciar dis|f 
no, Cisterna, Moncuoco, Tigliole, Mon |par rivolgergli il suo aguardd ? Noi ab: |illua{ i molti illusi che, Adandosi ad 
‘o Buttigliera. amo sempre; pensato che pef giteners | ssi, si lasciano allettare dal texuo! 
ul circondario d'Alba: [un tutto perfetto, anche lo più piccole | prezzo e dallo. mitissimo facilitazioni 
Priocea, Grinzano, Bra, Gorone, [parti devono essere l'oggetto delle ottenute. —— ; 
Canale, tuaggiori,onre: bnstn un piede di ereta| ‘Più che mai quest'anno, in cui il 


vello 6 Il capitano! Van ten 





lo. A Zanzibar! 
lex: 0 il Juogote= 
. Staaloy è l'arcunizzatore delin 


‘statistica, 15 cifra totale detln 
pipolisione iti ausl diatreotto è di 897,170) t- 








rigo, 16, — Statinne alle ore 9, 
fata del mat: 

vd feta al 
tlazzo dol Ministero degli esteri, nm. assas: 
sio tirò quati a brnclspelo quntiro colpi. di 
proserv 

iltatto 51 nostro angasto Sovnno, L'assassino 


Del mattino. 
Roma, 14. — Oggi al Ministero di ngri- 
coltura è incominciato vi interna | 
zionale meteorologico. Econo; presenti i-rap: 
resetanti; d'Atatria, Ungheria, Germania, 
Baviero, Belgio, Danlmarch, Spagna, Franeta, 
Inghilterra, Grecia, Svezia è Norvegia, Rossa; 
(Olauda, Portogallo' è' Svizzera, Quello degli 
Stati Uniti é per: giungero. 
Depretis: npri l'adminnsa con un discorso, 
‘nel'qualo indicò le. conquiste fatto dalla ime: 
Sullo co iaagono A compiersi 
blegato della Fraucin. 
Tull il Congresso eleme Cantoni. a presidente, 
[Piasitanionr svizzero e Wild reso n vise-ito: 
ident, 
San Vincenzo, 10; — Troogue oggi 
per le Pluto il: postale St: Americo, dalin 
Sociatà Davarello, 

Lisbona, 14. — Lo stato della Reina é 
alquaito migliorato. 

Pietroburgo, 14. — Titti i digritarii 
nd'i/gonerali si recarono a palizzo; Lo. Crar 
li ringrazio, 10 Mizio che pontava sull'appog- 
gio dogli onesti yer Gompiero ‘1° iogetti "di 
Rencmera por Ia Rusoîa, Lo Caar tuet. quini 
uotò. per Iv città, 

Parigi; 19. — "Patti i giornali Mastmano| 
vivamente l'attentato allo Crar. 

Lan Hepbligue Frencaise tom she in roa- 
zione farà molto vittime, È 

II Jostruct den Debate coniaîina gli abbo-| 
| ininoroli settari disozoraati Ja nazione russa. 

Costantinopoli, 14, — È smentito che 
il Suîtaro' oftense a Salisbury di ieperre ;1Ke- 
divi. JI Sultano nou preso alcuno. decisione, 

La Porta avrebbe tolegrafato al Kedlvé di 
tsiutograro { mibistri europei, altrimenti so 
rebbe Meponto. 


TELEGRAMII PARTICOLA 


della Gnzzotta Piemontese 
Mette pere, 

Nirenm, 14, ora LI, Si confarn a 
Liantivo: pel dumicni all'iua pomerid. di 
SLA. CR. la Duchessa di Geneva, 

Lin gonto di sitvizio, le vetturo, ed | 
auvalli sino giv'arrivati, 
patovi tu ‘voanra delle DL, AMC nella 

sttimana, 
Stomaa, 16, ord 9,90. — Lu Capitale 















































Lalli diventa al dipuato Bovio. In esse 
sì parla del sufinegio \nirersalo, 
— Si commenta npa comu 








(*) Eoco il comunicato. del’ Zemipo già nc: 
cenato. Corriera del mattino di fori all'articolo 
Albaneni «ad Epivot 

il eplco 60 statici residenti n Telo, n azzo 











ato: (ari in deb | È sistem. 
igloo ce ceh) ID) ion | sempre malcontento delle suo vendite; 
ZO [redando così di solleticaro "l'amor 
Itoprio del ecupritore ol permaderio 
cho ha 

LUCTRNI Coeli Miti, da ie |sieurarazno la eientela. È da ricenorsi 
Neo ela È vndiori dl nostro mor 
[fato doom esscre stati. internomanta È 
soddistatti dei ‘prezzi ottenuti, | CS Der coniegua a tempo: 

Prezzi subirono 
miuizione pel foraggi, © furono star 
Fionari con tetlenza a rialzo per {a 
È Sa di cò la sì devo r- 


dada ja È tanto più che in questo settimana. ìn 

ae da 8 0 65 e | HO vesto 
alato vagone sE MERO MUSO delle vendita li ha compensati 
el Fall fentativo di qumento, entrò 


fia muti contenta che |Joctità questa, debilezza si i 
fivenos Ayres di clio 4A 9/a ice |vigolta ja varo. ribuzo di ciroa, due | 
Îico per ettalitro, molti proprietari es: 


È [deuaro, por sno torno i iavon |, Mt 

‘gain sie |dlia compagna: 

va. Nella uoetra (rivista del 19. marzo, 

'ipnto aspuno gene crsn i este 0 Maueipio ad 
Scusi serinmento dl mercato del! ®U2 Gini, 

cupa serinmento dl mercato dell“ Trasporto della campagna. è sor 

[scopo pel qualè fu istituito; noi dico- 

IO isa tt, figl (vo 00 Tutto a questo onto es: 
a Erto al 


foci noi non peustvamo puito' e 
Loprevolo nostro Sindno a 
2 ‘avrebbe tardato. a mostrarci che, divi- 
Mercato del vino. — Torino, |arrelle rariaio è mostra cho diri 
‘È Molto ce non abbiamo, visto: mina [cosà di vii; siamo molto losiagati. 

settimana così ricca d'affari come| Nel lzillauto discorso da esso pro- 
‘quella della qualo dobbiamo rendere|uunciato nella primo adunanza dei |j 
conto, Il quantitativo del vino venduto | rappresentanti dei vari Municipi ita-|qi 








la qualo togli» ogni Importanza alla rap: 
presentanza albaneso recatasi testà a Roma 
‘per chiedere al: Governo italiano che met- 
ina protezione l'A 
— Eorovi qualcho particolare sulla vi- 
‘sita fatta jerj da Garibaldi a SM. il ro 
Umberto al Quirinale. 
IL Rò, sapindo dell 
vor ovitargli Ja salita delle etale, 10 at 
je tn griniaio; Apuena giunto, 8. M; 


Una folla immensa acclama l'Iupera- 
tore nelle vichinnze del È 
Giunsero alla Corte telegrammi iunu-|tN ventico 

‘méieoli:i quello, del le Umborto fu tra i| reato rare nl loro demeatico Intto e eble- 


non ue obbeto l'avxlso. 9518 
STI Artt IA 





Parlasi con insistenza. di parecofit ar- 





ita di Gariballi;| 2erdano; 14, 016 8; 
attentato conto! lo Orari lia, pri 
Hot gui una erandlssima emozione. 
Tua oloni 1 nasa ha sol 
fa ‘srimonta del vondimento di 


Dia; per sancte l’Imperitore rimasto 














nivorzi di Gariballi, mentis 11 genirile 
‘@ Menotti Garibaldi 
guavane l'uno il Re e l'altro il gemerais| 

baldi; &l'allintanarono è Ii fanclaxonò 








tore, il Principe ereditario 

tuti ci veni tedeschi 1 

10 tolegramani di congratulo. 

lo. arnmyinto 1 

Moma , 15; ore 9,90. — I glorh 

10!0 di binvimo e di esccrazion 

attentato di Pietroburzo, 

ani d'Italia #d il Governo tel 
| Pietiolatgo 





Jognio fa lingo.e cerdiale 
1) poi Memorti Gardbali 

nsvale Midioi o s'intrattenne an 
sasî o con Gavibaldi lnngam 






‘compio dell 
vaporo; 

dell'uome 
tanrittimi, fitvinli, forroviari, dos, 








nel congedmiai tinti volle 

pito di voglie 
a prendereli. quel 

mano è n atringerla affetti 

Umberto 6 Garibaldi crano 





ticevato (in ue 






— 8) fanno i gu 
'aot Re a Bacino, 
Ire mattino. 
mMietrohurgo , 
ginaito. fu tempo. fore 
nell'edizione di ieisera), — Li 
dillo Crac venno' arvestgto Il ato noie 





parntivi per la gita |Camilia_ vana a it 
sota la rinsta; fl enudie 
le Colonia «nes l'ambi 


{uno In, IL confe Tornielli, x 

















aaîssera di Vaglio, 








prefetto, di palazzo 
— Lltrsnire smeni 
ibia Fatemziono di itirare il 
sunto ilo cat 
— Ha prodetto rando jmpressione ta 
notizie qponsini do 








Spasò siga colpi 


Hivoltalia, quat 
contro l'Imperatore a una contro. il o 








fa palitanivate, 0 po 





lo, sorella det 


cin Anto berratto du [piegato duziar 
Quando lo Crar e il omreggio fi a 


«|Umbirto. Le nitime noi 
ono può alquanto rasslonventi. 
— Teri venzo apdito.a Roma l’annun-! 
tamarionale mebiorolo- 









® ]'ssassinin soltanto. persibzi 





‘orteggio notò quella circostanzi 
‘che To Crar abbia risposto; « La- 

qualelie furplega' è cho vuol 
i Uni stpplica; 





I prestito del Consislio do ainistii, 





sino xomiuntis prcefente Cantoni, 
iJdia Plonteniitrà, 
so 0 Hope, 
.. Prato, consigi 
lo li TPorido, soune nominato pie 


pubblica une lettera del genorale. Gasi-|! 





ap Icarico al siae Aldi: e 
ee al nceienao dla id 
OPA E SOON DeL 





ve della Cone! 
‘zione dot |il 














rs 
Ta vedova Giullano-Gofy e 





ia lino di vero cuore quei che 


lono vania a coloro cho per pura. dimenticanza. 


VITTOKIO BERSEZIO Direttore, 
RNRICO PRRBENO porente: 














ASSICURAZIONI GENERAL )N VENEZIA 





Compagni dd 
presto” fto 
Zondo di eoranzia 51 81 dicembre 1877 
L 53,308,62 9I 

di cui oltre h renlicinzio milioni 
in hent immebili © cretiti ipoteenzi, 
Assicurazioni: contro gl incendi, 
2, del folio, dello mncthido n 
intro la grandine; sulle vita 
delle morcî o valni, nel trasporti 


irurazioni 
lita et 1891 


























T pagamenti offettunti dalla Compagaiu 


po isarcitienti di danni: ai: propri assicurati, 
ralla sun famlaziono nt SI dicembro 1878, arme 
nortano plla ingente somma di lire 
(19,007,808 84, 


La Oompienia delle Ansienrazioni: Generali 


‘o rappresentato. in Foriun dall'Ispettoro Divi 


sicnilà signor cav. Federico Tisolt,, via Carto 
‘Aiberto, n. 4, Galleria Subalpina, 2908. 


Col 15 Aprile 














sil aprir un corso serata ti ripetizioni asti 


alumi de' Licel, date da distinti profosscii, 


Estituto Grillo, via Rociuo, 19bîs, 857 


30 APRILE. 
chiter, 





platizo e eaoatehono, garantiti alla mestic 

zione, du FrateZli Casotti, dentisti: 

Gia Rom 90, © vis Dorogrossa, 17, Toi 
(0791) 








LOTTO n 











Tempo di Vuoazia, N, 89 daì 18 tprita (*) | n 





‘di sezione al 
Napoli al posto dell'on. Morrone. 

— Il Popalo Romano dritic o 
zione cho si vuol fara a Ioma in questi | Napoli 
giorni pel snffragio tut 


° la Corte d'Appeito di 
RI gia Ù 

fai greta edit 

O ER rat, 





l'agita-|.1 





















delta stampa ioesle, aleltaroco che È oro concilia | 


Dal circondario di Casalo: per: tendere fimperfstto) e minacciare 
CIÒ |Runte o 
dico, Vignale; Moucestino,, Viarigg 





; Ozzano, Qu-{!a-ruina del 
fa 80 





‘îrconihzio d'Alesnndria = 


sottimano ij tile 





quest 








di io meli io], Ata 











) negoziante di mostrarsi 





Vi 





















i ‘ gin, La 
iui che d'altra parte devono aver trovato | PIE 
tati peegenaco ni prg hè d lla arte dev 
ee a se 

O 00, {pod arto ran | to ai merenti, erge, DIGI Lo 
} vitto da È notizie cho 10 tori portano cho [di 

Pigi ch per ope, “0° [tizia cli gli 

MER det VIA tn gina pe rertà Ela del prat 





dei prezzi 


‘ciò spinti dal bisogno di far 






ignor ‘Sindaco ni 
aciuinati. 











prezzo del bozzoli sari basso © basso 
“issai, a casa della crisi che pur em- 
pre verdura @ s'iceresco_ nell'articolo 
rerico, conviene cercare (i înre motti 
borzoli con poca spese, per. indenni 
zarai alquanto colla quantità. nl poco 





Municipio non pensa | 

riorganizzato il Meroefo del vino, non] 

Salvatore, Valenza, Pergumae| manco però di fare una lodesolo ee 
rità col vino. che. ne ricava ; mentre 

venditori del nostro mercato fanno | sappiamo cha vennero ordinate le se- 

etti ‘li siorzi per niaiare i loro prezzi 

- [senza potoovi riescire. 

Quindi auelo 
vini di barbara o grignoliuo sì tratto- 
fono da Le d0 a Di I 
160 all'ettolitro; i vini ‘di frelsa o di|di Cunpagna 
tutto neo da I; 40.9 2; 44, mmolia| Alla Societa 


guauti distrilmzioni: 


Poco semo adungque e di ‘qualità 
‘All'Ospedale Oftatmi 


‘acolta è di provenienza certa. sano le 3 
condizioni indispensabili per ripromet- 
tersi un risolto rimuneratore. 








‘Al Colleziò degli Artigiane 
ea di Carità della B.V. 











pesta, per|__ Allo Seul gratuito del rugnazi 



























as polzione 





‘Totale tiri 2000 











forimo, li aprile. — Imercati 
furono quet'otova animati assai. I 
pare lo | compratori affnirono inmerosi. 6 trò-| 
dito un puoi affare, di 35: |ssono sempre: abbondanza (di offorte| 

Specialmento in foragigi. x 
cero, molte contrattazioni an-| 


BONSA DIGENONA. 













cercare tutta nel tempo, favorerole pel | 
i foraggi ‘© daunosa porla riserre 

‘di paglio esposte alla fitenporle e per 

agli dci boschi e. le. rastrella- 

possibili ca servir dil! 










lettiera in sosti 





Reerovie Meridionali 


Mat prodot agrari vene 
A ateo mere Peo Ol agri 


‘Aprile piovoso fa buon pronostico; 
io porò credo dhe. dell'aoqua 

'Ventita. n saficistuna ed ho sentito molti 
'ad’ossoro del into paroro. 













Fuel a Vla, seno 5010 
[SViazoro a via, meno 4 
Londes o tro mesto 








denso dasni; i prati 20, 
mottono. col ‘loro svi i 
mondo d.s0t- | iracono in ‘abbondantizsima risolto ; 
fggo dal progresso, clià| Cenni yure sono Lellis, coapicana| 








pio rigoglinno 6| "AUEANO, Li spele 
tinto fotone 








favorevole condizione. atmosferica el 
srescono rigogliosi quelli dello. ‘corso |-A 
‘ao, © nascono © futnio presa i nu 


vorrà metterei dal 
Mento al bello, ct dark modo di prepa- 
aro i campi per la semina della me- |! 
liga 0 della conspa ,- già in ritarto 
ni ‘assai; uido potervi dar sesto priuia clio 
convocati. per sun iniziativa, | sopraggiunguno ed incalziuo oltre che| 


i dazio, 
Tito puglia © 


ss 





de 


Ora, 66 fl temy 


uf 









di 












i frac amami. 











'Fumonto nostenno 


‘ia 
CAVALLENSIAGGIONE, (a apt [otaeazoni Eocbardo 
‘de preai 


E [sua tootia anche al mercato; del vino? |intori che approfittando, della facilità | 
Dal circondario; di Torino: E poichò Ella limita Ja logge del pro-[cho loro offre simile commercio, ven-|tt 





BORSINO, 14 aprile, — Boia] Obli 











Estr 
Torino 

Firenze Ss 
Roma 22 
Treresia 23 
no 27 
78 
|Bari 88 
| Palermo, 7 








Stagivuatara delle Sete di Torino. |Prezzo d'apertura, ciò che si spiega 
Bollettino del.14 aprilò 1678. 


per l'imminente lla, di quindicino. Dis 
men risposta dei remi. 

“Da noi le {rtcsazioni furono pres 
och nulle, Rendita fino mese 6î 20 
| ® 0-19, Por coi. 60-16 «9012 
0t 41 | _ Continua i'avmento; delle ne. Banca 
SÙ 50] Subalpina che erano domandato n 290, 

* leon lettera a 204, 

Deboli lo ObbI, Sarde! ©! da 995-174 
0064 118. Questo Vofolteza d 150. 
if dotta dal Iisogno di ligeidare tutte 

quelle partito comperate per la fino di 
aprile ;.\6 clo rimangono aucora ii 
mano della epecvJazione, 

























BORSA Tiltelale, 15 aprile, — 
Goaaolinto E p. 00. 6. dim. ine. 
6/99 112/92 12 — in'L'BG17 

o E 

Corso legale 86 92/179, 

‘Az. Bonea Ind. Subal. ©, di ma. in 
06 50 896 694 — in 1, 804501, 

(As. Banco So. è Sete O. dim; inci 
308. 





"l An. Credito Mobili It, 0, AL gi p. dai 
(0.167 78 — n L76950. 

[Az. Regia Talncchi. C. d. g, p. È 

‘870 80, SO 





nona DICANO, — rape, | Ae: Terr. Meridionali ©. & gp. in 
n 0 colti 


876, 
Oro da AI 98/2 2197. 


‘quo Rpitadil atmenic.t 
Feunela — 9 b.11 (60 iO id o ne 
Srlzzera SI 18° {00 Ss 0 

Lode 4a 
fermani + 3 


















(CRONACA. — 15 ami, — 
[Più deboli "di quelli della Toras uf 
Aciate furono. i prezzi mani 
sera, dalla î 


‘n Parigi il soitogno, però cia pochi 
simo transazioni. 

L'attentato contro l'Imperatore di 
| Russia, "essendo fortanatamenta unt 
1 | cato, ba feco nessuna impressione sulle 

'Eorso. 

Riguardo al nutro Consolidato 
oggi essendo sta dei ‘premi; 
io potrà forse dar Iuogo at (ma mo! 
vimento, {i cu si potrà giudicare Ja 
situizione dello piazza di° Parigi 

anesto titolo, © © Shi 

Da noi questa mattina. la, Rendita 
fu ibbastanza sostenuta, ciò che po- 
trelbo anche attributrai al cambio che 
era oggi più teso, 

Por fine corrento si feco 66.0 
86.22 112; per cont. 88 12 19.86.15 
e 86.17/1}a. 

Ax, Baica Nas. 9197 a di 
Az, Mobiliaro 759 a 758. 
An, Banca di Torino 719 a 714, 
‘Ax Baiuoo Sc. 08 a 908 119, 
Az, Banca Subal, 994 0,596, 
Ax, Tabacchi 877 a 678, 

‘Ax, Aferiliovali 9702 875. 
Obii. Meridionali 960 a 267. 
Obbi. Cavour 840 a 541, 

Sun Paolo 495 a 496, 
Obi, Sardo nuove 884 a: 256, 

















rieti 





E 








1 66,79/25, 116.20;| Obbi. Vitt, Em, 870 a 900, 
Chiusa 81 76, 0 9919 11600] TO GO asno 


Londra 27 50 a 97 66, 


3 gp] Tutti i fondi francesi in aumento | Oro 91 00 a 81 96, 
i S| Te. solo mon ha potuto mautenero 











pinza 





ER 


Tra foglio cent, 8% — arretrato pegli | Assoolazioni per tutto îl Regno per postal] Assoclazioni per Furops, Uniona Po | Inserzioni in quarta pagina, re] Inserzioni in. ter: 
logni linea o spazio di tinea centesimi 25. 


gti rent. 403 poi non 


"DA AFFITTARE 








al 1° luglio prossima 








nano 
‘ent, 485, |Anno Ls 99; sem: 19; trim. 6 50; mese: 9:95, stalo, 








ian 

100. mila tia tese” | remo Giande| 

rito od anche divisi in due. DI | nizovate| MidAcu 

Appariamosto composto di 28 |rigsrai alla: Casa La Sicutà.| 16/600 ORO 
te. 


sembri al piano nobile, con due | Torino, 
attimo db aber a, pin | Li 

Sito tanto per nio nolo, eome| > RETRI 
pet due alloggi, utii, clubs, ace.| Incanto di mobili 

A | CAB TeRIFIni apra ira 

poltontito ail uso magazzino ‘0|mecssiri, ore 9 ritimeridinue,, sn- 


‘Al presente, — Loc 





atorio. Vin Cavour, N, 19) 





seal po 


DA AFFITTARE 


pel primo luglio 1979 

dn via (Sanl' a gastino, N.D 
Due alloggi. uno al pr 
pisuo di ser caviore con canti 
equa pobile o. g 
‘al secondo piau, di numero ott 
















camere cos us soppalohi; cauti, | fi hiollo fora 


‘acque potibile e'gas, 


saio Ivi: ‘9407 | stette mona i rioni 


> DENTI FINTI pitti 


iazza Savoia, d. Si tratta 
6 95221 














s0n0 pori sì pubblici facenti 

de Quanto Eliaie 
mobili caduti neì fallimento di Rosco | totalità del princip 
Vittorio, gih negostante: di (mobili aim. contro. {elba 


a questa cin, via Beebaronz, 87 ns prravciore; 
HS i Getto e fn cina Ia ig Mi terze, ave ei. 
1 | dizione a partito privato N 

istemi, Legcerezza « pre-| MP" FERRUGINOSO 
O | sintome: Fabbrica e deposita | Contro la povertà di sangue, con- 


BI6L 
‘l'oro, Oubetà | seguente di perto. clorosi,faviciutli 
ef prezsi. deboli, convalercente, ele. 
















































Entraubi seevibili. anche all ‘Tisino, via 8. Massimo, N. 18, (Ezionna LA FINA) 
uso ufficio, DId6| _N:SB. Distro domandi sl den: 
ammi mmecnoimimanizamenno | tisi vi reco DI qualunque loca: 
Da affittare Vità del Piemonte. 0810, 
Vigna in Val Salice 


di 1 camere. 





dal Ponte fa ferro. Far capo vi 


Sat Frnvccaso în Paola, N. 1; 
piazo SP. Visibile dalle' 008 12 | afizneto. 
‘lle 9 pom, 4.49] Oggetti Tecntoi is Gnont. 


DA AFFITTARE) Seuteginatizencae 
gia Goîto, N. 4. un alloggio 
di 11 membri ivisibili; al piouo, 
nobile ‘398 





Cessione di NEgozio| curizine svn omar 


da Mercante Sarto con merci 


‘a causa i fallimento, nelle vi 
Ginanzo di Doragrossa, 


Per le tratiatire rivolgersi al com difriccizne. 
rocuratore Giordano, via Bar:| Deposito ju Poriao presso D, 
31 Dinnod®. 3508 | Mondo, via dell'Ospedale, N. 5; 


saropx, N. 


DA VENDERE 











Onan nell'abitato di Cavoretto|aroparatora A, ZANETTI, ali 


‘composta ii 6 membri con gin 


dito e piccola. vigna, il. tatto | d'uso. 9a6e| A. 
‘cinto da tauro. Rivolgersi a Pietro 


Rpg O basi TAWVUYA Via ine 


DA VENDERE 
dn via del Tori, N. 40, 
(Borgo Sur 8alvarto) 
Terreno culti 
cinto de mo 
tire 84, pari r tavole 85 circa, 


com palazzion n terrazza ettro 
soffitta; serra 


stante; cantina, 
‘ed altre fue 
tereoso, il tr 

Per ia trattative rivolgora 
siguor cav. Davallo, R. Not 











vin 8. Toramaso, 9Î. 4-48 





Michelotti Luigi 


cizabile n 90 ituniti 











‘esso & NUOVO. 





Pompe da incendi |, FARIS 22 cue pronot. 


seAnzonI = Ce 
, Bgdelto di Parigi Vanità ia Torino da DARICIO 
a | Tod, eochie i atteere relativi | su 


POmMpO yer travaramento ed in-| 








"vino, 


DOLORE dei DENTI|& CHASSAINE 


sot 








gontina, preparata delchimico 
farmacista ACHILUA ZANETTI 
i-| di Milano: 

Cent. 50 


da nin dI aiccenso 








‘Taricuo, Barberis, ed in tutte le 
principali. farmacie d'Italia. — 
Par la domande all'ingrosso, dal 








suerale per 1 
000, Minuti o 
a! Vendi in 

d, 

ES 


= |00, dal: quale si avrà 19 sconto 














Proprsstà dei 
LEZIONI di savia | MATTO. 
STABILIMENTO IN BOVISIO. 


di sar PARQUETS 
20. * al fassa, SERBAMIENTE 

Rappresentanza o deporito {u | premiati in tutto lo, Esposizioni 

Milia Para gia Palio. CdC (SUE Igt escort te fecene 

SA DI temente is qualia di Parigi. 

DZ | Metri quadr. 10,090 Parquets 
25% lai avariati disegni sempre n di. 

Sposiine nei ‘miguel della 


FRATE 
Nuevo ridi i 
At fsvpnenti di erouri 
dato del primarie n 











nn 









sil ih Milauo, v/a Dorlui, N. 98 — 
COSTRUTTORI MECCANICI. |Torino, rappressutato ds. Giosué 
Torino, via Baroto, £9.|Gena, vis Susionn N. 7. 

PORCHE a vito e 5)rsulici per | - Tario gratia del Uatalogo itiu 





via d'Angerines, N. 15, Torino|fezioniti per vino, olio, ecc. — |atrato. 2807 


continun ad avere. ur 
uantità di legna 





molto staziona: 





grande | L'OMPE rotative perfezionate 
‘ardere | per, travaso di vino, olio, ecc. 


sbffata ad iso |di ogni genere. — POMPE (dal 








finto 6 dolca. d'ogni qualità | POMLE duincenti - POMPE| “"" Sh CH Quo 
i) 


di'famiglio e zcà u domicilio | giardino. 


prezzientezioliImentefavoreroli, 





Some pure carbone di Faggio|STADERE a 
e 8600] PONTI @ Vilico pot cirei el 


Leceli 


DA VENDERE 





Casu facieate angolo| ALAMBICOHI perdisierie. 


via Nisra © vis Compito. —|CALANDIE, cos. ri 
BirigerciniNur.io stgnoreta | Corato se si 
67 piano. 9" 

066 


"fogna ipo, 
Per mutui SE in 
Casa La Sicurtà, Torino, Piaz n 


‘via Scamipatori, 





Savoia, 4. 





via aiar 
Da vendere telai 
zio di Monilovi, Castello per 
villeggiatuta © per stabilimento 
industriale, trovandosi annesso | 
nun molino con abbondante forza| 





motrico. Cascina, ivi, con vigna, 


campi © prato iriguo, Far capo 
al signor Pregliusco, Tesoreria 
Proviuciale di Torino, o dal si- 





gnoe Barberis Uesare, Saliceto, 


eh 
STADERE —|nil'Arnnce di YOUNG, 
lode è Eli iudorimenti. — 
io è il miglior ri 

per limimuire Ti 
darli sparire, 


BILANCIE: 









on. wesio rito 
UALDATE n vaporo — CAL-|-olore dei 
DALE di ogni genere, 











{l cerutto inglase Young, Deno-| 
ito in Torino da V, MANFREDI, 








MACCHINE la apprsttara 








VERPGRANI SANITA sc. D' FRANCI 


"a periuvi, svomashici; purgotivi, depura- | 
80” coalro la mancanza d'appailo, la 
l'emicrania, li stordimenti, l 












7 
'StcAuguelio. 42. — Milano s presso A. MANZO! 
RETI, i tate le primario farmacie. 
Vendita in Torino nelle farmacie TARIOCO cov. FRAN: 
0ESOO, CERRUTI, A. TORRE e EONZANI. ‘ento 


VERO DEPOSITO 






Carta Geppo di ACQUE MINERALI 


ACHITÀ e SIAM! 


Seme giallo cellulare 
utemi, Pasteur dei. Pirenei 6 
(gli Abruzzi. 

Da C. SARONI, Torino, via 



















ILILTERRA, 
ae TT i E sro 
Dopgeito in Torino premo P. MONDO, 5, via, doll'Ospedal 





ESTERE E NAZIONALI. 
Ingrosto e dettaglio. — Presso PIETRO PAISIA, mnteo 
‘concessionario del Regio Fonte di Bum Ge- 
liuto. Augolo vis Barbéroux e S. Tommaso, T'orlue. 

NE, A seniplice rickicsta sono visibili i documenti compro- 





‘3379! vanti la proveniina diretta delle neque delle sorgenti: 8477 





“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli uu 


Sis S.A. ALLEN 


Zoo manca mai di restii ai peli gigi it 
“re pilo della gove, rinoandene alle 
teso tengo la viali, Dl crscimento ela bel: 
ces luna "La di li rione è corta sì 








om, 

















‘tino Le 675 sem, 80; trim. 10, 


























EMPORIO | FARMACIA CRRRUTI 
Le Via Po, 20, Torino. puri 
MESTEROE: | ipo csi carat | p'neizzo 
NAZIONALI] di semplica 
Giona vIn EG 
25287] _pascina | 2° 









[remplice colt joduro, potazsico 
























icuimentoai più 
me colla. Cosil 
vere 1 più ostinato malattie 
Ì'aiscrantehe del cogue, Pranici remititna, Erpeti, Ser 
file; Tumori shianotari; amvitepiisi 0 varie forme sifiitiohe 
ribelli ni preparati morcUrial, & ciò glo ba potato'cttonore 
il Farmacista chimico ORRRUTI cella sua proparaziona del || 
Sottoppo Eesonziate di Salsapurigita, chei 1r- | 
fi i'jad cossienziosi hauno da più' rubi, consigliato © 0 
gfliano come it là ita icuo cepuvativo. Dotuigia graute 
10; bivoriu L; 6, Per maggiore comodità si ridusse pura 
Ja pillubo. La scatola L, 3, Havvi pie ii 2200 Savarese 
‘8 e d Inhottuglia. Beireypo Portab. Li. 8 0/4 la bot 
pl Rafomo Jodato, 1, 6 6 8.)A bottighi 7 


ll sQUORI © VERMOUTA 
s ltagi Ti fabbrica di CAR 
a aria 


_ Unita Tabbrica del rinoaato Intraito di famo: 
silla al vue Vino Barolo chinato, rimedio pata: 
tini contro le for, iL cl di capo, s pér 
fa i vorei né ragami: iano è tonica rinvigo: 
inte e Tone i miti 

Dloposita presti Umesttieci, Deohieri a Gino 
rin I probzo di Lo £ 609) fociu, 

T signori Cafietti @® Rivandisori \roveraniio, 
psi Cocvenionti nuitemente alle Imola quat 
dal generi: 

Deposito d'acouo 
folti bose € ‘nc 

Pressi lionttatinsimi. 


| _EEDOSE 
INDEZIONE iaonitii rmegicaze 


Rinuira în pic 
tivi delle Sa/sa) 
sione. special 


volnma i pi 
riga, nc 






























Si 

















san dello più rinoniato 









'OSTLORIO 
‘mossa circa. 
‘Approtata pa 
Roci diteni, Sn 















Veniita in Torino pressa le farmacio TARICCO, CEN. 


TRALE e ANTONIO TORRE: ‘8006 


IASTHME] 
AUDAGLIADONORE 


cara Cpt Ri 
anna 














 Crampi di stomaco e 
tutta Jo mslatbo bireoso sono gua: 
Fi iaciadscozano medie pit 
calgiche del. dottor 
do Tegohi ta Mrancia, 
Levarcut, ormaciai, zii do Ja Montaio, 23, Parigi. — Mn 
Sl è C, io Tous, soiea Qula, via di “Pipiai 
id "3366 


privo ameno 
Vinit i POTCHERd' ORLÉANS (Francia) 
30, via Kambaicem, PARIGI 


TI DAL PRIMARI RRDICI 


SORFETTI x IODURO n FERRO e o MANNA 


| Cnarizsono net loi di qninaco me dilichiz; vengono riguar: 
| acts cant Medici comun il prime dei Perraginon, contre eslodi pai 
LAI O perdite Mazze (tibi econo a seria e magoar te 

cera al (iui atatio o pronesti da eroe, i, 60 i Ateco 


CONFETTI  (ODURO » POTASSIO 


Prezioso depurativo dol sangue. 
| Guariscono'sorex rigugannza nò ralivazione, gli Umori freddi, M- | 












































| intto della Palla, Goto Iteomatianii, SIQIiti, Geaso, Iagorgo di 
Qlaudole, Furono] inline tutte la lualatte provenioti @'acrità 
di nangos e da umori: 4 1, 50 il Macon. 


CONFETTI a BROMURO o: POTASSIO 


E mo, Ballo di St6uy; _Tossi 
iglo, Mali di testa sono gua» 
Ha fera procarico wa sonno 













so, Parigi, Dipositi a Milano da 
farmacie, Pericco, 











Tendita in Torino presso le farmacio TARICOO, CEN: 
TRADE è ANTONIO TORRE. 18008 


Sciroppo essenziale concentrato 
; 


SALSA PARIGLIA 
' Semplice e Jodurato 
speciale del Chimico Farmacista CERRUTI 
Via Po, 20, Torino 


I Pratici i più conselenziosi da più anni consigliano questo 

fl sciroppo contenente i principi medieamentori più attivi de 

saieapariglia, cho continati cl Jodure di potasa 
costituiscono TI migliore depurativo contro i Rewmatinmi cro- 
nvicl, ergetî, sorofole, tumori ghiondolari sifilide. Bottiglia 
| grande L. 10, piccola L, 6. Fer maggior comodità si ridusse 
puro ia pillole, L. 8 la scatola. Haavi ancora il Riod Sava- 
rese, L. 8 0 4 la di 4 4a 
|| bottllia; Sciroppo Eaftino joda 
| Spedizioni franco d'imbsilaggie. 








DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 


diretto dal doti. ATMINI. 
Cora radicale delle malattio della vescica 
© scioglimento della pietra cogli agenti Eleitro-Chimici 
Qonenti dalle re 4 all gw, via Barbarowa, 9; | 














i |L'Ospedalo; N. 8, ca 





—__m____—_———m—@&@—T____ 


agina, pe 
Simi Te. 











logi linea ‘o! spazio di tin 











il da ventero in bellissima è uilogra posizione. 
Amena: Villa fmi Pao, trade dina) 
[10 minuti dalla città. Essa è di recente costruzione cl é composta 
[di elegante casi civile ad nso ekilst, con dodici camere, 4 a 
i fereano 6 n rio piano 6 5 dl eosoalo nie, e ve chntino, 
fenla, sottotetto, tettals è ripuatiyli; oltrscci@ di giardinatto “e 
Por recapito e por lo condizioni. di regnisti 1is0tzorai al nogozio 
CARLO STREGLIO, PIAZZA DEL PALAZZO DI UIPT 


GEROVA — Si vende o si appigiona 


Uni deliziosa piatanzine 001 tereazzo, giunlino, boschetto, vil 
Letta e orto i. posizione di Siete Moria detti 
Srultà sopra l'Aequaceta, ore {a salubrità proserbiato del 

dn Liguro ‘o la urico dell’aria 6000 al masoda) grado, par fi 
0 incorso di tutto le migiori condizioni opogratiche. Vi 8 






























Bolo ie Vari (empo di uh patorsma veramiita tiugiog ed insobi- 
prrabile. — Divigorsi  Genora al proprietario signor VITTORIO 
N 8: 48) 





Por la stagione estiva — Da affittare in Aosta 
Girandiono appartamenti sgaoriimete mobigliato, 
fu calore pazticolare N° 1° riso; onolua ed itutsoî. Posto nella 
parto più onntrale della città, con vista delle nantagne ed nl mee- 

Hol, può essere all'uno ancho prevviola di r1ncisa, è souderi 
Dirigorsi a Torino dal Sigur cav. Calo U. Vinay, via; 
qitoprin. 8518 


Per Pentrante stagione 

Ouraicie x Mistrena liclo, Corno L, 3 — 

n SUR 

3 Walalligonosttana no". © 790 

1 SPEDIRE e dI 

i Spedizione contre rimbaras. 

Da ibra VIS catia Îl caro nom le di po ageralimeuto, 
Presto. BRONDINO; Galleria Natta sit ti Sgr 


Per scioglimento di società. ivi! 


da rimattere, posto in posizione centralissima. 




























50 illa. Rivolgersi all'agenzia Gilvogno, piuzes Castello, 17; 
Torino. 3686 








G. FULCHERIS 
Grafagiore dall'Gss 

rieue ma scio dajasito di 
URONOMETRI REGOLATORI AZMONZOTE 


'Corino, via Ve, nam, 30. 















CORAMI E PELLETTERI 
CALZATURA GIUNPA 


Calandri Vittorio | 
|" ORIO, Via 6. Mursia, 50, TORINO. 5008 (È 


OFFICINA MECCANICA 
Tngegnero JSNRICO G. 
Leruo, via Artisti, N. 34 
Bono disponibili varie MACORINE A_VAPORE ii divers forze 
(tate, con è pena condonsaris, presentati prande ononla 
‘d'combustibile, SI costruissona CONDENSATORI = pompa rotativs 
privilegiati, RISCALDATORI, POMPE automatitho 0 collegato, 
Capaci di essere applisati a qualunque motrice esistente, como 
puro RUOTE, TURBINE sad 


UFFICIO. VINGEGNERIA CIFILE BO INDUSTRIALE 


dell'ingegnere W, LEOSINI 

Fia dell'Accademia Albertina, numero 
AVV 

Da vondere ed affittare Opifizi itmalivi con forze mus 

trici du 40; a 400 cavalli in varie località d'Italia 

Brinvitano colcro cho huizo furze motrici idrauliche dispo 

nitili provvisto o nu il'opportini fabbricati ei apparecchi, & spe- 

diro lo relative indicazioni. Be 


LUIGI MAZZA © 


Via Daragrossa, Ni 7. | 


È GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DE NOVITÀ 
Stoffe Vestiario 


IH Seme cellulare 


1 bozzolo giallo illa Ditta Milarion, Mogmard e ©, 
‘ll Valréas, tuito apprezsato nell'ultimy cmpagii serica, tro: 
osi vendibite preso &. Collinovia 8. Franceico di Paola, 13, 
‘Torino. Per vendite di qualche eutità, fscilitazioni a! couvenizsi 
Le domando ni ricevono pure dal rigor tela Pordinando 


piuszetta Lagrange; 8. n8s6 
orchi, vacillanti, ‘eco,, il 


storti, difformi buoat 

L DENTI: Eterno" agita ammette cene 
macchinetta, seria doloro ed presti modici, Vin Sun Tomunso, 
N. 4, Torino. 3408 


INCANTO Di STABILI IN PINEROLO 


Il 90 corrente ‘aprile, allo 9 dell mattino, presso il Tribunale 
‘di Pinerolo, avrà Iuogo l'ineauto di uno casoina eituata iu Gerzi- 
gliana, distante pochi otilumetri da Pinerolo. 

Ta vendita: uyrà luogo iu ciugue lotti: 

31 otto primo, che è il prinepale, conità 1a ma casegziato 
givile in ottimo ‘itato, con giardino, orto, rimessa, cappella, ecc.; 
iù caseggiato rustico cou grande stalla, fienile, grantio, alloggio 
Per i coloni, ece,, anche in ottimo stato. 

‘A questo lotto rono annessi 16 ettari, cio ‘48_giornato circa 
'ài ‘buoni terreni, fra ont 18 giornate di' prati irrigui: Il tutto 
formi ua solo appezzamento. 

Questo bellissimo stabilo è posto all'asta per solo L 99,841 94. 

Lotto secondo. — Campo di are 86,42, pari a tavole 
[98,7. Posto all'incanto per_L. 1,690 58. 

Lotto terso. — Campo di ettari 1,60,88, pari a gioraste 
[4,78, Posto ull'incanto per L. 8895. 

‘Lotte quarto. — Bosco di ettari 1,07,49, pari a giornate 









































Torino: 



















































Mea oto allincanto per Lo 050, E 
La to. — Uxmpo di sro 71,94, pari n° giornate 
108 fto Siivensto per le 2195 00. E 
Questi stabili sone Mberi da ogui locazione, x 
Fer ppc viene più ampia dello. cnisioni di edita, in 
rinears! alla cancelleria dal ‘ribunao di Pinerolo; ovroro dal procura 
Tore collgiato Federico Badano in Pinerolo sesto. (or 
ci ——_—_—_È_l1__mc 


Torizo — Tip. Boxx 6 

















